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FABIO BUI NUOVO PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PADOVA
“Programma? Sono 102, tanti quanti i comuni del territorio”

SPECIALE FISCO POP: A CURA DEL RAG. ALBERTO DE FRANCESCHI - PAG. 5

Un’elezione che ha visto un’ampia convergenza 
da parte della maggioranza dei sindaci e degli 

amministratori della provincia di Padova, che han-
no riconosciuto in Fabio Bui un grande lavoro di 
sintesi, di concretezza e disponibilità dimostrata 
in questi quattro anni, dove ha ricoperto la carica 
di vicepresidente. “In questo momento – ha com-
mentato il neo-eletto presidente, Fabio Bui - oltre 
che alla naturale soddisfazione, sento forte la re-
sponsabilità per la fiducia nella mia persona ripo-
stami da tanti colleghi amministratori che condi-
vidono il progetto di una Provincia a servizio delle 

GIOCHI D’AZZARDO REGOLAMENTATI 
ANCHE A QUINTO DI TREVISO

Si concluderà a Santa Maria di Sala la diciottesima tappa del Giro d’Italia 
2019. Dopo dieci anni di candidature da parte del Comune e di Bruno 

Carraro, che hanno comunque portato nel territorio salese ben due pas-
saggi della carovana rosa, l’annuncio ufficiale del presidente della Regione 
Luca Zaia, del sindaco Nicola Fragomeni di concerto con il bravissimo de-
legato allo Sport Luigino Miele: il 29 maggio i corridori taglieranno il tra-
guardo davanti a villa Farsetti. Si tratterà della prima delle tre tappe che si 
percorreranno nel Veneto, con partenza da Dobbiaco, in Trentino, più nello 
specifico la terzultima tappa prima della fine del Giro, che si concluderà 
alla ventunesima, con uno sprint di 15,7 chilometri, a Verona…

Segue a pag.29

amministrazioni locali, in particolar modo minori, 
con limitate risorse sia economiche che umane. La 
Provincia deve guardare soprattutto a loro, senza 
dimenticare nessuno, senza distinzione alcuna. Mi 
sento sindaco tra i sindaci-amministratori, che ha 
deciso di mettere a servizio la propria esperienza 
e il proprio tempo per un progetto che non ha un 
protagonista, ma 102 attori, quanti sono i sindaci 
della provincia, che alla pari si dedicano al servizio 
della propria comunità civile”…

Segue a pag. 3
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PICCOLI GESTI CHE CONTANO
conferisci conchiglie e gusci di molluschi nel secco e non nell’umido.
recupera le vaschette di gastronomia conferendole con gli imballaggi 
in plastica e metalli, non nel secco.
conferisci i giocattoli e i piatti rotti nel secco.
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Buone Feste 
Vi augura
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…Ma le Province non devono essere 
abolite? “Il referendum promosso dal Go-
verno Renzi aveva nel suo quesito chiesto 
anche l ’abolizione di questo ente, che nel 
frattempo con la riforma Del Rio era già 
divenuto di secondo livello, ma l ’esito del 
referendum bocciò di fatto questa pro-
spettiva di cancellazione. Oggi si dovrà 
pensare a ridare una capacità strutturale 
di governo ad un ente che comunque, pur 
tra mille difficoltà, ha dimostrato, specie 
nella nostra provincia, di saper dare ri-
sposte concrete ed efficaci nelle materie 
di competenza. Guardo con attenzione ed 
interesse al dibattito parlamentare in cor-
so sulle Province e mi auguro che quanto 
prima venga aggiustata la norma che ha 

depotenziato la capacità di intervento. 
Ma la Provincia dei sindaci ha dimostra-
to di saper trovare anche nelle difficoltà 
le giuste azioni per rispondere ai citta-
dini”.
Lei mette sempre al primo posto il 
ruolo dei sindaci-amministratori: 
come mai? “Sono convinto che chi am-
ministra i Comuni debba possedere una 
dote naturale: quella della concretezza. 
La concretezza è una dote che si svi-
luppa restando a contatto con i bisogni 
dei cittadini, chiunque essi siano. Ecco 
perché sono convinto che oggi nel pano-
rama della politica italiana, coloro che 
dovrebbero essere maggiormente ascol-
tati e valorizzati sono proprio gli ammi-
nistratori locali. Tante esigenze dei ter-
ritori che oggi stentano ad entrare nei 
palazzi romani dalla finestra, con più 

amministratori che abbiano fatto gavet-
ta nei municipi, entrerebbero dalla porta 
principale trovandone soluzione”.
Come inizierà il suo mandato? “Mi 
piacerebbe iniziare visitando tre luoghi 
che mi hanno segnato personalmente 
in questi anni: La Città della Speranza, 
per quanto si sta facendo per la ricerca e 
cura sanitaria; il Cuamm, orgoglio della 
Padova solidale che si mette a servizio, 
con medici specializzati, delle popola-
zioni bisognevoli di cure specialistiche; 
e per ultimo in una fabbrica: la Fonderia 
Anselmi di Camposampiero che per me è 
divenuta il simbolo di come si possano 
ottenere risultati inaspettati quando le 
amministrazioni e la politica non si gira-
no troppo presto dall ’altra parte dicen-
do: questo non è affar mio!”.

Emanuele Carli 

In questi momenti è il silenzio a parlare 
perché così f luiscono i ricordi, i f lash, le 
piccole cose che hanno segnato la storia 
della mia, nostra città. Belle, tantissime, 
alcune meno, come quel palazzetto dello 
sport, per tutti il Palaverde, che Treviso 
non volle e lei dovette migrare “all ’estero”, 
in quel di Villorba, per costruirlo. Il silen-
zio però non può fermare un grazie, grande 
e sincero che vale doppio perché proviene 
anche da chi ha sempre militato, sportiva-
mente e non solo, dall ’altra parte: voi bian-

Un ricordo per l’impegno nello sport del Gruppo Benetto
GRAZIE SIGNOR GILBERTO!

coverdi col leòn, io rosso col graspo de 
ùa, ossia la casacca della Tarvisium. Un 
grazie di profondo rispetto visto che la 
cloaca social-mediatica tracima un inusi-
tato, avvilente, squallido livore prenden-
do di mira pure suo fratello Carlo man-
cato qualche tempo fa. Una fiele rancida 
che lascia sgomenti per la ferocia verba-
le e l ’ inconsistenza di argomentazioni. 
Ricordo a questa gente, tra le tante sue 
creature, l ’Arep, visto che l ’argomento mi 
tocca da vicino come membro della fonda-
zione “Il nostro domani” Onlus, fondata 
vent’anni fa da don Pavanello, che si oc-
cupa di disabili in età adulta. Lei disse, 
riferendosi ad un altro suo gioiello ovve-
ro La Ghirada, la cittadella-campus, per 
lo sport e non solo, sorta, guarda il caso, 
quasi di fronte al nostro vecchio campo di 
rugby, il San Lazzaro: “ l’impegno nello 
sport del gruppo Benetton è sempre 
stato dedicato principalmente all’a-
spetto sociale. La nostra missione è la 
diffusione della cultura e della prati-
ca sportiva nel territorio, soprattut-
to verso i giovani e le loro famiglie. 
Questo il nostro impegno principale 
nello sport: i campioni e le vittorie 
passano, La Ghirada invece resterà 
per sempre”. Non aggiungo altro, sareb-
be superf luo.

Vittore Trabucco
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attualità

…e dà il via ufficialmente alla campagna elettorale per le Europee
Era facile immaginarlo, l’Italia 

con i conti disastrati presenta 
una manovra economica in cui au-
menta il deficit al 2,4 per cento del 
Pil (le stime si aggiravano al mas-
simo all’1,6 per cento): la Commis-
sione europea respinge al mitten-
te. È la prima volta che accade, da 
quando il Patto per la stabilità e la 
crescita lo prevede, nel 2012. Qual-
cuno già lo pensava da tempo però: 
una bocciatura da parte dell’Unione 
europea significa in ogni caso una 
incetta di voti e di consensi al bipar-
tito di governo gialloverde. Dopo 
settimane in cui si parla di reddito 

LA COMMISSIONE EUROPEA “BOCCIA” LA MANOVRA ITALIANA
di cittadinanza e di pensioni di cit-
tadinanza a quasi 800 euro al mese 
per milioni di italiani, di riforma 
della Fornero con l’introduzione 
della “quota 100” ed il relativo pen-
sionamento di circa 500.000 lavo-
ratori, di rimborsi ai truffati dalle 
banche o piuttosto di iniziale sbu-
rocratizzazione del fisco con aliquo-
te (riservate ai pochi a dire il vero), 
fisse al 15 per cento, beh chiunque 
porti argomentazioni contro una 
“manovra del popolo” come questa 
sa benissimo di uscirne sconfitto: 
e cosi sarà. Hanno fatto bene, da 
un punto di vista mediatico ovvia-

mente, a puntare in alto a Roma: 
se passava la manovra economica 
si sarebbe trattato di una conqui-
sta (fessi gli altri che non ci hanno 
pensato prima, no?), se non passa, 
come è stato, allora ecco l’Europa 
dei burocrati, dei banchieri, delle 
agenzie di rating internazionali, 
dei pochi detentori della grande fi-
nanza che va “contro” il popolo ita-
liano. Quale migliore avvio per una 
campagna elettorale alle porte? A 
maggio o giugno 2019, lo ricordo, si 
voterà in Italia per le amministra-
tive in moltissimi Comuni e per le 
Europee, elezioni che coinvolgono 

Si è tenuta mercoledì 31 ot-
tobre, alle ore 20:30, presso 

la sala consiliare del Comune di 
Scorzè la presentazione del libro 
di Tommaso Scattolin e Andrea 

Un libro, una mostra
NOMI, SORANOMI E FAMIGLIE A RIO SAN MARTINO

il riconoscimento personale di 
un soggetto della comunità, 
in quanto identificavano il le-
game con la famiglia di appar-
tenenza e la zona del paese in 
cui questa era stanziata. Pessi, 
Pesseti, Pessoni, Pesseti in su, 
Coche, Bortoéti, Campanari, 
Bici, Pasin, Perin: questi alcuni 
soranomi di Pesce e Scattolin, 
due antichi ceppi famigliari tra 
i più diffusi a Rio San Martino. 
Un centinaio le famiglie identi-
ficate attraverso il soranome. Il 
risultato, volume e mostra col-
legata, è il frutto del contributo 
di molti cittadini, custodi delle 
tradizioni orali, della disponi-
bilità del parroco don Anselmo 
per la consultazione di registri 

e documenti dell ’archivio par-
rocchiale, della ricerca su anti-
che pubblicazioni del Medioevo, 
condotta da Andrea Fattoretto 
e Tommaso Scattolin per “Il Ri-
volo”. Il lavoro degli autori si è 
sviluppato anche nella ricerca 
dell ’origine e del significato dei 
cognomi e soranomi: ne emer-
ge un quadro interessante che 
connota in senso relazionale l ’ i-
dentificazione dei gruppi fami-
gliari a Rio San Martino. Ecco, 
dunque, che la pubblicazione e 
la mostra collegata sottolineano 
un architrave di quell ’universo 
culturale: e cioè che si trattava 
di un mondo intessuto di le-
gami, di relazioni, di apparte-
nenze e, non ultimo, di “ruoli ”, 

“ funzioni” o mestieri esercitati. 
L’universo di significati dell ’esi-
stere: la famiglia, il mestiere, la 
chiesa, il paese. Si può tranquil-
lamente affermare che la felice 
collaborazione tra “Il rivolo”, gli 
“Amici del Radicchio” e gli auto-
ri del volume offre ai cittadini 
e ai visitatori in occasione della 
“Festa del Radicchio” 2018 tan-
to una rivisitazione del nostro 
passato, quanto una rif lessione 
sull ’evoluzione della società nei 
suoi elementi e valori costituti-
vi.

Lorenzo Michielan

milioni di elettori, non sarà difficile 
prevederne l’esito, stante la situa-
zione attuale. Se dovranno essere 
ridimensionati gli effetti della ma-
novra con tagli o prolungamenti 
dell’iniziale efficacia della stessa, la 
colpa sarà comunque dell’Europa; se 
ci saranno tagli ulteriori sulla spesa 
pubblica o nuove tasse, sarà comun-
que colpa dell’Europa. A poco conta 
se il debito aumentava e con esso lo 
spread e la sfiducia degli investito-
ri nell’Italia, all’elettore, di queste 
cose, interessa poco o nulla. Le di-
chiarazioni dei due Premier (vice) in 
realtà vanno nella stessa direzione: 
“non penalizzeremo gli italiani per 
favorire i burocrati europei”. Il pre-

mier (Premier) Conte dovrà media-
re e con esso il presidente Mattarel-
la: in ogni caso l’esito non cambierà, 
anche se nessuno può permettersi 
una Grecia-bis in Italia, nessuno, 
neanche l’Europa.

Michele Celeghin

Fattoretto “Nomi, soranomi e 
famiglie di Rio San Martino”. 
Continua l ’esplorazione dell ’u-
niverso culturale del mondo 
contadino bei suoi vari aspetti. 
Quest’anno l ’attenzione è sta-
ta focalizzata sui nomi e sora-
nomi, fattori che consentivano 
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GUIDA AL MUTUO SULLA CASA

CONTI DORMIENTI

ADOZIONI FIGLI MINORI STRANIERI

Alberto De Franceschi
per contattarmi 041/58.00.903

ECONOMIA - FISCOPOP

Detrazione del 19% per gli interessi pagati per i mutui necessari all’acquisto 
della prima casa. Diverse le variabili da considerare

Come attivarsi qualora tu avessi un deposito bancario prima del 31 dicembre

Continua dal numero precedente

7 SE CI SONO LAVORI IN CORSO
Se nell’immobile acquistato sono in corso lavo-
ri di ristrutturazione e l’appartamento non è 
abitabile, la detrazione spetta dalla data in cui 
l’immobile è adibito ad abitazione principale. 
Questo, però,
deve avvenire entro due anni dall’acquisto. 
Inoltre è necessario dimostrare con la relativa 
licenza edilizia o con la documentazione pre-
vista dal comune che ci sono effettivamente 
lavori in corso di tipologia tale da rendere im-
possibile abitare nell’appartamento.
In ogni caso qualora non fosse possibile fissare 
la dimora abituale presso l’unità abitativa en-
tro due anni dall’acquisto per cause imputabili 
al Comune che non provvede in tempo utile al 
rilascio delle abilitazioni amministrative ri-
chieste, si potrà comunque usufruire della de-
trazione d’imposta, come chiarito dall’Agenzia 
delle entrate con la circolare 7/2017.

Oggi vorrei porre l’attenzione su un tema che 
non ho ancora trattato in queste pagine.
E’ quello dei cosiddetti conti dormienti dove 
sono confluiti ben 2 miliardi di euro dei cit-
tadini italiani, come ha ricordato di recente il 
Ministro dell’Economia e Finanze Giovanni 
Tria, da Novembre 2018 verrà definitivamen-
te “tolta” dalle disponibilità degli stessi di 
chiederne il rimborso regalandoli così non si 
sa bene a chi.
Il tutto ha inizio con la manovra del 2005 in 
cui l’allora Ministro Giulio Tremonti decise 
che tutti i libretti, depositi, assegni, obbliga-
zioni, e polizze sopra i 100 euro detenuti da 
almeno 10 anni e in custodia presso gli isti-
tuti di credito, le assicurazioni senza che nes-
suno ne abbia mai fatto richiesta dovevano 

7 SE LA CASA POI SI LASCIA
Inoltre non si perde il diritto alla detra-
zione nel caso in cui l ’unità immobiliare 
sia stata oggetto di ordinanze di sgombe-
ro in quanto inagibile a causa di un even-
to sismico. La variazione della dimora 
dipendente da cause di forza maggiore, 
infatti, non pregiudica la fruizione della 
detrazione degli interessi a condizione 
che le rate del mutuo siano pagate.

7 LE REGOLE PER GLI ANZIANI IN 
CASA DI CURA
Gli anziani trasferiti in case di cura han-
no diritto a mantenere la detrazione del 
mutuo a patto che l ’appartamento non 
venga affittato. Infatti non si tiene conto 
delle variazioni dell ’abitazione principa-
le dipendenti da ricoveri permanenti in 
istituti di ricovero o sanitari ma l ’appar-
tamento deve rimanere a disposizione del 
proprietario e non può essere affittato.

7 SE CI SONO PIÙ TITOLARI DEL 
CONTRATTO
In caso di contitolarità del contratto o di 
più contratti di mutuo, il tetto massimo di 
importo detraibile si riferisce all ’ammon-
tare complessivo degli interessi, oneri ac-
cessori e quote di rivalutazione sostenuti. 
Così, ad esempio, nel caso di coniugi non 
fiscalmente a carico l ’uno dell ’altro cointe-
statari in parti uguali del mutuo, ciascuno 
può indicare non più della metà degli inte-
ressi complessivamente dovuti sul finan-
ziamento, con un massimo di 2.000 euro.

7 DOCUMENTAZIONE NECESSARIA
• Contratto di mutuo con attestazione della 
destinazione a prima casa o autocertificazio-
ne del requisito;
• quietanza della banca relativa agli interessi 
pagati;
• residenza o domicilio nell’immobile;
• residenza nell’immobile di propri familiari.

confluire dal 2008 in un conto ad hoc deno-
minato Fondo dei rapporti dormienti gestito 
dal Consap. Tutto questo ha messo nelle casse 
del Tesoro circa 2 miliardi di euro di proprietà 
dei cittadini italiani.
Vorrei evidenziare che dal 2008 al 2017 sono 
stati restituiti dal Fondo appena 223 milioni 
a chi ne ha fatto richiesta.
Oggi cosa ci faranno con i soldi di questi cit-
tadini “smemorati” non si è tenuto a saperlo 
e visto il recente decreto “Dignità” sincera-
mente mi aspettavo vi fosse qualche precisa 
indicazione, o una proroga temporale, ancor 
meglio fosse dato uno stimolo al governato-
re Ignazio Visco a seguire l’esempio di IVASS 
(Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni). 
L’Istituto da qualche mese si è attivato per ve-

rificare le polizze dormienti trovandone per 
ben 40 miliardi, successivamente tramite un 
semplice controllo incrociato tra i dati delle 
compagnie assicuratrici e quelli dell’Agenzia 
dell Entrate ha “risvegliato” 190 mila poliz-
ze riuscendo così a restituire ai cittadini ben 
3,5 miliardi di euro.
La giacenza stimata al 31.12.2017, secondo 
quanto pubblicato nella relazione della Cor-
te dei conti sul Rendiconto generale dello 
Stato, è di 1,5 miliardi di euro.
E’ forse ora di decidere se attivarsi in qual-
che modo?
Per chi ha questo problema e volesse ve-
rificare e capire come fare si colleghi a 
questo link: www.consap.it/servizi-econo-
mia/fondo-rapporti-dormienti

In Italia esiste una agevolazione fiscale ad hoc 
per chi avvia una pratica di adozione di mino-
ri stranieri. Questa prevede la deduzione dal 
reddito del 50% delle spese sostenute anche 
se l’adozione non si conclude positivamente. 
Il tutto è contenuto nella
lett. l-bis) dell’art. 10, comma 1, del Tuir a 
condizione che le spese sostenute per l’esple-
tamento della procedura da adozione interna-
zionale siano fatte tramite agenzie autorizza-
te.
Tra le spese deducibili sono comprese quelle 
effettuate per:
• assistenza ai bambini;
• legalizzazione e traduzione dei documenti;
• visti;

• spese di trasferimento e soggiorno;
• quota associativa richiesta dall’ente;
• altre spese rimborsate all’ente e debitamen-
te certificate.
Anche quando l’agevolazione non è ricono-
sciuta, ed in riferimento ai soli oneri buro-
cratici spetta per tutte le spese direttamente 
connesse con la procedura, purché certificate 
o documentate.
L’agevolazione è ammessa anche se l’adozione 
non va in porto.
Agli effetti fiscali la procedura di adozione 
inizia con il conferimento del mandato all’en-
te autorizzato, e di conseguenza per usufruire 
della deduzione non è necessario aver acquisi-

to lo status di genitore adottivo.
Per l’attribuzione dell’agevolazione fiscale, 
va seguito il criterio ordinario che ricono-
sce il diritto alla deduzione della spesa al 
soggetto che l’ha sostenuta. Quindi in caso 
di documentazione intestata ad uno solo 
dei genitori, l’onere verrà dedotto solo da 
quest’ultimo. Se invece la documentazione 
risulta intestata al minore la deduzione va 
divisa tra i coniugi, fatta salva la possibilità 
di annotare in calce una diversa percentuale 
di ripartizione della spesa tra i due coniugi, 
o tutta in capo ad uno. La stessa annotazio-
ne potrà essere effettuata sulla certificazio-
ne rilasciata dall’ente.
La documentazione necessaria è:
- Ricevute delle spese;
- certificazione dell’ente. 
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Andrea qual è stato il tuo percorso 
politico?

La mia passione per la politica è nata 
nell’associazionismo. A 21 anni ero in 
Consiglio comunale, a Martellago. Ma 
ero troppo giovane, non ero in grado 
di capire l’importanza di quel ruolo e 
la responsabilità che comportava. Ho 
deciso di concludere quell’esperienza 
dopo nemmeno due anni e mi sono ri-
avvicinato alla politica solo dopo aver 
maturato un’esperienza nel mondo 
del lavoro ma soprattutto dopo essere 
cresciuto come persona. Quando si fa 
una famiglia, si diventa genitore, si ve-
dono le cose in modo completamente 
diverso. La stagione del mio impegno 
politico è iniziata alle Acli. Ho ricoperto 
il ruolo di segretario nazionale del mo-
vimento giovanile e successivamente, 
come presidente delle Acli veneziane, 
mi sono cimentato nella gestione d’im-
presa con ruoli di responsabilità nella 
formazione professionale, nei servizi 
fiscali e nella cooperazione. Nel 2005 
ho maturato la scelta di entrare in poli-
tica. Sono stato eletto per la prima vol-
ta in Consiglio regionale del Veneto e 
ho confermato l’elezione nel 2010. Poi, 
alle elezioni politiche del 2013 sono 
stato eletto alla Camera dei deputati, 
dove ho avuto l’onore di presiedere la 
Commissione d’inchiesta sulle Peri-
ferie e di essere uno dei dieci rappre-
sentanti dell’Italia presso l’assemblea 
parlamentare della Nato. Infine nel 
2018 sono stato eletto al Senato della 
repubblica dove seguo le attività della 
Commissione difesa.

Andrea Causin, cambiare la politica per cambiare l’Italia

Sei arrivato a Forza Italia dopo un per-
corso tortuoso…
I miei detrattori dicono che ho cambia-
to più partiti che camice. Agli occhi di 
chi legge il mio percorso, senza cono-
scermi, può anche sembrare vero, tutta-
via ogni volta che ho compiuto una scel-
ta di cambiamento è stato doloroso ed è 
avvenuto rinunciando a ruoli e percorsi 
che avrei potuto fare. Anche nel cam-
biamento ci può essere una coerenza, 
un disegno o una logica. L’orizzonte che 
ho sempre avuto è quello del Popolari-
smo europeo. Nella Margherita era di 
casa. Il Pd invece ad un certo punto ha 
fatto una scelta socialista. Quando circa 
due anni fa, il presidente Berlusconi in 
persona, mi ha chiesto di aderire a For-
za Italia, l’ho fatto nella consapevolezza 
che Forza Italia sarebbe stato l’unico 
baluardo contro il populismo dilagante. 
Non nego che il risultato elettorale di 
Forza Italia sia stato inferiore alle no-
stre aspettative, ma nel movimento mi 

sento a casa, trovo valori comuni.
Che differenza hai trovato tra la Came-
ra dei deputati ed il Senato della repub-
blica?
Prima di tutto le dimensioni. Il Sena-
to è più piccolo e intimo. I lavori, sia 
di commissione e aula, sono più veloci 
perché ci sono regolamenti d’aula di-
versi e in un certo senso, a volte il dibat-
tito è meno aspro e avvincente, poiché 
lavoriamo prevalentemente su progetti 
che sono stati precedentemente dibat-
tuti alla Camera.
Come mai questa disaffezione dei gio-
vani alla politica?
Perché la politica in questi anni non 
ha dato risposte al paese. E chi ha delle 
qualità personali decide di spenderle in 
altri ambiti che spesso sono più presti-
giosi e remunerativi.
Secondo te ci vorrebbe ancora una pre-
parazione per i giovani per poter avvi-
cinarsi alla politica?
Assolutamente sì. Tra qualche anno ci 
accorgeremo dei danni che avrà pro-
dotto il governo dell’improvvisazione e 
dell’incompetenza. La politica è un’arte 
nobile. Serve passione, competenza ed 
esperienza. Non ci si può improvvisare, 
a nessun livello. La morte dei partiti, 
per come li abbiamo conosciuti, costi-
tuisce un problema enorme. A questo 
riguardo, insieme ad alcuni amici, ab-
biamo dato vita ad un’associazione che 
si occupa proprio di formazione politi-
ca dei giovani e degli amministratori. 
Una sfida improbabile nel tempo in cui 
sembra bastare un tweet. Ma il tempo 
ci darà ragione.
Cosa fa il vostro partito Forza Italia per 
avvicinare una persona alla politica?

Il presidente Berlusconi ha di recente 
presentato il Manifesto delle libertà che 
contiene una serie di intuizioni impor-
tanti in un tempo in cui la democrazia, 
la libertà personale e quella di libera 
iniziativa devono essere nuovamente 
difese come nel 1994. Forza Italia sarà 
l’embrione dell’alternativa ad un popu-
lismo che rischia di portare il paese al 
fallimento.
Tu che sei stato membro della Commis-
sione difesa come giudichi l’esternazio-
ne di Salvini quando dice che i giovani 
dovrebbero fare qualche mese di servi-
zio civile?
Il servizio civile può essere uno stru-
mento. Ma si può pensare che un gio-
vane di vent’anni impari in tre mesi ad 
essere responsabile ed educato, se la 
famiglia e la scuola non sono riuscite 
in questo intento? Mi pare più uno spot 
dei suoi. C’è un problema culturale alla 
base. Nella famiglia e nella scuola deve 
essere reintrodotto un principio di au-
torità.
Cose buone fatte da Salvini e cose cat-
tive?
Salvini ha fatto male a mettersi nelle 

mani di Di Maio, il partito della spesa 
pubblica improduttiva. Inoltre il suo 
tradimento dell’alleanza elettorale non 
gli consente di realizzare il programma 
di cui ha bisogno l’Italia. Non fare la 
flat-tax vuol dire colpire ancora i dipen-
denti, non liberare il reddito e il potere 
di acquisto del ceto medio. Chi paga 
continuerà a pagare in modo spropo-
sitato. Apprezzo invece i contenuti del 
decreto sicurezza.
La rottura fra Forza Italia e Lega di que-
ste ultime settimane può essere sana-
bile?
Mi auguro di sì perché Lega e Forza 
Italia governano bene regioni ed enti 
locali da decenni. È assurdo buttare alle 
ortiche un’esperienza e una relazione 
simile. Stimiamo a tal punto la Lega da 
non aver messo vincoli o veti alla nasci-
ta di un governo con i cinquestelle. Tut-
tavia quella era una fase straordinaria 
ed emergenziale. Alla fine Salvini dovrà 
fare delle scelte perché non può stare a 
lungo con un piede in due scarpe. Solo 
Salvini può sanare una rottura, che egli 
stesso ha provocato.

Dario Guerra

IL Personaggio DEL MESE

Chi è Andrea Causin
■  46 anni;
■ Nel 1994 diviene Consigliere comunale a Martellago;
■ Dal 1999 al 2001 Presidente nazionale del movimento giovanile Gio-
ventù Aclista;
■ Dal 2002 al 2005 Presidente associazione provinciale Acli di Venezia;
■ Nel 2005 entra a far parte del Consiglio regionale del Veneto;
■ Nel 2013 viene eletto alla Camera dei deputati;
■  Nel 2018 viene rieletto al Senato nella Circoscrizione che comprende 
Venezia, Rovigo, Treviso e Belluno.
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VIII mostra del Radicchio Rosso di Treviso IGP Tardivo, 
del Radicchio Variegato di Castelfranco IGP

e altri prodotti ortofrutticoli di stagione e agricoltura

Piombino Dese (Pd) 
c/o Impianti Sportivi - Via Pozzetto

Comune di
Piombino Dese

Provincia di 
Padova

in collaborazione con:

Consorzio ProLoco 
del Graticolato Romano
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I piatti di 
“Gusta l’inverno - Le terre del Dese” 

lavorazioni e specilità preparate secondo antiche ricette

•Risotto al Radicchio Rosso di Treviso IGP Tardivo
•Risotto al Radicchio Variegato di Castelfranco

•Tagliatelle al Radicchio Rosso di Treviso IGP Tardivo e salsiccia
•Anguilla e Radicchio Rosso di Treviso IGP Tardivo

•Salame a scotadèo e Radicchio Rosso di Treviso IGP Tardivo,
•Musetto al Radicchio Rosso di Treviso IGP Tardivo

•Ossada di maiale
•Zucca in sàor

Salone del Gusto: tutte le sere dalle ore 19.00 c/o Impianti sportivi
Via Pozzetto Piombino Dese (Pd)

Per informazioni - Pro Loco Piombinese:  
Cell. 334 - 2293511

Whatsapp 334-9341108
email: prolocopiombinese@gmail.com

DOMENICA 9 DICEMBRE
MOSTRA MAIS LOCALI 

IN COLLABORAZIONE CON “SLOW MAIS”
Ore 11.00 convegno “di che polenta sei”

segue pranzo a tema

La scuola in azienda
MA.TI.KA. ACADEMY
“Facciamo scuola in azienda” è 

l ’evento nato dalla collabo-
razione di Cna Padova nord con 
alcuni istituti superiori, per coin-
volgere studenti ed insegnanti in 
collaborazioni imprenditoriali 
ancora poco conosciute dal “vivo”. 
La presenza di un’azienda come 
“Ma.ti.ka.” all ’interno del proget-
to, che ha già iniziato da febbraio 
scorso ad accogliere presso i pro-
pri stabilimenti di Camposampie-
ro le classi di giovani di alcune tra 
queste scuole, ha permesso con 

scenza del settore spe-
cifico tecnico aziendale. 
Un ponte verso il futuro 
che coinvolgerà i molti 
giovani che frequenta-
no oggi i vari istituti 
professionali e tecnici 
padovani. Si tratta di 
una reale occasione per 
scoprire il mondo del la-
voro, permettendo agli 
studenti di mettere alla 
prova le abilità tecniche 
maturate tra i banchi 
di scuola e favorire oc-
casioni d’ingresso suc-
cessivo dello studente 
all ’interno del mondo 
di “Ma.ti.ka.”.

Elisabetta Ziliotto

un’analisi di employability skills 
individuale, di creare un’opportu-
nità formativa atta a valorizzare 
le capacità personali. Questo pon-
te tra le richieste del mercato e le 
dinamiche del mondo del lavoro 
giovanile, coincide con i prossimi 
40 anni di fondazione dell ’azien-
da. Nei quasi quattro decenni 
di attività, “Ma.ti.ka.” è stata in 
grado di accrescere e affermare 
la propria posizione soprattutto 
grazie all ’attenzione che ha sa-
puto dare al know-how tecnolo-
gico, in particolare un’ulteriore 
spinta è stata data dalla seconda 

generazione che, grazie ad un ap-
proccio scientifico e ad una grande 
attenzione ai dettagli, è riuscita a 
rendere “Ma.ti.ka.” protagonista 
indiscussa di uno sviluppo travol-
gente nel settore industriale della 
produzione personalizzata di ven-
tole. Nei suoi due siti produttivi di 
Milano e Padova, è oggi un punto 
di riferimento per le realtà di spic-
co nel mondo dei forni professio-
nali, dell ’elettrodomestico, della 
ventilazione, dell ’aspirazione e 
macchine trattamento aria, del 
condizionamento e del riscalda-
mento. L’Academy di “Ma.ti.ka.” 
nasce quindi all ’interno del pro-
getto “La scuola in azienda” dove 
specialisti affiancheranno gli stu-
denti lungo un percorso di cono-

attualità

Novembre: l’inverno è ormai alle porte!
ARBORETUM VIVAI: PARLA L’ESPERTO GREEN

Novembre segna oramai l ’ ini-
zio dell ’ inverno: le tempera-

ture si abbassano, le giornate si 
accorciano ed intorno a noi si pa-

lavori da eseguire prima che le 
nostre piante entrino in un ri-
poso vegetativo totale. Ripulite 
il tappeto erboso dalle foglie che 
cadono in abbondanza in questo 
periodo per evitare che si creino 
malattie funginee: la coltre di 
foglie mantiene elevato il tasso 
di umidità e ciò provoca un am-
biente ottimale per il proliferare 
di muffe e batteri che possono 
danneggiare il prato. Se il clima 
lo permette fate anche un ultimo 
taglio all ’erba e, se non l ’avete 
già fatto, operate una concima-
zione in modo da accompagnare 
il manto erboso al riposo vegeta-
tivo. Per quanto riguarda le aiuo-
le eseguite una pulizia generale 
dalle erbacce infestanti, rimpin-
guate lo strato pacciamante, sia 

esso composto da 
corteccia, lapillo o 
ciottolo di varia fi-
nitura, ed effettuate una buona 
concimazione: le piante, a tempo 
debito, devono avere a disposi-
zione tutto il necessario per la 
ripresa vegetativa primaverile. 
Se necessario eseguite anche 
qualche potatura, sia sulle pian-
te ornamentali che sulle siepi. Le 
piante che hanno già fiorito pos-
sono essere potate in modo da 
dare loro una forma estetica che 
incontri i vostri gusti; alle piante 
a fioritura tardo invernale-pri-
maverile è bene non eseguire al-
cun taglio altrimenti perderete le 
fioriture di stagione. Per queste 
ultime eseguite dei tagli appena 
terminato il periodo di fioritu-

ra così da rinforzare le piante 
stesse. Fate attenzione quindi: 
anche se tutto nel vostro giar-
dino sembra pronto per affron-
tare al meglio il lungo inverno 
voi eseguite tutte le operazioni 
necessarie per accompagnarlo al 
riposo vegetativo e per garantire 
un ottimo risveglio primaverile. 
Per tutte le info ed i consigli uti-
li ci trovate in via Zeminianella 
n. 1 a Massanzago (Pd), on-line 
al sito www.arboretumvivai.it 
e alla pagina Facebook “Arbore-
tum vivai”.

Inserzione pubblicitaria

lesano i classici colori di questa 
stagione. Nonostante il giardino 
appaia meno accogliente del so-
lito ci sono ancora alcuni piccoli 



Piante da legno

Rampicanti

Cespugli

Piante da siepe

Alberi

Perenni da aiuola

VIVAI IVANO GUAGNO Soc.Agricola Semplice
Via S. Stefano 38/a – 35010 Santa Giustina in Colle (PD)

tel. 049 9300635 - fax. 049 5792416
www.vivaiguagno.com - info@vivaiguagno.com

DALLA NOSTRA TERRA IL MEGLIO
DELLA NATURA 

direttamente dal produttore 
al consumatore!

Consulenza ambientale e paesaggistica
•

Progettazione, realizzazione e manutenzione 
del verde pubblico e privato

•
Progettazione e realizzazione di impianti irrigui

GIARDINO VENETO srl
Nuova col laborazione





INAUGURATO IL NUOVO PARCHEGGIO DI RUSTEGA
Caratteristiche: 77 posti auto e una particolare forma a velodromo

CAMPOSAMPIERO

I lavori di realizzazione del par-
cheggio a servizio della scuola 

elementare e dell ’Infanzia di Ru-
stega e degli impianti sportivi, 
si sono conclusi, come era stato 
promesso, in tempo per l ’inizio 
dell ’anno scolastico 2018-2019. 
Al suono della prima campa-
nella, infatti, il parcheggio è 
stato reso disponibile ai ge-
nitori e all’intera cittadinan-
za, con soddisfazione di tutti. 
Ora, completate le ultime finitu-
re relative al verde e alle albera-
ture, è giunto il momento di pre-
sentare alla cittadinanza quella 
che è un’opera davvero tanto 
attesa, da anni, dalla frazione 
di Rustega di Camposampiero, 
per avere una risposta adeguata 
all ’utenza delle scuole e delle at-
tività sportive molto ricche e fre-
quentate. Sabato 20 ottobre, si è 
tenuta l ’ufficiale inaugurazione 
del parcheggio, con i suoi 77 posti 
auto e la particolare forma a ve-
lodromo che lo caratterizza. Alle 
11:00 si sono ritrovate le autori-
tà e un folto gruppo di cittadini; 
alle 11:30 il taglio del nastro, con 
la benedizione da parte di don 
Marco, parroco di Rustega. Era-
no presenti con i loro insegnan-
ti tutti i bambini delle scuole di 
Rustega: la loro festosa parteci-
pazione è stata caratterizzata da 
alcuni canti, come è tradizione 
nella scuola di Rustega. Presen-
ti anche le associazioni sportive 
di Rustega. Il parcheggio dà ri-
sposta alla congestione di auto 

che si verifica in alcuni momenti 
della giornata e protegge l ’usci-
ta dei bambini consentendo di 
evitare l ’attraversamento della 
strada provinciale. Sono sta-
ti predisposti i sotto-servizi 
anche per poter utilizzare il 
parcheggio per manifesta-
zioni totalmente all’aperto o 
al coperto; è possibile infatti 
la posa di una tensostruttura 
per circa 1.200 metri quadra-
ti. L’accesso può avvenire sia da 
nord attraverso la corsia a senso 
unico che fiancheggia la scuola 
elementare (allargata dai prece-
denti 3,30 metri a 4,50 metri), 
sia da sud provenendo dalla pa-
lestra e dalla zona dei quartieri. 
Gradevole anche l ’impatto visivo 
dato dai materiali scelti per le fi-

niture esterne, che garantiscono 
la permeabilità e segnano con i 
diversi colori le aree di sosta, i 
percorsi pedonali e gli attraver-
samenti. L’area esterna della 
scuola elementare, con l’oc-
casione, è stata allargata per 
ottenere un maggiore spazio 
a disposizione dei ragazzi 
per le attività esterne. Il cro-
noprogramma dell ’opera è stato 
complesso. A novembre 2015 la 
decisione del primo stanziamen-
to, poi incrementato nel 2016.  
Quindi è stato attivato l ’iter per 
la progettazione, ma soprattut-
to la lunga procedura necessaria 
per entrare in possesso dell ’area. 
I lavori sono stati realizzati a re-
gola d’arte e soprattutto in tempi 
rapidi, durante l ’estate 2018. Il 

AMPOSAMPIERESE
Via Martiri delle Foibe, 2/1 - 35010 Vigonza (PD)  

Email: info@studiobortoletto.com 
Tel: 049-8097175 - Fax: 049-8097470

 ASSISTENZA AZIENDALE, 

TRIBUTARIA, AMMINISTRATIVA, LEGALE

 CONSULENZA DEL LAVORO 

E DELLA FINANZA AGEVOLATA

www.studiobortoletto.com

costo finale comprensivo dell ’ac-
quisizione dell ’area è pari a cir-
ca 510.000 euro, un’opera tra le 
più importanti di questo manda-
to amministrativo, che ha visto 
svolgersi tutto l ’iter, dall ’idea-
zione alla realizzazione. Molto 
soddisfatti gli amministrato-
ri, il sindaco Katia Maccarro-
ne, il vicesindaco di Rustega 
Attilio Marzaro e l’assessore 
ai Lavori pubblici Luca Bag-
gio, perché si tratta un inter-
vento atteso dalla frazione 
da oltre trent’anni ed è una 
delle opere pubbliche più im-
portanti del mandato. Dovero-
si e sentiti i ringraziamenti che 
vanno agli uffici comunali, in 
particolare l ’Ufficio tecnico, in 
particolare al responsabile uni-
co del procedimento, architetto 
Corrado Martini, il quale ha se-
guito passo dopo passo l ’iter di 
programmazione e di realizza-
zione di quest’opera, che è stato 
molto complesso. Sono state ne-
cessarie competenze tecniche di 
lavori pubblici, di urbanistica, di 
bilancio (anche perché la norma-
tiva da applicare non è semplice 
e richiede passaggi e tempistiche 
molto precisi). Ringraziamo il 
gruppo dei progettisti, in parti-
colare l ’architetto Simone Squiz-
zato, che ha operato come pro-
gettista e direttore lavori con 
professionalità, con attenzione 
agli aspetti tecnici ma anche a 
quelli estetici per un risultato 
finale di qualità. Ringraziamo la 
ditta Ragazzo di Borgoricco che 
ha eseguito l ’opera, lavorando in 
modo affidabile, serio e rapido. 
Ricordiamo che i lavori sono sta-
ti eseguiti durante i mesi estivi, 
senza interferire con le attività 

scolastiche ed eseguite nei tem-
pi stabiliti. Si ringrazia la ditta 
Luisetto Gardener di Luisetto 
Andrea, per la realizzazione del 
verde e delle alberature del par-
cheggio e della scuola. Si ringra-
ziano gli enti con cui abbiamo 
collaborato, il consorzio “Acque 
risorgive” e la società “Etra”, an-
che per la migliore connessione 
con l ’impianto di fognatura del-
le scuole. La Federazione dei Co-
muni del Camposampierese, con 
la Centrale unica di committen-
za, per l ’espletamento delle gare 
necessarie, per la progettazio-
ne e per l ’esecuzione dei lavori. 
Per finire, nei prossimi gior-
ni sarà anche realizzato per 
Rustega anche il monumento 
ai caduti di tutte le guerre, 
in un’area adiacente al par-
cheggio stesso e rivolta verso 
il passaggio stradale. Saran-
no posate le lapidi, che oggi 
si trovano presso il cimitero 
di Rustega; da tempo neces-
sitavano di trovare una col-
locazione dedicata e visibile, 
che si configurasse come mo-
numento atto alla memoria e 
alla realizzazione delle ceri-
monie ufficiali. Anche questa 
era una richiesta di Rustega che 
giaceva da tempo in attesa di ri-
sposta. Quest’anno, in occasione 
del centenario della vittoria, con 
la chiusura delle manifestazio-
ni in ricordo della prima guerra 
mondiale, si procederà con la 
realizzazione e con l ’inaugura-
zione che si terrà domenica 4 no-
vembre prossimo.

Comunicato stampa 
Comune di Camposampiero

Ciclobottega BikeShopCiclobottegaresanaequilibrio 
devi

muoverti
(Albert Einsten)

La vita
è come andare in bicicletta

se vuoi stare in

Via Martiri della libertà 56, Resana (TREVISO) Tel. 3425063926 - e-mail: info@ciclobottega.it - www.ciclobottegabikeshop.com
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salone gianna

lunedì             Chiuso
martedì 08.30–12.00  15.00–19.00
mercoledì 13.00–20.00
giovedì 08.30–12.00 15.00–19.00
venerdì 09.00–19.00
sabato 8.00–17:00
domenica Chiuso

ORARIO

Campodarsego
Piazza S. Martino,3  (PD) 35011 -  049 920 0579

Seguici su Facebook

Salone Gianna The Barber Shop Paolo Biasibetti

Il 3 novembre consegna dei diplomi commemorativi ai familiari dei caduti
1918-2018: CELEBRAZIONI NEL CENTENARIO DELLA VITTORIA

Nel ricordo dei suoi caduti, Cam-
posampiero ha commemorato 

i cent’anni dalla fine della Prima 
guerra mondiale. Si sono svolte in-
fatti le celebrazioni che la città di 
Camposampiero ha promosso per 
questa occasione. Camposampiero 
pagò col sangue versato da molti 
giovani il proprio tributo alla Gran-
de guerra. A quei giovani, alle loro 
storie, solo apparentemente secon-
darie, sono state dedicate le recenti 
celebrazioni nel centenario della 
vittoria: una denominazione che, 
fuori da ogni retorica, vuole essere 

un segno di riconoscenza verso chi 
morì per conquistarla e di rispetto 
per chi, sul fronte opposto, venne 
sconfitto. Dopo la toccante ceri-
monia svoltasi lo scorso 17 marzo 
al sacrario di Redipuglia, numerosi 
sono stati gli eventi in programma. 
Mercoledì 10 ottobre, in sala Filar-
monica, si è tenuta la presentazione 
del libro “Mi premurai di darle mie 
notizie. Memorie e lettere dei sol-
dati di Camposampiero nella Gran-
de guerra”, di Roberto Cerbaro. Si 
tratta, come sottolinea l’autore, di 
una ricerca incentrata sulle missive 
che i soldati di Camposampiero in-
viarono dal fronte all’allora parroco 
don Luigi Rostirola durante l’intero 

LAGUNARI: CELEBRATO IL VENTENNALE DELLA SEZIONE ALTA PADOVANA

RINNOVATO IL CENTRO DI RACCOLTA

Folla incantata dal passaggio di un biplano con scia del tricolore italiano

Investimento da 90.000 euro per fornire agli utenti un servizio efficiente

CAMPOSAMPIERO

LOREGGIA

arco del conflitto. Sabato 27 ottobre, 
ha avuto luogo invece un duplice ap-
puntamento al teatro Ferrari: alle 
17:00 l’inaugurazione della mostra 
“La Grande guerra 1915-18”, ideata 
ed allestita dal Circolo filatelico nu-
mismatico di Camposampiero, con 
esposizione di cartoline postali, re-
perti militari e cimeli dell’epoca; alle 
18 la presentazione del libro “In ri-
poso, per sempre” di Dino Scantam-
burlo, dedicato ai caduti e dispersi di 
Camposampiero nella Prima guerra 
mondiale (edizioni Mediagraf). Si 
tratta di una ricerca rigorosa, con-
dotta negli archivi, ma soprattutto, 
come precisa l’autore, avvalendosi 
dei ricordi e delle testimonianze di-

rette dei discendenti dei caduti. Poi 
sabato 3 novembre, alle ore 17:00, 
al teatro Ferrari,è in programma 
un evento atteso ed emozionante: 
il sindaco e l’Amministrazione co-

munale consegneranno ai familiari 
dei caduti le medaglie ed i diplomi 
commemorativi, oltre ad una copia 
del libro “In riposo, per sempre”, nel 
corso di una cerimonia pubblica. 
Infine,si chiuderà domenica 4 no-
vembre con la Giornata dell’unità 
nazionale e delle Forze armate; le 
celebrazioni si concluderanno, con 
la santa messa in suffragio dei cadu-
ti nella chiesa dei santi Pietro e Pa-
olo, alle ore 9:30. Alle ore 10:45 ce-
rimonia ufficiale con alzabandiera e 
deposizione della corona al monu-
mento ai caduti, in piazza Castello. 
Le commemorazioni si sposteranno 
quindi a Rustega.

Paolo Lamon

CAMPOSAMPIERO

Grande festa domenica 14 
ottobre per il ventenna-

le dell ’Associazione lagunari 
truppe anfibie (Alta) della se-
zione Alta padovana; con l ’occa-
sione si è voluto commemorare 
il centenario della vittoria della 
Grande guerra, con la presenza 
di una bandiera che nel 1917-
1918 era esposta al comando 
del XXIII Corpo d ’armata a Ca-
vazuccherina (Basso Piave). La 

festa è iniziata con 
la sfilata, preceduti 
dalla banda, delle as-

È stato inaugurato sabato 6 ottobre il rinnovato 
centro di raccolta di Loreggia, in via Morosini. 

A dare il benvenuto alla nuova struttura il sindaco 
di Loreggia, Fabio Bui, e il presidente del Consiglio 
di gestione di Etra, Andrea Levorato. L’intervento 
di riqualificazione è durato 60 giorni: sono stati 
effettuati i lavori necessari all’adeguamento del 
sistema di gestione delle acque, in conformità a 
quanto previsto dalla normativa vigente; è stata 
ampliata la platea su cui poggiano i contenitori 
dei rifiuti, portandola fino ai 400 metri quadri 
attuali, per consentire una migliore disposizione 
dei cassoni di raccolta e facilitare la logistica del 
sito. Infine, è stato installato un nuovo cancello 
d’ingresso. L’importo totale dell’intervento sfiora 

attestati di merito ad alcuni 
soci, a concludere lo scambio di 
omaggi tra il presidente della 
sezione Roberto Zaffin e le au-
torità presenti tra le quali il si-
gnor Enzo Vanzan padre del I C. 
M. Matteo caduto a Nassiriya 
(Iraq) il 17 maggio 2004.

Cav. Roberto Zaffin

i 90.000 euro. “L’ormai obsoleto centro di raccolta 
di Loreggia – ha spiegato il presidente Levorato - è 
stato dotato di struttura, tecniche e materiali all’a-
vanguardia. Possiamo offrire ora ai nostri clienti 
un approccio più funzionale ed immediato alle 
diverse aree di servizio e soprattutto un elevato 
livello di sicurezza nell’ambito delle operazioni di 
conferimento”. “Mettere gli utenti nelle condizioni 
di poter usufruire di un servizio moderno ed ef-
ficiente - commenta il sindaco Bui - è il modo più 
concreto per facilitare comportamenti corretti dal 
punto di vista ambientale: Loreggia e i suoi citta-
dini amano il proprio territorio e questo centro di 
raccolta adeguato ai tempi diventa un fiore all’oc-
chiello delle nostre pratiche ecologiche”.

Comunicato stampa – Etra Spa

sociazioni combattentistiche e 
d ’arma e delle molte sezioni dei 
Lagunari per le vie cittadine, 
arrivando fino a al monumen-
to di piazza Castello dove sono 
stati resi gli onori ai caduti 
preceduti dall ’alzabandiera, ri-
cordati i caduti dei Lagunari in 
servizio durante le missioni di 
pace, recitata la preghiera dei 
Lagunari e il passaggio di un 
biplano con scia del tricolore 
italiano. Davanti al municipio 
con tutti i presenti schierati 
sono seguite le alocuzioni delle 
autorità rappresentanti le isti-
tuzioni locali e il reggimento 
lagunari “Serenissima”.  Sono 
seguite le consegne di perga-
mene ai soci fondatori e degli 
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Medaglia d’argento al campionato del mondo di pattinaggio artistico a rotelle

LOREGGIA

SPLENDIDO SECONDO POSTO PER DARIA ALEXANDRA MATEI

Daria Alexandra Matei, resi-
dente con la famiglia a Lo-

reggia, si è classificata seconda 
al campionato del mondo di 

pattinaggio artistico a rotelle, 
di Vendéspace di Parc de Beau-
puy in Mouilleron-Le-Captif, 
Francia. Categoria individuale 
Junior femminile (allenata in 
Italia da Elisa Facciotti, Sara 

Locandro e Andrea Aracu) Da-
ria Alexandra Matei, già cam-
pionessa d ’Europa e nazionale 
nella categoria Cadetti, si è 
guadagnata il secondo posto 
con una splendida performance 

RUSTICALIA: RASSEGNA TEATRALE POP VENETA
Cinque appuntamenti presso la sala teatro parrocchiale
S. GIUSTINA IN COLLE

Promossa dal Comune di Santa 
Giustina in Colle, assessorato 

alla Cultura, in collaborazione 
con il circolo “Noi”, la rassegna 
teatrale “Rusticalia”, direzione 
artistica di “Febo teatro”, si pro-
pone di offrire delle proposte 
teatrali che possano incontra-
re i gusti del pubblico più vario 
esaltando le qualità artistiche 
del territorio con artisti e spet-
tacoli caratterizzati da un pizzi-
co di Veneto doc: chi utilizzerà 
la lingua veneta, chi ambienterà 

debutto de “La Lampada dei de-
sideri”, teatro ragazzi a cura di 
“Febo teatro”. Sabato 17 novem-
bre “Sconcertante” teatro musi-
cale a cura di “Gesti per niente”. 
Chiusura in bellezza martedì 18 
novembre con “Essere o non es-
sere”, evento gratuito con gli al-
lievi del corso di teatro adulti che 
si inserisce nel ricco programma 
di iniziative dell ’edizione 2018 
della Mostra del libro. Gli spet-
tacoli si svolgeranno presso la 
sala teatro parrocchiale. Entra-
ta adulti 8 euro; studenti e over 
sessantacinque 5 euro. Per info: 
info@feboteatro.it. L’obiettivo 

è di portare tutti a teatro allo 
scopo di mostrare come esso 
rappresenti un’arte vicina a tutti 
noi, nella storia e tradizione del-
la nostra terra (basti pensare a 
nomi quali Goldoni, Ruzzante o 
alla commedia dell ’arte), e quan-
to questa disciplina possa offri-
re uno strumento prezioso nella 
vita, per investigare dentro noi 
stessi. Confidiamo che questa 
iniziativa sia accolta con entu-
siasmo e partecipazione e possa 
essere l ’inizio di una tradizione 
per la nostra comunità.

Gianluca Ruffato

il racconto in questi luoghi, chi 
semplicemente è nato, cresciuto 
e vive qui nel territorio. “Febo 
teatro” è una compagnia teatrale 
con sede a Padova e che opera e 
collabora con diverse realtà ar-
tistiche della provincia padova-
na ma non solo, con lo scopo di 
diffondere e promuovere attiva-
mente la cultura teatrale a parti-
re dalla più giovane età. Da quat-
tro anni “Febo teatro” ha stretto 
una intensa collaborazione con 
l ’Amministrazione e la biblioteca 
comunale, promuovendo i corsi 
teatrali a Santa Giustina in Colle 
per ragazzi e adulti, che ad oggi 

contano più di 80 iscritti e 6 cor-
si avviati. La rassegna è iniziata 
sabato 20 ottobre con “Tempe-
ste d’amor perdute”, commedia 
dell ’arte frutto di una collabora-
zione tra “Febo teatro”, “Panta-
kin teatro” e “Teatro della Gran 
guardia”, opera che ha ricevuto 
il premio come miglior spetta-
colo al Festival del teatro veneto 
di San Donà di Piave. Sabato 3 
novembre alle ore 21 è il turno 
di Teatro Bresci con “Uomini in 
trincea”, spettacolo che si inseri-
sce nell ’ambito delle celebrazioni 
in occasione del centenario della 
fine della Grande guerra. Saba-
to 10 novembre alle ore 17:00 il 

caratterizzata dall ’esecuzione 
di elementi di grande qualità 
come il doppio axel, la combi-
nazione triplo toeloop-ritt-tho-
ren-doppio f lip e il triplo sal-
chow. Complimenti a Daria 
Alexandra!

Comunicato stampa  
Comune di Loreggia

FOTONOTIZIA - LOREGGIA

Già vent’anni sono trascorsi da 
quelle angoscianti giornate di 

ottobre 1998, quando il Muson 
dei Sassi, ingrossato da una serie 
quasi ininterrotta di piogge, rup-
pe l’argine est già pesantemente 
danneggiato e inondò un terzo del 
territorio comunale. Per l’occasio-
ne, L’amministrazione comunale 
di Loreggia ed il gruppo locale di 
Protezione civile hanno voluto 
ricordare, domenica 14 ottobre, 
quegli avvenimenti ma soprattut-
to la grande gara di solidarietà che 
si scatenò nell’immediato. Hanno 
partecipato i volontari ed i sindaci 
della Federazione dei Comuni del 
Camposampierese.
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A Cittadella si parla dei metodi Lean e Six Sigma
La metodologia Lean Six Sigma combina principi e strumenti di Six 
Sigma e della Lean Production allo scopo di eliminare sprechi, 
ottimizzando l’utilizzo delle risorse, delle aree di lavoro, dei cicli 
produttivi, e assicurando allo stesso tempo elevata qualità nella 
produzione e nella gestione dei processi.
L’attuazione della metodologia Lean Six Sigma prevede 
l’applicazione di cinque fasi: De�nizione, Misurazione, Analisi, Imple-
mentazione e Controllo. Se correttamente applicata, consente 
all’azienda di bene�ciare dell’applicazione di principi che apparten-
gono a due scuole di pensiero. Garantisce da un lato il miglioramento 
della qualità di prodotti o servizi, eliminando i difetti di produzione e 
controllando i problemi correlati alla deviazione standard dei proces-
si, dall’altro riduce gli sprechi e crea valore per il cliente, oltre a mante-
nere il livello di qualità raggiunto. 
Nel dettaglio, la metodologia Six Sigma è un approccio moderno e 
molto rigoroso alla gestione delle organizzazioni che ha lo scopo di 
perseguire l’eccellenza e che si basa sulle logiche del TQM e del 
miglioramento continuo. In poche parole, è un sistema che misura un 
processo in termini di difetti riscontrati. La Lean Production si focaliz-
za, invece, sulla eliminazione degli sprechi e sulla ottimizzazione delle 
risorse nei processi produttivi.
LM Space, progetto di Lamec Italia promosso da La Meccanica, 
propone dei percorsi formativi ad hoc, volti a introdurre queste due 
metodologie.

Per informazioni chiama il numero 049 94008723  o contattaci diret-
tamente online al link www.lmspace.it/servizi-lmspace

DYNAMO CAMP FA BRECCIA NEI CUORI
Strepitoso successo dell’evento benefico del 22 settembre

Sabato 22 settembre 2018 si è te-
nuto, presso gli impianti sportivi 

di Fratte di Santa Giustina in Colle, 
un evento conviviale di beneficienza 
in favore di “Dynamo camp”, orga-
nizzato dall’Amministrazione comu-
nale in collaborazione con l’associa-
zione “Calcio Fratte”, gli animatori 
dei centri estivi e gli “ambasciatori” 
del campus Alberto Marchesin e Da-
rio Zecchinati. “Dynamo camp” è un 
campo di terapia ricreativa specifica-
tamente attrezzato per ospitare gra-

tuitamente, per periodi di vacanza e 
svago, bambini e ragazzi dai 6 ai 17 
anni affetti da patologie gravi e croni-
che principalmente onco-ematologi-
che, neurologiche e diabete, segnala-
ti anche dalla “Città della speranza”, 
tanto nel corso delle terapie, quanto 
nel periodo post-ospedalizzazione. Il 
camp offre anche programmi specifi-
ci rivolti ai genitori ed ai fratelli sani 
dell’ospite, al fine di dare ausilio alla 
famiglia nell’affrontare la delicata si-
tuazione della malattia con un’espe-
rienza di divertimento e di incontro. 
I ragazzi ospitati si dilettano in tutte 
le attività sportive, ricreative e ludico 

teatrali che possano mettere in risal-
to le loro eccezionali abilità, spesso 
messe in secondo piano o addirittu-
ra totalmente nascoste a causa della 
malattia. Nel corso della serata del 
22 settembre, che ha visto la parte-
cipazione di ben 250 persone, gli am-
basciatori di “Dynamo camp” hanno 
presentato al pubblico la splendida 
realtà del campo, raccontandone la 
genesi e lo sviluppo in Italia e portan-
do delle autentiche testimonianze 
a video che ne hanno reso palpabile 
l’assoluta specialità. Tra una portata 
e l’altra, tutte deliziose e cucinate e 
servite dai volontari dell’associazio-

Tra le varie iniziative c’è la prima assoluta di “No se vero ma ghe credo”

TORNA LA FESTA DELLE ASSOCIAZIONI

CAMPODARSEGO

La festa delle associazioni del comune di Cam-
podarsego, si svolgerà, come di consueto, nel 

corrente mese di novembre in occasione del san-
to patrono san Martino. Tra le varie iniziative 
c’è la prima assoluta della commedia “No se vero 
ma ghe credo”, commedia brillante in tre atti 
liberamente tratta da “Non è vero… ma ci cre-
do” di Peppino De Filippo. Traduzione e adatta-
mento a cura della compagnia della compagnia 
teatrale “Ridendo si impara” di Campodarsego. 
L’appuntamento, per le associazioni, è quindi 
al cinema teatro Aurora di Campodarsego il 10 
novembre con replica per gli amici e per quanti 
da anni seguono la compagnia il giorno 11 no-
vembre pomeriggio, sempre presso cinema tea-
tro Aurora. “Non è vero… ma ci credo” è la più 
celebre e divertente commedia di Peppino De 
Filippo, scritta nel 1942. La compagnia teatrale 

“Ridendo si impara” è una compagnia amatoria-
le che calca le scene da più di 30 anni. Nasce nel 
1983 con il nome di “Equipe F. di F.”, un gruppo 
di amici uniti da una forte passione per il teatro 
come mezzo per riscoprire il gusto dello stare 
insieme in maniera divertente e distensiva, con 
l’ambizione di far passare dei valori attraverso 
il divertimento. Il repertorio è completamen-
te dialettale e le commedie sono ambientate in 
ambiente veneto per il desiderio di mantenere 
viva la lingua, la cultura e le nostre tradizioni. 
Riaprire pagine del passato, riscoprire usi e co-
stumi facendoli vivere in scena con grande gioia 
del pubblico. L’attività della compagnia è intensa 
e, oltre a Campodarsego, si esibisce su vari pal-
coscenici della regione. Le commedie messe in 
scena sono dodici.  Quelle che attualmente ven-
gono proposte sono: “Sior Tita Paron”, “Don Che-
co”, “Camera a ore”, “Spese pae nosse”, “Te vojo 
ben… da morire”, “Chi xeo l’erede”.

Filippo Guiotto 

S. GIUSTINA IN COLLE

SCONTRO PER LA VIDEO-DIVULGAZIONE DEI CONSIGLI
Un’occasione mancata... per ora!

Ad inizio settembre è stata boc-
ciata dal Consiglio comunale la 

proposta di regolamento per la vi-
deo-ripresa e la diffusione digitale 
degli incontri consiliari. La proposta 

S. G. DELLE PERTICHE

ne “Calcio Fratte”, oltre alla visione 
dei video è stato possibile, soprattut-
to per i più piccoli, assistere al simpa-
tico spettacolo di bolle del clown di 
corsia Moreno “bricoea pinturiper”, 
che strappato più di un sorriso a tut-
ti i presenti. Il successivo lunedì, il 
ricavato della serata, che consentirà 
di donare l’accesso a Dynamo a quasi 
due bambini, è stato regolarmente 
versato a “Dynamo camp” da par-
te degli ambasciatori, i quali, ligi ad 

una esemplare trasparenza, hanno 
pubblicato nei vari social network la 
distinta del versamento. “La serata di 
beneficienza è stata un vero successo 
e di questo devo ringraziare i volon-
tari dell’associazione Calcio Fratte, 
gli animatori dei centri estivi, il cir-
colo Noi di Fratte, gli ambasciatori di 
Dynamo camp e l’Amministrazione 
comunale - afferma Barbara Gallo, 
consigliere delegato alle Politiche so-
ciali - speriamo di poter al più presto 
organizzare un nuovo evento per rac-
cogliere fondi per Dynamo”.

Cristian Centenaro

litico: forte spaccatura nel gruppo di 
maggioranza, forte batosta per l’as-
sessore alla Partecipazione, Informa-
zione e Regolamenti Matteo Salviato 
e forte riavvicinamento dell’ex-as-
sessore Paolo Filippi (Partito demo-
cratico), ora tra i banchi dell’oppo-
sizione, alla maggioranza di cui ha 
fatto parte nel precedente mandato. 
Indignato ed amareggiato per il vol-
ta faccia dell’Amministrazione e per 
la delegittimazione del ruolo della 
commissione (che aveva approvato il 
testo all’unanimità) Claudio Scapolo 
ha rassegnato le dimissioni dalla pre-
sidente della commissione in segno 
di protesta. Nella mischia è stato 
lesto il consigliere Daniele Canella a 
sventolare i programmi elettorali di 

tutte e cinque le formazioni che si 
erano presentate alle ultime elezioni 
comunali. Programmi che contene-
vano, tutti, la promessa di divulgare 
le video-registrazioni del consiglio 
comunale. E allora perchè questa cla-
morosa bocciatura? Impossibile non 
intravvedere le prime avvisaglie di 
manovre preparatorie alle elezioni 
comunali della prossima primavera. 
Nel frattempo rimane un’occasione 
mancata. Mancata, già, perché lavo-
ro fatto dalla commissione non è da 
buttare. Rimane un testo buono che 
può essere riproposto ed approvato 
in qualsiasi momento, magari chis-
sà, forse già con la prossima ammini-
strazione. Nicola Lella

era arrivata sui banchi del Consiglio 
dopo due anni di peripezie, ovvero 
incontri, scontri e mediazioni nel-
la commissione Affari istituzionali 
presieduta da Claudio Scapolo, la 
quale era arrivata a confezionare il 
regolamento con una votazione fa-
vorevole unanime da parte di mag-

gioranza ed opposizione. Ed invece 
in Consiglio si è ribaltato tutto: sei i 
favorevoli (Canella, Scapolo, Bellotto 
per i gruppi di opposizione e Scapin 
Sara, Salviato e Betto del gruppo di 
maggioranza) e sei i contrari (Scapin 
Davide, Pierazzo, Zorzi, Minotto, 
Libralon del gruppo di maggioranza 
più Filippi che è venuto in soccorso 
facendo da stampella agli opposi-
tori). Ed il sindaco? Astenuto. Un’a-
stensione pesante che, di fatto, si è 
tramutata in un voto contrario dal 
momento che ha determinato la pa-
rità e, per regolamento, la proposta è 
risultata bocciata. Incomprensibile, o 
forse no, il comportamento del presi-
dente del Consiglio Enrico Libralon 
che dapprima ha votato a favore in 
commissione e poi ha votato contro 
in Consiglio. Indiscutibile il dato po-
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Apprendimento, pratica e crescita.
In LM Space la formazione non si ferma! CITTADELLA (PD)

www.lmspace.it

F O R M A Z I O N E

A Cittadella nuovi corsi per tecnici e addetti 
del settore metalmeccanico
Tutti i corsi sono certificati dall’Ordine degli Ingegneri di Padova

Per informazioni su costi, date e dettagli del percorso visita www.lmspace.it |
Per info: Barbara Gallo -Tel: 049 9400872 | Email: info@lmspace.it
LM SPACE è un progetto di LaMec Italia srl promosso dalla ditta LA MECCANICA srl AT YOUR SERVICE Technology & Creativity at your Service

La piegatura della lamiera è un processo che 
necessita ancora oggi di competenze approfondite 
e molto spesso difficili da reperire. L’approccio del 
corso è molto diretto, intuitivo e pratico, tipico di chi 
si è formato nell’unica scuola che può svelarne tutti 
i segreti: la produzione.

Durante il corso, verrà adeguatamente trattata ogni 
fase di lavoro, dall’analisi di mercato, al concept di  
prodotto, fino all’ingegnerizzazione. Oltre ad 
esempi concreti ed esercitazioni su temi proposti 
dal docente, verrà data la possibilità ai 
professionisti di portare esempi relativi alle loro 
esperienze lavorative.

Modulo introduttivo al Lean Thinking: una filosofia, 
un nuovo approccio, un nuovo modo di guardare ai 
problemi ed alle opportunità, ma anche un insieme 
di metodi e strumenti operativi che portano ad 
ottenere risultati di eccellenza riducendo gli sprechi 
e favorendo il miglioramento continuo.

Introduzione al 
Lean Basics

Modulo introduttivo alla metodologia Six Sigma: un 
approccio moderno e molto rigoroso alla gestione 
delle organizzazioni che ha lo scopo di perseguire 
l’eccellenza, riducendo i costi, e che si basa sulle 
logiche del TQM e del miglioramento continuo.

Introduzione al 
Six Sigma

Il 9 novembre o il 24 novembre
4h di formazione
€ 240 IVA inclusa

Piegatura della lamiera Design di prodotto

Il 10 novembre o il 23 novembre
4h di formazione
€ 240 IVA inclusa

Il 16 novembre
8h di formazione

€ 475,80 IVA inclusa

Il 22 novembre
6h di formazione

€ 292,80 IVA inclusa

camposampierese

SAN MICHELE, 800.000 METRI CUBI INERENTI A NUOVI INSEDIAMENTI
Il caso Kioene fa discutere in Consiglio comunale

BORGORICCO

Mentre si parla di legge sul 
consumo del suolo per ini-

ziare a tutelare e salvaguardare 
le zone verde del nostro territo-
rio già fortemente antropizzato, 
a Borgoricco con la giunta No-
vello le cose vanno diversamen-
te. Ed è così che a San Michele 
delle Badesse, frazione dello 
stesso comune sono, in corso 
molte ed imponenti richieste 
per ampliamento ed anche di 
nuovo insediamento di fab-
briche, con importanti rica-
dute per la stessa frazione. 
In tutto si parla di circa 800.000 
metri cubi inerenti a nuovi in-
sediamenti produttivi nella 
frazione di San Michele delle 
Badesse. In Consiglio comunale, 
grazie ai consiglieri di minoran-
za di “Borgoricco rinasce” (altri-
menti tutto sarebbe taciuto non 
informando la cittadinanza vi-
sto che la pratica è stata deposi-
tata a primavera 2017) è infatti 
approdato il caso Kioene che si 
appresta a far un insediamen-
to agro-industriale in una zona 
attualmente coltivata, lontana 
dalla zona industriale, a ridos-
so del Muson dei Sassi, appena 
superato il cavalcavia che lungo 
il Desman da San Giorgio del-
le Pertiche porta a San Miche-
le delle Badesse, sulla destra. 
All ’interrogazione di “Borgo-
ricco rinasce” a maggio 2018, 

la maggioranza della Novello, 
per il tramite del vicesindaco 
Cagnin, ha risposto solo nella 
seconda metà del mese di set-
tembre 2018. Un insediamento 
veramente impattante, di fat-
to un’ulteriore area industriale 
che avrà ripercussioni sul pae-
saggio, con un fabbricato, come 
detto in consiglio comunale dai 
consiglieri di minoranza alto ol-
tre 14 metri (con un muro lun-
ghissimo di oltre 300 metri pa-
rallelo al Muson) ed una torre 
alta 30 metri circa (che l ’asses-
sore all ’Edilizia Cagnin ha detto 
essere simile a quelle dell ’indu-
stria chimica lì di fronte, come 
se ciò dovesse avvalorarla). Il 
vicesindaco Cagnin ha come 
al solito asserito che la col-
pa è delle passate ammini-
strazioni, dimenticandosi 
che oramai da 9 anni risulta 
vicesindaco del Comune, che 
l’attuale sindaco risultava in 
giunta nell’Amministrazio-
ne che approvò l’attuale area 
(che in origine avrebbe dovuto 
essere destinata ad un deposito 
legnami o comunque rientrante 
nel ciclo del legno) ma soprat-
tutto, tacendo sul fatto che 
il nuovo insediamento chiede 
incremento importante (+98 
per cento) della volumetria 
disponibile oltre che aumen-
ti in deroga alle altezze e 
che al Suap  e che il Comune 
dovrebbe motivare, secondo 

una circolare regionale, gli 
interessi generali della col-
lettività per poter andar in 
deroga agli strumenti urba-
nistici. Senza questa moti-
vazione il privato non può 
far nulla. Di sicuro la nuova 
occupazione non può esser la 
risposta, peraltro già proposta 
dalla maggioranza della Novel-
lo in consiglio, in quanto se l ’in-
sediamento avvenisse in zona 
industriale si avrebbe lo stesso 
risultato. Sempre scaldandosi 
in Consiglio, come raccontato 
da chi assisteva, il vicesindaco 
Cagnin, addossando inutilmen-
te le responsabilità alle ammi-
nistrazioni che lo precedette-
ro (oramai 10 anni fa e con la 
Novello in giunta) disse che in 
alternativa aspetterebbero al 
Comune delle cause con il pri-
vato (non è un diritto quello di 
andar in deroga agli strumenti 
urbanistici e quindi è poco pro-
babile), o ancor peggio l ’inse-
diamento di un macello nella 
medesima area, non pensando 
che la pianificazione di una 
azienda è cosa delicata e che 
comunque non avrebbe la stes-
sa dimensione ed il medesimo 
impatto ambientale e sociale. 
Ricordiamo che il Pat, strumen-
to urbanistico che ha sostituito 
il Prg, è stato approvato dalla 
giunta Novello e già lì avrebbe 
potuto intervenire per la tu-
tela del territorio. Di certo, la 
cittadinanza deve rif lettere e 
deve esprimersi, le ricadute di 
traffico nel territorio di San 

Michele delle Badesse sarebbe-
ro altamente impattanti: traf-
fico di autovetture e mezzi 
pesanti davanti alla chiesa 
come scritto agli atti, 40 au-
totreni al giorno verso il cen-
tro di San Michele, oltre 200 
autovetture, molto probabil-
mente estensione del limite 
dei 50 chilometri orari e for-
se qualche rischio in più vi-
sto che l’accesso avverrebbe 
fra un ponte ed una curva che 
già in passato è stata oggetto 
di sinistri. L’impatto vi è anche 
per il semplice cittadino, non 
solo di Borgoricco, che percorre 

a piedi o in bici il Muson dei Sas-
si, magari alla ricerca di un po’ 
di natura, di una bella vista e di 
aria pulita da respirare. Da non 
sottovalutare infine vi è rischio 
idraulico da analizzare visto che 
la zona di via Canarei risulta 
spesso oggetto di allagamenti. 
Su questo ed altri argomenti vi 
è stata una riunione presso la 
trattoria Rosetta, lunedì 15 ot-
tobre alle 20:45, organizzata dai 
consiglieri di “Borgoricco rina-
sce” nella quale si è presentato 
pure il vicesindaco Cagnin.

Maria Chiara Franchin 
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IL DOVERE DELLA MEMORIA
Mostra fotografica “Fronte veneto della Grande guerra, cento anni, cento immagini”

BORGORICCO

VILLANOVA DI CSP

camposampierese

In occasione del centenario della 
fine della prima Guerra mon-

diale, la parrocchia di San Michele 
Arcangelo ha l’onore di ospitare la 
mostra fotografica “Il fronte vene-
to della Grande guerra: 100 anni, 
100 immagini”. La manifestazione 
è stata fortemente voluta dal par-
roco don Marcello, che ha tenace-
mente insistito affinché venisse 
onorata la memoria di un periodo 
che ha profondamente segnato il 
nostro territorio, la nostra gente 

L’Asd Spartum, vincendo il bando 
indetto dall’Amministrazione 

comunale di Villanova, si riconfer-
ma capofila del progetto che vede 
come protagonista il centro Toma-
soni, assieme alle associazioni Pro 
loco, Agorà, Punto Giovani, Voi e noi, 
Amici dei bambini. Da settembre 
è ripartito quindi il doposcuo-
la, tanto richiesto dai genitori e 
gestito all’interno del progetto 
dall’associazione Agorà, un ser-
vizio in continua evoluzione che 
cerca di rispondere alle richieste 
e alle esigenze delle famiglie. Af-
fiancato al progetto originario 
è in partenza anche il primo im-
portante servizio di doposcuola 
per bambini e ragazzi con distur-
bo specifico di apprendimento. Il 
servizio ha l’obiettivo di promuo-

e la nostra storia. Le foto appar-
tengono al Consiglio regionale del 
Veneto e vengono utilizzate per 
commemorare il secolo che ci se-
para da quell’epoca tragica che ha 
lasciato un segno indelebile nella 
nostra Regione. La Grande guerra 
è stato il primo conflitto ad essere 
documentato attraverso gli obiet-
tivi delle macchine fotografiche, 
inaugurando cosi l’era dei combat-
timenti narrati con le immagini. 
La documentazione fotografica 
esposta nella mostra, racconta 
in modo inedito, le sofferenze di 
chi ha conosciuto direttamente la 
dura vita di trincea e i dolori del-

la gente comune. Cento immagini 
in bianco e nero per raccontare la 
vita dei veneti che hanno vissuto 
la tragedia della Grande guerra; 
la quotidianità della vita di coloro 
che minuto per minuto fronteg-
giavano i mortai, le pallottole, gli 
assalti, le ritirate, le carneficine, la 
morte. Le foto mostrano il dram-
ma dei profughi, oltre 30.000 solo 
nell’altopiano di Asiago; monta-
gne celebrate per la loro bellezza, 
sfigurate da un’imponente archi-
tettura di guerra e trasformate in 
un immenso cimitero a cielo aper-
to. Basti pensare che dei 150.000 
caduti sul fronte di montagna, 

LA FAMIGLIA AL CENTRO TOMASONI
Novità: doposcuola per bambini con disturbo specifico dell’apprendimento

non tutti morirono a causa delle 
armi, 40.000 perirono per il fred-
do, l’assideramento, le malattie e 
gli stenti, 60.000 (Italiani e Au-
striaci) vennero travolti da valan-
ghe e frane. Questo grande even-
to culturale porta alla frazione 
di San Michele delle Badesse una 
ventata di novità trasformando il 
nuovissimo centro parrocchiale in 
un’area di contaminazione sociale 
e culturale come non succedeva 
da anni. Ogni gruppo presente in 
parrocchia ha contribuito in modo 
determinante alla realizzazione 
dell’evento, mettendo a disposi-

zione il tempo, impegno e molta 
energia come segno di gratitudi-
ne e rispetto per quanti si sono 
battuti con l’obiettivo di lasciarci 
un paese migliore. La mostra è 
allestita nel centro parrocchia-
le San Michele Arcangelo, dal 20 
ottobre al 11 novembre dalle 9 
alle 13 (su prenotazione), dalle 15 
alle 18 e dalle 20:30 alle 22:30. In 
concomitanza con l’esposizione 
viene offerto un ricco programma 
di eventi collaterali, inerenti al 
grande evento bellico, conferenze, 
film, teatro e rassegne corali per 
rendere più completo e piacevole il 
percorso di conoscenza. Vi atten-
diamo numerosi!

Giulio Ruffato

ni dislessici la difficoltà a leggere in 
maniera corretta e fluente, confon-
dono le lettere dell’alfabeto, soprat-
tutto quelle simili (b-d), possono 
mostrare difficoltà nel memorizza-
re le sequenze dei mesi e dei giorni 
della settimana. A scuola e a casa, 
possono avere una mancanza di 
interesse nei confronti delle at-
tività di lettura, mostrano pro-
blemi con l’ortografia, scrivo-
no numeri e lettere in maniera 
sbagliata, possono essere molto 
lenti nello scrivere e avere una 
scarsa concentrazione. Si stima 
che in Italia il 3, 4 per cento della 
popolazione scolastica presenti 
una diagnosi di Dsa, ma nono-
stante un numero così elevato 
di bambini e ragazzi con queste 
difficoltà, di tali disturbi si parla 
ancora poco ed è necessario dif-
fondere le giuste informazioni 

vere l’autonomia e l’acquisizione 
di un metodo di studio utile ed 
efficace attraverso l’utilizzo di 
strategie personalizzate e stru-
menti compensativi. Il servizio 
sarà curato dalle dottoresse Ilaria De 
Angeli e Natasha Meneghet, laurea-
te in Psicologia presso l’Università 
degli studi di Padova. Durante il loro 
percorso di studi si sono appassiona-
te ai disturbi specifici di apprendi-

mento che comprendono la dislessia, 
la disortografia, la disgrafia e la di-
scalculia. La principale caratteristica 
di questi disturbi è la loro specifici-
tà, ovvero il disturbo interessa una 
singola abilità scolastica (lettura, 
scrittura o calcolo), hanno un’origine 
neurobiologica e si manifestano in 
età evolutiva, rendendo spesso mol-
to faticoso il percorso e il successo 
scolastico. Caratteristica dei bambi-

tra le famiglie e i docenti. Oggi 
c’è anche una legge, la n. 170 del 
2012 che tutela il diritto allo studio 
di questi bambini. Il progetto che si 
vuole proporre sarà utile ed efficace 
poiché potrà accompagnare i bambi-
ni e i ragazzi con Dsa durante tutto 
l’anno scolastico, inoltre è rivolto an-
che a tutti qui bambini che presen-
tano delle problematiche che ostaco-
lano gli apprendimenti scolastici, ad 
esempio disturbi del comportamen-
to, disturbi da deficit d’attenzione-i-
perattività e problematiche emotive. 
Verranno supportati nello studio 
quotidiano, individuando con loro 
le strategie più efficaci, man mano 
che i problemi reali si presentano, 
atte ad acquisire metodi e strumen-
ti per poter affrontare i compiti in 
autonomia. Un servizio considerato 
molto importante, visto che attual-
mente nel territorio non ci sono mol-
ti centri attrezzati per questo tipo di 
esigenze. Ma le proposte non si fer-
mano qui, partirà a breve anche il 
“Progetto sollievo”, un progetto del-
la Regione Veneto a favore dei malati 
affetti da demenza per dare loro oc-
casione di socializzazione e stimolo 
per le abilità residue, permette alle 
famiglie di usufruire di spazi tem-
porali propri, alleggerendo, quindi, 
il carico assistenziale ed implemen-
tando la disponibilità nel mantenere 
a domicilio il congiunto. Per tale 
motivo il “Progetto sollievo” ha 
particolare rilevanza in quanto 
riduce e allontana l’istituziona-
lizzazione del malato e può of-
frire alla famiglia anche un sup-
porto emotivo e pratico qualora 
non vi sia altra possibilità che 
l'inserimento in struttura. La 
realizzazione sarà a cura dell’as-
sociazione “Voi e noi” in collabo-
razione con l’Ulss 6 e si svolgerà 
al mattino presso il centro. Per 
chi volesse avere informazioni su 
questi due importanti servizi, può 
contattare il Comune di Villanova 
oppure chiamare al 347-5333653 in 
orari pomeridiani.

Luigina Zin

CAMMINIAMO INSIEME CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE
Purtroppo anche nel nostro comune si sono registrati episodi di questo tipo

VILLANOVA DI CSP

“Un intero week-end a sostegno 
delle donne - annunciano Ele-

na Pagetta e Sarah Gaiani, assessori 
del Comune di Villanova di Campo-
sampiero - in occasione della giorna-
ta contro la violenza sulle donne, il 
Comune patrocinerà due importanti 
iniziative in collaborazione con la 
Pro Loco e le associazioni del territo-
rio”. Si comincerà sabato 24 novem-
bre dalle ore 15:30 presso il centro 
Giovanni Paolo II in piazza Mariut-
to, dove si terrà l’incontro di sensi-
bilizzazione dal titolo “Prevenire si 
può, riflessioni per riconoscere la 
violenza di genere”. Parteciperanno, 
in qualità di relatrici, la dottoressa 
Pasqualetto Francesca e la dotto-
ressa Pavanetto Laura (psicologhe 
del centro “Il tulipano giallo”). Verrà 
presentato un quadro completo del 
fenomeno nei suoi vari aspetti, con 

lo scopo di aiutare le donne a pren-
derne coscienza, in particolar modo 
si parlerà della diffusione degli epi-
sodi, dei segnali, delle tipologie e 
delle fasi che caratterizzano il ciclo 
della violenza, dei vissuti emotivi e 
degli stereotipi ancora molto radicati 
anche nelle giovanissime generazio-
ni. Un ampio spazio sarà dedicato 
anche alla cosiddetta “Teen dating 
violence”, ovverosia di ciò che può 
succedere tra adolescenti duran-
te i primi legami affettivi. Il tutto 
si concluderà illustrando la rete di 
contrasto alla violenza di genere. Un 
appuntamento importante, che non 
è destinato soltanto a chi ha subito 
direttamente questo tipo di episodi, 
ma anche ai familiari, alle amiche e 
agli amici. Inoltre, può dare ottimi 
spunti nell’ottica della prevenzione, 
per evitare di cadere in queste terri-
bili situazioni. Il giorno successivo, 
domenica 25 novembre, partendo 
da piazza Mariutto si continuerà con 

una camminata di solidarietà per le 
strade di Villanova che attraverserà 
tutti e tre i centri delle frazioni, fi-
nalizzata a sensibilizzare la cittadi-
nanza al tema. All’iscrizione verrà 
consegnata la maglia della manife-
stazione e il ricavato sarà destinato 
al “Centro veneto progetti Donna”, 
che assiste e aiuta le donne a uscire 

dalla spirale di violenza. Da anni 
l’Amministrazione del nostro comu-
ne si attiva con politiche e iniziative 
per la tutela delle donne. Quest’an-
no, si vuole dare un segnale ancora 
più forte, in quanto purtroppo an-
che nel nostro Comune, si sono re-
gistrati episodi di questo tipo, taluni 
gravissimi.  In caso di mal tempo la 
manifestazione sarà rinviata al 2 di-
cembre.

Luigina Zin
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Il caso dell’estensione del centro abitato di San Gaetano a Peraga
SUPERCAZZOLA PREMATURATA…

VIGONZA

VIGONZA
Espressione priva di senso, 

pronunciata con convinzione 
al fine di confondere l ’interlo-
cutore. In questo articolo vorrei 
analizzare il concetto suesposto 
nel suo evolversi in “supercazzo-
le amministrative”, ovvero pro-
cedere per atti pubblici forzati 
ed imposti al fine di confondere 
i cittadini. Il tema sarebbe esten-
sibile a più situazioni già vissute, 
ma per esemplificazione lo ricon-
duco al cosiddetto ampliamento 
dei centri abitati deliberato in 
agosto dall ’Amministrazione di 
Vigonza e ad un “conseguente” 
studio della viabilità in un am-
bito circoscritto del nostro ter-
ritorio. Nello specifico trattasi 
dell ’estensione del centro abitato 
nella località di San Gaetano a 
Peraga (ai confini con Cadone-

La lotta ai mutamenti clima-
tici passa anche attraverso 

il cambiamento di alcuni stili 
di vita quotidiani che fino a ieri 
sembravano scontati. Pensia-
mo, ad esempio, alla viabilità 
legata all ’utilizzo degli autovei-
coli a combustione. Come suc-
cede ogni anno dopo l ’estate, la 
riapertura delle scuole, il ritor-
no alle attività lavorative e l ’av-
vicinarsi della stagione fredda 
porta ad un aumento del traf-
fico veicolare e al conseguente 
peggioramento della qualità 
dell ’aria. A partire dallo scorso 
ottobre è scattato il cosiddetto 

“blocco padano”: un 
accordo sottoscritto 
nei mesi precedenti 
da quattro importan-
ti regioni dell ’Italia 
del nord (Piemonte, 
Lombardia, Veneto ed 
Emilia Romagna) che 
prevede l ’adozione di 
misure restrittive alla 
circolazione degli au-
toveicoli privati, allo 
scopo di contenere e, 
se possibile, ridurre i 
livelli di inquinamen-
to dell ’aria. Il blocco è 
attivo nei mesi com-
presi fra ottobre 2018 
ed aprile 2019 e com-
porta l ’ introduzione 
di criteri sempre più 
restrittivi del traffi-
co, man mano che i 

ghe) ricomprendente il super-
mercato Lando. Per sgomberare 
il campo da altre “supercazzo-
le”, dico che non sono contrario 
al possibile ampliamento della 
superficie di vendita all ’interno 
dell ’edificio già in uso, anzi, data 
l ’alta l ’affluenza e l ’attuale ri-
dotta funzionalità è bene che ciò 
accada, ma il percorso burocrati-
co messo in atto è estremamente 
paradossale. La perimetrazione 
dei centri abitati è attinente e 
pertinente al codice della stra-
da, che giustamente, ai fini del-
la sicurezza di quanti le strade 
le percorrono, prescrive che in 
presenza di centri abitati si mo-
difichi la segnaletica stradale 
per garantire sicurezza anche 
e soprattutto a chi nei pressi ci 
abita e ci vive, quindi trattasi di 
perimetrare aree abitate ricom-
prendenti strade che da quel mo-
mento passano da extra-urbane 
ad urbane. Dove sta il problema? 
Semplicemente nel fatto che l ’al-
largamento del centro abitato 
deliberato dalla Giunta comu-
nale si compie in aree non abi-
tate e, cosa ancor più fantasiosa, 
manco include la relativa strada, 
passando da centro abitato, rela-
tivo al codice della strada, a cen-
tro disabitato, relativo al codice 
della non strada. Il tutto condito 
con una spolveratina di studio 
viabilistico dato che la quanti-
tà di traffico extra-locale, dopo 
l ’insediamento del supermerca-

to Lando e del centro Amazon, 
ha mandato in sofferenza tutta 
la viabilità primaria e secondaria 
della zona. Ebbene, amministra-
re significa anche programmare, 
avere visione d’insieme ai fini 
pratici: avviare uno studio via-
bilistico non prima, ma dopo che 
si è fatto incrementare il traffico 
è come chiudere la stalla dopo 

che i buoi sono scappati. Faccia-
mo pure che il “meglio tardi che 
mai” possa per l ’ennesima volta 
essere valido, arriviamo alla se-
conda “supercazzola postacerba”: 
affermo senza tema di smentita 
che il risultato dello studio via-
bilistico riguardante le vie Tre-
visan, Manara, Andreon, Zanon, 
Rigato, Germania e Spagna è im-
preciso, parziale ed erroneo in 
molte sue parti e che le soluzioni 
che propone sono conseguenti: 
ignora previsioni, delibere e pro-
getti che hanno anche avuto dei 
costi, è volto ad agevolare solo i 
grandi “produttori” di traffico 

recentemente insediatisi e tra-
scura totalmente decine di fa-
miglie che in zona ci vivono da 
sempre. Anzi, non solo trascura, 
ma anche riduce ulteriormente 
la legittima possibilità di entrare 
e uscire da casa loro, ingeneran-
do anche un “minusvalore” degli 
immobili stessi. A proposito del 
codice della strada e dei centri 
abitati, ricordo che le proposte 
peggiorative sono state calate su 
centri abitati-abitati pre-esisten-
ti e consolidati, non su quelli in-
ventati questa estate. Sintesi di 
questi atti amministrativi: forti 
con i deboli e deboli con i ricchi.

Cesare Paggiaro

La lotta all’inquinamento deve andare oltre a questi provvedimenti
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livelli di inquinamento saliran-
no fino a coinvolgere anche gli 
autoveicoli alimentati a gasolio 
ed omologati come Euro 4. Nel-
la città di Padova, così come in 
altri comuni della provincia, 
tra i quali Vigonza, i divieti alla 
circolazione sono già in vigore. 
Si tratta di una scelta difficile, 
perché è chiaro che a qualcuno 
sarà chiesto un sacrificio ed un 
cambio delle proprie abitudi-
ni di vita quotidiana, ma allo 
stesso tempo si può ritenere 
che sia giusto introdurre dei 
provvedimenti che dovrebbero 
comportare un miglioramento 
della qualità dell ’aria e delle 
condizioni di vita delle perso-
ne. La severità degli interventi 
proposti ed il fatto che gli stes-
si siano adottati su vasta scala 
lascia presupporre che rispetto 
al passato si è deciso di percor-
rere una “strada nuova” e forse 
più incisiva in merito alla lotta 
all ’ inquinamento atmosferico. 
A questo punto sarà interessan-
te capire, anche dai prossimi 
rilevamenti effettuati dall ’Ar-
pav, se tali misure saranno ef-
ficaci contro un problema che 
è ormai diventato cronico e 
pericoloso. Considerato però 
che i divieti alla circolazione 
interessano le sole vie di com-
petenza comunale, qualche per-
plessità in merito alla validità 
del provvedimento rimane per 
quelle zone residenziali, come 
ad esempio Vigonza (si pensi 
alle frazioni di Busa, Perarolo e 
San Vito), che sono circondate 

o attraversate da autostrade e 
strade statali e regionali, dove 
ogni giorno senza limitazioni 
transitano migliaia di veicoli, 
le cui emissioni gassose sono 
ben maggiori per quantità e 
peggiori per qualità rispetto al 
traffico locale. La lotta all ’ in-
quinamento deve andare oltre 
a questi provvedimenti, che per 
quanto importanti e utili, po-
trebbero non essere risolutivi 
del problema. Per questo, più 
che al blocco del traffico, si do-
vrebbe pensare allo sblocco dif-
fuso delle menti e delle coscien-
ze, che possa portare ognuno di 
noi ad attuare un modello di 
mobilità e trasporto sempre più 
ecologico e sostenibile per l ’am-
biente e la salute degli esseri 
viventi.

Massimiliano Cacco
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In corso di assegnazione la gestione del nuovo spazio aggregativo
EX-SCUOLE DI ZEMINIANA
MASSANZAGO stione della struttura. L’Ammi-

nistrazione comunale confida 
così da un lato di poter razio-
nalizzare le spese (non più due 
sedi ma una unica) e soprattut-
to di poter dare la possibilità 
di promuovere e valorizzare 
una struttura, al centro della 
frazione di Zeminiana, che po-
trebbe essere un riferimento 
per le esigenze aggregativo e di 
servizi ricreativo-culturali per 

Verrà a breve pubblicato l ’av-
viso per assegnare la ge-

stione del rinnovato ambiente 
delle ex-scuole di Zeminiana 
così da poter attivare ed imple-
mentare servizi ed iniziative 
per giovani e famiglie, anche 
per anziani, conferenze e corsi, 
spazi co-working e co-housing 

per associazioni, altre attività 
proposte dai soggetti interes-
sati. L’obiettivo è di dare in 
concessione i locali a un’asso-
ciazione o a società cooperativa 
che presenti un valido progetto 
di attività rivolte alla cittadi-
nanza con le relative modalità 
di gestione. A chi sarà il sog-
getto aggiudicatario verrà cor-
risposto un contributo annuo 
all ’ incirca pari alle spese di ge-

da lunedì 14 gennaio 2019

Il corso si 
svolgerà con un 

massimo 
di 10 partecipanti

l ’ intero comune. I lavori effet-
tuati, per una spesa complessi-
va di 120.000 euro, hanno inte-
ressato opere di risanamento e 
ristrutturazione e la realizza-
zione di una nuova pensilina 
in collegamento con l ’ampia 
area verde esterna. Ulteriori 

informazioni il riferimento è 
l ’ufficio anagrafe o la biblioteca 
comunale presso il municipio di 
Massanzago.

Comunicato stampa 
Comune di Massanzago

TRAFFICO: S-BLOCCO RISOLUTIVO? FOTONOTIZIA - MASSANZAGO

Una decina di nuovi box autovelox sono stati recentemente 

installati in tutto il territorio comunale di Massanzago. Dal 

capoluogo alle frazioni ora il controllo della velocità del traffico vei-

colare può essere effettuato con maggiore efficacia. A seguito del 

parere della Provincia e dei sopralluoghi della Polizia locale, il po-

sizionamento dei manufatti rientra nell’ambito del miglioramento 

della sicurezza stradale, riducendo la velocità di precorrimento nei 

centri urbani e in alcune vie dove il traffico è particolarmente soste-

nuto, specialmente negli orari di punta.

Domenica 21 ottobre: mattinata di sport e festa a Sant’Ambrogio
CORSA PODISTICA: OLTRE 500 PARTECIPANTI!

TREBASELEGHE

Domenica 21 ottobre a Sant’Ambrogio si è svolta 
la sesta corsa podistica non competitiva a passo 

libero: una mattinata di sport e festa. La bella gior-
nata di sole, incognita principale vista la stagione, 
ha fatto da cornice ai 535 podisti, molti del posto e 
molti anche di altri paesi, che si sono cimentati sui 
due distinti percorsi di sei e dodici chilometri attra-
verso le suggestive campagne del paese. L’argine del 
nostro fiume Dese, con le sue affascinanti anse e i 
mulini che lo caratterizzano, la ciclopedonale Trevi-
so-Ostiglia e il maneggio “Cascina cavalli” sono stati 
i protagonisti secondari del suggestivo percorso. Sì, 
perché i protagonisti principali sono stati loro, gli ol-
tre cinquecento podisti tra uomini e donne di ogni 
fascia di età, dai bambini agli ottantenni, che si sono 
cimentati per un unico obiettivo: il traguardo con 

la speranza di un posto sul podio. Tra i più veloci si 
sono affermati, come da pronostico, Luca Solone per 
gli uomini, vincitore la settimana precedente della 
“Mezza maratona di Treviso”, e l’atleta di casa Irene 
Vian per le donne, finalista agli assoluti di Pescara lo 
scorso settembre nella specialità 800 metri. A questi 
si sono aggiunti molti altri vincitori divisi per cate-
gorie e fasce di età. Gli organizzatori ritengono che 
la formula premiante della manifestazione sia stata 
proprio la ripartizione della classifica in categorie 
dove gli ottuagenari possono essere protagonisti al 
pari dei ventenni. In tutto sono saliti sul podio 30 
ragazzi e altrettanti adulti, grazie soprattutto alla 
straordinaria generosità del paese che ha permes-
so di elargire sostanziosi premi. A conclusione, una 
grande festa con uno straordinario ristoro a base di 
frutta, dolci e una super porchetta.

Francesco Cagnin

Foto di  Renato Carraro
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A Levada si è riunita la comunità parrocchiale per i loro anniversari di sacerdozio

La finale si è svolta a San Benedetto del Tronto dal 28 al 30 settembre

Il paese ricomincia a respirare!

CELEBRAZIONE PER DON NATALE E DON CLETO

SIPARIO APERTO, RISULTATO DI SPICCO

INAUGURATO IL SOTTOPASSO DI VIA MOLINELLA

PIOMBINO DESE

PIOMBINO DESE

PIOMBINO DESE

La scuola “Sipario aperto” diretta 
da Laura Cecchin e Fabrizio Citi, 

si classifica tra le prime alla finale 
italiana del concorso “Expectation 
of the world”, un evento interna-
zionale che da 22 anni sforna ta-

Dal mese scorso e precisamente 
da giovedì 11 ottobre, il capo-

luogo di Piombino Dese è più vicino 
alle sue frazioni, grazie al nuovis-
simo sottopasso di via Molinella 
inaugurato in tale data. “Era ora”, 
“Piombino ricomincia a respirare”, 
“Finalmente per arrivare a Piom-
bino da Torreselle e Levada, non 

Insieme hanno celebrato i 60 e 50 anni di sacer-
dozio, sono i due salesiani di Levada: don Cleto 

e don Natale. A festeggiarli domenica 21 ottobre, 
tutta la comunità parrocchiale di Levada, che per 
l’occasione gli hanno dedicato una messa solenne 
con un coro a quattro voci tromba e per la prima 
nella chiesa, a suonare anche il suono melodioso di 
un’arpa. Don Cleto Pavanetto classe 1931, don Na-
tale Trevisan classe 1939. Don Natale dopo le ele-
mentari ha frequentato le medie ed il ginnasio in 
Toscana in un collegio salesiano. Dal 1960 al 1966 
in Medioriente: un anno in Libano, a completare 
gli studi di filosofia e poi in Egitto per tre anni di 
pratica come insegnante di lettere. Prima all’istitu-
to Don Bosco del Cairo e poi al Don Bosco di Ales-
sandria d’Egitto insieme con don Cleto. I corsi di 
Teologia li ha frequentati per due anni a Cremisan 
di Betlemme e per altri due a Monteortone (Pd). 
Poi fu ancora insegnante di Lettere nelle scuole 
salesiane di Trento e di Belluno.  Nel 1973 è passa-
to alla diocesi di Belluno-Feltre a fare il sacerdote 
in diverse parrocchie montane. “Per una ventina 
d’anni, ha accompagnato come guida, con l’Opera 
romana pellegrinaggi, diversi gruppi di pellegrini 
in Terra santa, Siria, Turchia, Egitto, Giordania. 
Nel 1999 guidò in Terra santa la diocesi di Pesaro 
con un giovane vescovo di nome Angelo Bagnasco, 
oggi cardinale. Don Cleto è partito da Levada nel 
1945 per Alessandria dai salesiani a “Mirabello”, ha 
ottenuto la maturità classica a Torino dove è stato 
uno dei tre allievi promossi, su 53 allievi ammessi. 
Successivamente è andato ad Alessandria d’Egit-

cantanti e coreografi internazio-
nali. La scuola di Piombino Dese si 
è presentata con 20 allievi dai 10 
ai 21 anni, impegnati con quattro 
numeri da musical e un passo a 
due di danza classica. Oltre ai nu-
merosi riconoscimenti e inviti ad 
eventi nazionali e internazionali 
come il festival “Stargate of the 
world”, “Toscana dance festival” e 
“Firenze&danza”, la scuola ha vin-
to la selezione finale italiana con 
le due ballerine Francesca Fardin e 
Sabrina Hyseni passando di diritto 
alla finale mondiale che si terrà a 
Soči in Russia dal 6 al 13 gennaio. 
Le due giovani ballerine voleran-
no in Russia ospitate, insieme alle 
corrispettive del resto del mondo, 
dal presidente dell’evento Anatoly 
Akinshin. Un altro importante suc-

sarà l’Amministrazione comunale 
a dare seguito anche alle numerose 
segnalazioni e petizione dei piombi-
nesi, a decidere quale sottopasso po-
trebbe essere realizzato nei prossimi 
anni. Tornando alla bella giornata 
dell’inaugurazione ha aperto il sin-
daco Cesare Mason: “oggi un altro 
passo, si è compiuto per la storia di 
Piombino Dese e sempre forti della 
collaborazione e del dialogo della Re-
gione, si inaugura la seconda grande 
opera per il nostro paese”. La prima, 
era stata la tangenziale nord che cor-

lenti provenienti da tutto il mondo. 
L’evento ha visto la partecipazione 
di più di 30 scuole, selezionate in 
tutta Italia durante le preceden-
ti fasi eliminatorie. La finale si è 
svolta a San Benedetto del Tron-
to dal 28 al 30 settembre, un fine 
settimana intenso tra esibizioni 
e master con importanti artisti, 

dobbiamo impiegarci una mezza 
giornata fra andata e ritorno”, sono 
stati questi i commenti salienti di 
questa giornata autunnale che ha 
offerto agli oltre 500 presenti, una 
sole ancora estivo. Splendente come 
il discorso dell’assessore regionale ai 
Lavori pubblici quando ha annuncia-
to la prospettiva per Piombino Dese 
di avere un altro sottopasso dei due 
che ci sono lungo la linea ferroviaria 
Mestre-Castelfranco veneto. Ora, 

re esternamente al centro cittadino 
di Piombino Dese. “Un paese taglia-
to a metà dalla ferrovia - ha con-
tinuato Cesare Mason - che lascia 
proprio a nord le nostre frazioni, 
purtroppo. Certo un ostacolo, ma, 
permettetemi la massima obietti-
vità, non dimentichiamoci delle op-
portunità che questa ferrovia, trop-
po facile a criticare, ci ha portato. 
Quale opportunità per chi si reca 
alle scuole superiori di Castelfran-
co veneto, Noale e Venezia e per 
gli universitari di Venezia, quale 
opportunità per il turista che negli 
anni a venire, troverà nella nostra 

villa del Palladio uno spazio musea-
le, quali risorse economiche quindi, 
per il nostro territorio”. L’intervento 
ha previsto l’eliminazione del pas-
saggio a livello ferroviario mediante 
la costruzione di un sottopasso vei-
colare a doppio senso di marcia con 
un percorso ciclopedonale e la realiz-
zazione delle strade secondarie. Per 
la realizzazione dell’opera, progetta-
ta su incarico della Regione Veneto, 
è stato sottoscritto il primo accordo 
firmato dal presidente regionale 
Giancarlo Galan ed sindaco Pierluigi 
Cagnin nel 2009. Costo complessivo 
euro 8.112.000 euro, finanziamento 
della Regione Veneto 7.612.000, fi-
nanziamento Comune di Piombino 
Dese 500.000. 

Dario Guerra

cesso per la scuola “Sipario aperto” 
che continua a portare in giro il 
nome della città di Piombino Dese. 
Segnale, questo, di qualità e atten-
zione verso i propri allievi che, pur 

mantenendo i piedi ben saldi a ter-
ra, volano verso i loro sogni accom-
pagnati dai loro insegnanti.

Dario Guerra

to insegnando alle scuole professionali e nel ’53 
e ‘54 a Betlemme come docente di Latino al liceo. 
Ha studiato Teologia a Gerusalemme e al Cairo ha 
insegnato alle scuole medie. Dal 1961 al 1965 ad 
Alessandria d’Egitto è stato docente di Latino pres-
so una scuola media. E lì, mentre usciva attraver-
sando il giardino dell’istituto, è stato pugnalato da 
un musulmano. Ritornato in Italia si è laureato in 
Filologia classica greco-latino e poi è andato a Bei-
rut, come docente e vicepreside insegnando Latino. 
Con ordine di papa Paolo IV è stato chiamato alla 
segreteria di Stato vaticano nel 1970 fino al 2001 
come capo ufficio sezione lettere latine, dal 1998 al 
2008 è stato presidente della fondazione Latinatas, 
con lo scopo di promuovere il latino e la stesura di 
una rivista in latino. Contemporaneamente rico-
priva una cattedra in Letteratura greco classico 
all’Università pontificia salesiana. Oltre a Paolo IV 
è stato molto vicino a papa Luciani, Karol Woityla 
e Benedetto XVI scrivendo loro tutti i discorsi in 
latino.

Dario Guerra





Le strategie per la riduzione di questo effetto sono diver-
se e sono per lo più legate all’incremento delle aree verdi 
su quelle cementificate. In sostituzione dell’asfalto invece 
si possono usare  pavimentazioni autobloccanti specifiche 
che diminuiscono l’effetto isola di calore. Queste hanno ca-
ratteristiche dovute soprattutto alla colorazione della su-
perficie e miscele particolari, che unite ad una emissività 
alta consentono di abbattere il cosiddetto effetto “Isola di 
Calore”. 
In questo modo, l’elemento in calcestruzzo diventa la vera 
soluzione da utilizzare in piazze, zone a traffico limitato, 
zone 30, strade urbane, ma anche terrazze e coperture pra-
ticabili che sono costantemente irradiate dalla luce solare.  

INDICE DI RIFLETTANZA: ogni materiale sottoposto ad ir-
raggiamento frammenta l’energia ricevuta in energia tra-
smessa, energia assorbita ed energia riflessa. L’indice di 

riflettanza indica, in perrcentuale, la quantità che viene ri-
flessa e che quindi non va a “scaldare” il materiale. Quindi, 
più alto è il valore di questo indice più il materiale rimarrà 
“freddo”.

COEFFICIENTE DI EMISSIVITÀ: qualsiasi materiale che 
abbia una temperatura superiore a 0° K, emette radiazioni 
termiche. Il coefficiente di emissività indica la quantità di 
energia emessa dal materiale in rapporto ad un materiale 
completamente nero. Più alto è il valore percentuale più il 
materiale sarà considerato “caldo”.

MICHELETTO  INFORMA

L’ISOLA DI CALORE è il fenomeno che determina 
un microclima più caldo all’interno delle aree ur-
bane cittadine, rispetto alle circostanti zone pe-
riferiche e rurali con differenze anche di 5 gradi. 
Determinato da una progressiva eliminazione 
delle aree verdi e dall’utilizzo di materiali pre-
disposti ad assorbire molto calore e con colora-
zioni scure come l’asfalto. Questo fenomeno ha 
diversi impatti negativi che si possono riflettere 
in modo diretto e indiretto sulla salute dell’uomo.

IL PROBLEMA

LA SOLUZIONE

UFFICIO TECNICO

PER MAGGIORI INFORMAZIONI NON ESITARE A CONTATTARE 
IL NOSTRO UFFICIO TECNICO DEDICATO.
SIAMO A DISPOSIZIONE PER ANALIZZARE OGNI SITUAZIONE, 
AD AIUTARTI A PROGETTARE E SCEGLIERE I GIUSTI MATERIALI.
tecnico@micpav.it

SCOPRI DI PIÙ SUI NOSTRI PRODOTTI    www.micpav.itSan Giorgio delle Pertiche (PD) - Ph. +39 049 5747139

 COEFFICIENTE DI RIFLETTANZA SOLARE MEDIA, [%] 47%	 29%	 18%

 COEFFICIENTE DI EMISSIVITÀ, [%] 90% 90% 90%

 BIANCO GRIGIO MIX COLOR

esempio di strada con autobloccanti

esempio di parcheggio con autobloccanti

esempio di piazzale con autobloccanti
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InEvidenza
BCC ROMA – ALTA PADOVANA
In prima linea nel settore della Protection assicurativa

Sicurezza per sé e per le persone 
più vicine, per la propria casa 

e per l’impresa, per la salute e per 
i risparmi: proteggere ciò che si è 
costruito è un bisogno primario co-
mune e imprescindibile, perché si 
traduce nella possibilità di guarda-
re al futuro con serenità. La Bcc di 
Roma intende essere sempre al fian-
co dei soci e dei clienti, anche nella 
pianificazione della protezione, e 
in tal senso sostiene il principio di 
previdenza attraverso la Banca assi-
curazione, ossia l’insieme di attività 
di consulenza e offerta di soluzioni 
assicurative per proteggere i beni, la 
casa, la salute e la persona in gene-
rale, dai rischi connessi all’attività 
lavorativa e alla vita quotidiana. Già 
a partire dal 2017 l’azione della Bcc 
di Roma nell’ambito delle soluzioni 
di Banca assicurazione si è costan-
temente rafforzata, con un progetto 
dedicato, originale, che coinvolge 
risorse umane altamente qualifica-
te. “Il progetto pilota - ha spiegato 

SPARTUM: UN NUOVO ENTUSIASMANTE ANNO SPORTIVO!

LA PRO LOCO DI MASSANZAGO FA CENTRO

Anche quest’anno ampliata l’offerta di discipline sportive

L’antica festa del Fumo incanta i numerosi presenti

Per bambini e ragazzi abbiamo 
potenziato i nostri corsi. Gin-

nastica propedeutica e psicomo-
tricità: il corso, rivolto ai bambini 
nella fascia di età della scuola ma-

Molta la partecipazione per la 
seconda edizione dell’Antica 

festa del Fumo a Ca’ Baglioni che si 
è svolta dal 12 al 14 ottobre a Mas-
sanzago con la rievocazione della 
partenza per Venezia dei conti Ba-
glioni. Grande successo ha riscosso 
la presentazione del primo video 
con titolo “Massanzago e il suo ter-
ritorio, un viaggio nella storia”, vo-
luto e presentato dalla Pro Loco co-
munale di Massanzago in omaggio 
alle tante meraviglie che custodisce 

il vicedirettore generale Bcc Roma 
Francesco Petitto - è partito lo scor-
so anno nell’Alta padovana con uno 
specialista e un consulente esterno. 
L’intento era quello di aumentare il 
livello qualitativo della consulenza 
commerciale. Tra il 19 marzo e il 
21 maggio di quest’anno sono stati 
assegnati altri 6 specialisti, ed ha 
avuto inizio la piena operatività. Si 
tratta di consulenti di alto profilo 
per formazione e capacità di rela-
zione, i quali ora coprono tutte le 
aree della nostra Banca, dal Veneto 
all’Abruzzo, passando per il Lazio. È 
un modello innovativo di organiz-
zazione che ha anticipato quello che 
si stanno dando altri istituti di cre-
dito, e che permette a Bcc di Roma 
di distinguersi ancora una volta in 
ciò che è da sempre una nostra ec-
cellenza: la capacità di rispondere 
con puntualità e professionalità alle 
esigenze dei soci e dei clienti”. 

Inserzione pubblicitaria

musica, ritmo, passi coreografici di 
vari stili e tanto divertimento. Una 
disciplina che aiuta a sviluppare 
coordinazione, musicalità, resi-
stenza e scioltezza nei movimenti. 
Per gli adulti abbiamo a disposizio-
ne un’ampia scelta di corsi volti al 
benessere fisico e mentale intesi 
come completamento dell’attività 
fisica. Corsi di pilates e ginnastica 
posturale: discipline che mediante 
l’utilizzo di piccola attrezzatura 
specifica come fitball, pesi leg-
geri e bande elastiche, mirano al 
ripristino della corretta postura 
mediante esercizi di rinforzo, di 
allungamento e di riequilibrio del-
la muscolatura. Corsi di functional 
total body: allenamento aerobico 
al ritmo di musica, volto al dima-
grimento e alla tonificazione di 
tutti i settori muscolari del corpo 
che prevede l’ausilio di step, pesi 
leggeri e attrezzi fitness quali kett-

lebell, TRX, dischi e bande elasti-
che. Poikness: cardio-dance fitness 
che ti permette di allenarti ballan-
do e divertendoti a ritmo di musica 
latino-americana e commerciale. 
Personal training: lezioni indivi-
duali o a piccoli gruppi finalizzate 
al raggiungimento degli obiettivi 
personali e studiati su misura del 
richiedente. Le nostre palestre 
sono a Campodarsego, Cavino, 
Fiumicello, Sant’Eufemia, Santa 
Maria di Non, Curtarolo, Mar-
sango e presso il Palazzetto dello 
Sport di Borgoricco. Cosa aspetti? 
Ci vediamo in palestra! Vieni a pro-
vare, non costa niente! Nel nostro 
sito www.spartum.it e sulla nostra 
pagina Facebook potrete restare 
aggiornati su tutte le informazioni 
relative ad orari e sedi dei corsi.

Emanuele Carli

collaborato alla riuscita della ma-
nifestazione, in modo particolare 
tutte le associazioni del paese che 
si sono unite con un unico obietti-

terna, è stato ampliato in tutte le 
nostre sedi in quanto fondamen-
tale per la preparazione del fisico 
alla pratica di tutte le discipline 
sportive. Nuova didattica: percorsi 

motori, giochi a ritmo di musica, 
utilizzo di piccoli e grandi attrezzi 
tutto all’insegna del divertimen-
to. Ginnastica artistica femmini-
le e maschile: strutturata ai vari 
livelli promozionali ed agonistici, 
quest’anno grazie all’ausilio di 
nuova attrezzatura vedrà facili-
tato e potenziato l’apprendimen-
to dell’acrobatica ai vari attrezzi 
(nuove sedi e nuova metodologia di 
allenamento). Ginnastica ritmica: 
grazie ad una efficace metodologia 
di lavoro svilupperà ancor di più 
coordinazione, eleganza, flessibili-
tà e senso del ritmo per sostenere 
le sfide agonistiche. Danza: clas-
sica, moderna e contemporanea, 
nelle sue varie accezioni non è solo 
uno sport ma anche una cultura; 
l’allenamento va dall’esercizio a 
terra a corpo libero al centro all’e-
sercizio alla sbarra, il tutto accom-
pagnato dalla musica. Hip Hop: 

il suo paese. Questo vuol dire che la 
Pro Loco sta facendo veramente la 
Pro Loco: promozione e valorizza-
zione del proprio territorio. Il dvd 
è messo a disposizione di quanti 
lo volessero avere. La festa è pro-
seguita con pranzo e cena di gala 
con piatti del 700 rivisitati, per 
arrivare alla domenica pomeriggio 
quando nel giardino della villa si 
è rivissuto lo sfarzo delle corti del 
‘700 veneziane con “giochi di una 
volta” per i ragazzi, organizzati dai 

genitori delle scuole, commedie 
goldoniane, con visite guidate nel-
la villa Baglioni alla scoperta degli 
affreschi di GianBattista Tiepolo 
e il tutto contorniato da figuran-
ti in costume dell’epoca. In pas-
seggiata tra bancarelle ambulanti 
“I Bacari” offrivano piatti tipici 
veneziani: polenta e renga, pan e 
saéado, dolcetti venesiani, le im-
mancabili castagne che regnavano 
con il loro fumo nero degustando 
un buon bicchiere di vino nuovo, 
il torbolino. La Pro Loco ringrazia 
l’Amministrazione comunale, tutti 
coloro che in qualche modo hanno 

vo: dare a Massanzago il prestigio 
che si merita.

Germano Zin
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sul paesaggio e ha, come dire, 
piantato un semino che durante 
l ’estate ha avuto tempo e modo 
di germogliare. Grazie all ’entu-
siasmo e al coraggio di alcune 
insegnanti che credono moltis-
simo nel valore dei libri e della 
lettura, e con la collaborazione 
della  Biblioteca e del Comune di 
Zero Branco, è nata l ’idea di or-
ganizzare la maratona di lettura 
nel parco di Villa Guidini, e per 
essere veramente coerenti con lo 
spirito della maratona, bambini 
e ragazzi dell ’Istituto Compren-
sivo di Zero Branco sono venuti 
a piedi da scuola a villa Guidini, 
grazie anche al prezioso aiuto 
della Protezione civile e della 
Polizia locale. Una “maratona” di 
nome e di fatto! Il contesto del 
parco di villa Guidini è stato uno 
scenario perfetto per ambientare 

REVIGIANAMARCA

MARATONA DI LETTURA NEL PARCO DI VILLA GUIDINI

“CON I MESSAGGI TRA I CAPELLI”

Coinvolti circa 800 alunni in questa attivitá

Partecipata serata sul ruolo delle donne partigiane 

ZERO BRANCO

ZERO BRANCO

CASA MATTIAZZI
V I N I  E  S P U M A N T I  D I

Troverai anche un’ampia scelta di vini provenienti da tutta Italia

PREGANZIOL - TREVISO
Via Terraglio, 329 - Tel. 0422 633711

QUINTO DI TREVISO
Via Graziati, 52 - Tel. 0422 370855

Via Scandolara 66 - 31059 Zero Branco (TV) .viemmegi.it - info@viemmegi.it
tel. 0422 345000

L’ I tal ia  che arreda

RICERCA COLLABORATORI PER APERTURA NUOVE ZONE

L’assessorato alla Cultura della 
Regione del Veneto, in colla-

borazione con la sezione regio-
nale dell ’associazione italiana 
biblioteche, l ’Ufficio scolastico 
regionale, l ’Associazione librai 
italiani, il sindacato italiano li-
brai cartolibrai e l ’Istituto Regio-
nale Ville Venete hanno organiz-
zato venerdì 28 settembre 2018 
la seconda edizione di “Il Veneto 
legge”. Si tratta di una maratona 
di lettura che vuole coinvolgere 
innanzitutto scuole, biblioteche, 
librerie, ma che si rivolge a tutti 
i cittadini che amano i libri e la 
lettura. Si promuove la lettura 
leggendo per bambini (ma anche 

Venerdì 19 ottobre nella sala 
consiliare del municipio di Zero 

Branco è stato proiettato il docu-
film “Con i messaggi tra i capelli 
- ragazze della resistenza trevigia-

le letture e accogliere gli alunni: 
sono state organizzate in tutto 
il parco circa dieci postazioni 
che hanno ospitato a rotazio-
ne le classi delle scuole prima-
rie e secondarie di primo grado 

dell ’istituto comprensivo di Zero 
Branco, coinvolgendo 800 alunni 
circa, e la mattinata è corsa via 
veloce tra letture, merenda, pas-
seggiate.

Enrico Cazzaro

na”. Per l’occasione erano presenti 
anche tre componenti dell’asso-
ciazione “rEsistenze”: Laura Belli-
na, Laura Stancari e Maria Grazia 
Tonon. Nasce infatti per iniziativa 
di questa associazione l’idea di 
raccogliere le interviste fatte a nu-

Zero Branco (TV) Via Taliercio 3/d 31059 
Tel. 0422 97049 Fax: 0422 489085

e-mail: info@termoidraulicasusin.it 
www.termoidraulicasusin.it

per gli adulti, gli anziani e ai ra-
gazzi) nelle scuole, in biblioteca, 
in libreria ma anche a casa o in 
qualsiasi luogo sia possibile or-
ganizzare un momento di incon-
tro. Il tema di questa edizione 
è stato il paesaggio, ed è stata 
fatta un’apposita bibliografia 
dal titolo “Leggere il paesaggio”, 
con moltissimi titoli di libri per 
adulti, per ragazzi e per bambini, 
di narrativa, poesia e saggisti-
ca. Il Comune di Zero Branco ha 
aderito all ’iniziativa. A giugno 
presso la biblioteca comunale 
abbiamo avuto la visita del libro-
foro (ossia, colui che annuncia la 
maratona) Oreste Sabadin, che 
ci ha illustrato come funziona 
la maratona, ci ha parlato dei 
libri contenuti nella bibliografia 

merose donne partigiane di Treviso 
e provincia, ove si raccontano le loro 
storie e il loro impegno durante la 
resistenza. Un’interessante e coin-
volgente ricostruzione, ottenuta at-
traverso il montaggio di episodi, fat-
ti e aneddoti, ha catapultato le oltre 
cinquanta persone presenti indietro 
nel tempo, mostrando un volto ine-
dito di queste ragazze, poco più che 
ventenni, che si sono messe a dispo-
sizione per questa causa. Esse aveva-
no un compito pericoloso: quello di 
trasmettere dei messaggi tra le varie 
basi operative, senza essere scovate. 
Come? Sfruttando i propri capelli 
per nascondere questi biglietti, ben 
camuffati all’interno delle pettina-
ture stile cocoon (coconée in dialetto 

veneto). Con varie scuse o pretesti, 
esse si spostavano da una parte 
all’altra della provincia, con la bi-
cicletta. Per citarne alcune: Tina 
Anselmi, Marcella Dallan, Bruna 
Fregonese. Donne straordinarie 
nelle cui parole traspare questo 
senso profondo del dovere verso 
il proprio paese e, allo stesso tem-
po, nonostante l’età, ancora piene 
di vitalità e forza. Era importante 
che qualcuno si occupasse di una 
raccolta di informazioni attraver-
so delle interviste, creando così 
uno strumento capace di traman-
dare alle nuove generazioni la me-
moria di questi eventi. L’associa-
zione “rEsistenze” ha trovato nella 
giovane regista Chiara Andrich, la 
persona ideale per poter rendere 
fruibile ai più giovani questo ma-
teriale, attraverso una scelta ac-
curata e un montaggio agile e non 

pesante di questi racconti così pro-
fondi e intensi, rimasti sconosciuti 
per diversi decenni. L’associazione 
“rEsistenze” collabora attivamente 
con scuole gruppi e associazioni, 
per promuovere e diffondere que-
ste importanti testimonianze e 
consegnarle alle future generazio-
ni, che non hanno più la possibili-
tà di incontrare queste formidabili 
“ragazze” che purtroppo negli anni 
sono scomparse. Degno di nota 
è l’intervento dal pubblico della 
signora Roma Tessarotto, nostra 
cittadina, che ha raccontato con 
emozione la propria esperienza le-
gata a quegli anni bui. Ora tutti noi 
dobbiamo fare la nostra parte af-
finché questo patrimonio di valori 
non venga disperso.

Francesco Dal Colle



NEGOZI 
E RISTORANTI

S. GIORGIO DELLE PERTICHE Via Desman 1 - SR 307 Strada del Santo / SR 308 uscita BorgoriccoLECENTURIE.COM

INCONTRIAMOCI
A LE CENTURIE!
Tanti negozi, tanta vita.
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SOGGIORNI CLIMATICI ESTIVI
Se qualcun altro vuole aggiungersi sarà sempre benvenuto!

Garanzia di adattamento

Sconto 50% su qualsiasi montatura*

Sconto 50% se scegli anche le lenti sole/vista**

RESANA (TV)

Paura delle lenti progressive?

* sconto sullÕacquisto di un occhiale completo di lenti progressive Galileo con antirißesso famiglia Neva. ** sconto sulla seconda coppia di lenti (vista/sole) Galileo con antirißesso famiglia Neva

prenota il tuo esame visivo allo 0423.715072

non svolgiamo attività medicaPromozione valida Þno al 30 Novembre 2018

Non sempre è facile per una 
persona anziana organizzare 

una vacanza al mare o ai monti! 
Da diversi anni l’Amministrazio-
ne comunale di Quinto organizza 
i soggiorni climatici per anziani 
over 65 per dare la possibilità a 
molte persone di ritrovarsi insie-
me e trascorrere due settimane in 
compagnia. Come dicevo l’età va 
dai 65 anni fino a superare anche 
i 90 anni. Pullman in partenza il 
primo di luglio con destinazio-
ne Jesolo ospitati dall’albergo 
Edelweiss che da molti anni ci ac-
coglie amorevolmente, offrendo 
ottimo servizio, belle camere e 
una cucina ottima. Per la monta-
gna invece la partenza è avvenuta 

marca trevigiana

QUINTO TREVISO

CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI STUDENTI DELLE SUPERIORI
Riguarda le spese sostenute per il trasporto e libri di testo

ZERO BRANCO

L’Amministrazione comunale 
di Zero Branco, da sempre at-

tenta all’esigenza di fornire un 
aiuto alle famiglie che con grande 
sacrificio sostengono gli studi dei 
propri figli anche oltre le scuole 
dell’obbligo, ha deciso di stan-
ziare una quota consistente dal 
bilancio comunale per finanziare 
un bando a favore degli studenti 
delle scuole superiori. Il bando si 
rivolge a quella fascia di età che va 

dalla prima alla quinta superiore, 
e riguarda le spese sostenute per 
il trasporto scolastico (abbona-
menti) e libri di testo. È riserva-
to, ovviamente, ai residenti nel 
comune di Zero Branco.  La scelta 
è ricaduta su questi studenti poi-
ché attualmente sono quelli meno 
“attenzionati” dalle misure di con-
tribuzione, previste invece per al-
tre fasce di studenti (come scuole 
dell’obbligo o università). Inoltre, 
per poter rispettare un principio 
di equità, si è voluto suddividere 
questo contributo in tre livelli, 

a seconda della fascia Isee.  Sarà 
erogato un contributo di 200 euro 
per chi ha un Isee fino a diecimila 
euro; 150 euro il contributo per 
chi ha un Isee da 10.001 a 18.000 
euro; 100 euro per chi ha Isee da 
18.001 e fino a 25.000 euro. La 
modalità è semplice: basta com-
pilare il modulo scaricabile dal 
sito del Comune, allegare la copia 
dell’abbonamento o delle ricevute 
di pagamento dei libri di testo e 
copia completa della dichiarazio-
ne Isee anno 2018, infine produr-
re una fotocopia del documento 

di identità. Il tutto va consegnato 
a mano all’ufficio protocollo, op-
pure inviato in raccomandata con 
ricevuta di ritorno, oppure inviato 
via fax (0422-485434) o, infine, 
anche via e-mail (legalmail@pec.
comunezerobranco.it). Il contribu-

il 9 settembre con destinazione Le-
vico terme, dove siamo stati accolti 
presso l’hotel Levico, sempre pron-
to ad ospitarci organizzando ogni 
tipo di intrattenimento per tutte 
le serate, viziandoci anche con i 
manicaretti della cucina montana. 
Alle terme di Levico abbiamo ap-
profittato per fare le cure termali 
convenzionate che servono per al-
leviare i dolori che il freddo inver-
no non ci risparmia. Ogni gruppo 
si compone di circa 20 o 25 persone 
supportati da un accompagnatrice 

disponibile a risolvere qualsiasi 
problema si presenti, tenendo i 
contatti con le nostre assistenti 
sociali Cristina e Jessica che rin-
graziamo per la loro disponibilità 
nell’organizzare i soggiorni. I gior-
ni trascorrono in serenità, fra una 
chiacchiera, una partita a carte o a 
tombola, oppure una bella passeg-
giata. Cosa c’è di meglio di una bel-
la e meritata vacanza? Se qualcun 
altro vuole aggiungersi sarà sem-
pre benvenuto!

Nadia Soligo                       

to sarà erogato fino ad esaurimen-
to del fondo stanziato nel bilancio 
di previsione del Comune per l’an-
no 2018. Per ulteriori informazio-
ni si può consultare il bando pub-
blicato sul sito del Comune di Zero 
Branco.

Marilena Zugno
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DAL 2012 CONSEGNATI 
6.345 PREMI DIDATTICI IN 1.195 SCUOLE.
ALÌ PER LA SCUOLA, UN AIUTO CONCRETO.

SPORT CULTURA AMBIENTESOLIDARIETÀ

Dal buono 
nasce il bene

www.alisupermercati.it

Il nostro impegno è rafforzato dalla sensibilità di tutti quei clienti 
che, con noi, sostengono le iniziative che migliorano la qualità 
della vita; dalla cura dell’ambiente alla scuola, dallo sport al sociale.
Perché crediamo nei valori semplici della famiglia, del rispetto, 
della solidarietà.

Collocata una statua di Madre Teresa voluta dalla comunità albanese-kossovara

L’INTEGRAZIONE NEL NOSTRO COMUNE FUNZIONA!

Si è svolto dal 29 settembre al 14 ottobre 
un’importante appuntamento espositivo 

con l’architetto Giovanni Giaconi nell’ex-chie-
setta Sant’Antonio, un’eccellente illustratore di 
edifici storici palladiani. Un elogio a Federico 
Burbello ed un ringraziamento all’associazione 
“Eventi Treviso” e all’Ordine degli architetti di 
Treviso, per l’opportunità data alla cittadinan-
za di Morgano e per la qualità artistica ed espo-
sitiva raggiunta in questi ultimi anni. Opere 
come quelle esposte da Giovanni Giaconi sono 
finalizzate a far conoscere a tutto il mondo l’ar-
chitetto più famoso degli ultimi cinque secoli: 
Andrea Palladio. La mostra proseguirà presso il 

QUINTO DI TREVISO

MORGANO

Sabato 29 settembre alle ore 
14, lungo la statale Noalese, 

nell ’aiuola sulla destra dell ’ in-
gresso del vicolo San Pio X, è 
stata collocata la nuova statua 
bronzea a grandezza naturale 
di Madre Teresa di Calcutta. La 
statua è stata voluta e realizza-
ta dalla comunità albanese-kos-
sovara residente nel territorio 
cittadino. Al di là di ogni credo 
religioso la comunità è molto 
legata alla immagine di madre 

Teresa anche per le sue origini 
albanesi. Ideatore dell ’ inizia-
tiva Bajram Desku residente a 
Quinto da una decina d ’anni 
che è riuscito a realizzare il 
progetto aiutato nell ’ impre-
sa da concittadini che si sono 
offerti di aiutarlo nella realiz-
zazione, nel trasporto e nel-
la sistemazione della statua 
nell ’area concessa gratuita-
mente dall ’Amministrazione 
di Quinto. L’Amministrazione 
ha ottimi rapporti con la co-
munità albanese kossovara ben 
integrata nel territorio e che si 

Liceo Artistico di Treviso dal 9 al 21 di novem-
bre. Si proseguirà sempre nell’ex-chiesetta con 
la mostra “L’arte del ricamo” giunta alla sesta 
edizione, voluta e promossa da un’esperta ed at-
tenta insegnante, Maria Rosa Gemin, assieme 
all’appassionato “Gruppo ricamo Badoere”. Un 
momento d’incontro in cui verranno esposti i 
lavori di due anni; una mostra per veri inten-
ditori, vere e proprie opere d’arte realizzate 
con passione e competenza. L’inaugurazione è 
avvenuta il 20 ottobre. Fra i sostenitori, la Pro 
Loco, la biblioteca e la l’assessorato alla Cultura 
del Comune di Morgano, la locale sezione Avis e 
tanti estimatori ed esperti. Un’arte antichissi-
ma che ha saputo sapientemente accompagnare 
da sempre l’uomo, con le diverse tecniche e qua-
lità di materiali utilizzati. Un elogio per queste 
mostre, una grande opportunità data alla cit-
tadinanza, per la qualità artistica ed espositiva 
raggiunta. Proseguono anche le iniziative con 
l’Amministrazione comunale per il centenario 
della Grande guerra: un ringraziamento va a 
tutte le associazioni d’arma del comune di Mor-
gano, alpini, artiglieri, bersaglieri, carabinieri, 
combattenti e reduci. Ricordo di recente la re-
alizzazione di un pennone per l’alzabandiera e 
una targa ricordo presso le scuole secondarie di 
primo grado a Badoere, la serata dell’11 ottobre 
che ha avuto notevole successo di pubblico or-
ganizzata dalla sezione Morgano ed Istrana dei 
bersaglieri con il colonello dei carabinieri Clau-
dio D’Angelo. Un ringraziamento particolare a 
Bruno Confortin e Renzo Rostirolla. Non ulti-
mo l’evento teatrale del 27 ottobre con il grup-
po Alpini Badoere e Morgano con la compagnia 
teatrale “Piccolo borgo antico”.

Domenico Basso

Proseguono anche le iniziative per il centenario della Grande guerra
MOSTRE IN ROTONDA: DAL PALLADIO AL RICAMO ANTICO

Segue dalla prima pagina…

Chi ne è soggetto può anche ar-
rivare al compimento di gesti ed 
azioni illecite (furti o frodi o di-
ventare vittima dell ’usura), pur 
di riuscire a procurarsi denaro 
per giocare. Il legislatore statale 
con la conversione in legge del 
decreto legge 87 del 12 luglio 
2018 (legge 96 del 9 agosto 2018) 
recante disposizioni urgenti per 
la dignità dei lavoratori e delle 
imprese, ha voluto rafforzare in 
maniera più efficace il contrasto 

QUINTO DI TREVISO alla ludopatia vietando qualsiasi 
forma di pubblicità anche indi-
retta relativa a giochi e scom-
messe. Considerato che anche il 
territorio quintino non è esen-
te da tale problematica (alcuni 
soggetti purtroppo sono già in 
cura al Sert, servizio dipenden-
ze dell ’Ulss 2) l ’Amministrazio-
ne ha deciso di dotarsi di questo 
nuovo Regolamento necessario 
per contenere domande di nuove 
aperture e normare gli orari di 
apertura-chiusura. Il territorio 
quintino fortunatamente non ha 
tante sale giochi (due ufficiali e 
una decina di bar con slot-ma-
chine) però c’è già qualche nuo-

va richiesta di apertura che ora 
avrà difficoltà a concretizzarsi 
anche perché dovrà mantenere 
una distanza minima di 500 me-
tri da scuole, impianti sportivi, 
palestre, chiese, banche, compro 
oro e aree verdi. La deliberazio-
ne è stata approvata all ’unani-
mità dall ’intero Consiglio co-
munale ed è già operativa. Con 
questo strumento anche Quinto 
di Treviso si è adeguato ad ana-
loga deliberazione adottata da 
altri Comuni nella speranza che 
il gioco d’azzardo, nuova piaga 
sociale, diminuisca di intensità.

Franco Arrigoni

è sempre dimostrata collabora-
tiva. Anche il parroco di Quinto 
don Roberto è stato fin da subi-
to favorevole all ’ iniziativa. Alla 
cerimonia inaugurale presenti 
oltre al sindaco Mauro Dal Zilio 
e i suoi collaboratori, il sindaco 
di Morgano Daniele Rostirolla, 
l ’assessore regionale alla Cultu-
ra Cristiano Corazzari e per la 
comunità albanese kossovara 
rappresentanti della repubblica 
del Kossovo e della repubblica 
dell ’Albania con gli ambascia-
tori arrivati appositamente da 
Roma, altre autorità ed espo-

nenti delle diverse comunità 
religiose. Allo scoprimento del-
la statua lungo la Noalese sono 
seguiti, nelle ex-scuole Pio X, i 
discorsi inaugurali ed i festeg-
giamenti per la realizzazione 
dell ’opera che si sono protratti 
fino a sera. Credo che questo 
esempio di integrazione sia “ci-

vile” sia religioso possa senz’al-
tro dire che a Quinto la “discri-
minazione di razze” non sia poi 
così tanto evidente e manife-
sta, anzi! Per chi si comporta 
bene, lavora e rispetta le regole 
le porte sono sempre aperte.

Franco Arrigoni
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IL BOLASCO È IL PARCO PUBBLICO PIÙ BELLO D’ITALIA

UN CONSIGLIO COMUNALE SPORTIVO!

Stefano Lucato si impone negli 800 metri e 1.500 metri marcia

XVI edizione del concorso promosso dal network ilparcopiubello.it

Adottata la “Carta etica dello sport”

IL NOSTRO CITTADINO ONORARIO DI NUOVO CAMPIONE DEL MONDO

È con immenso orgoglio che an-
nuncio che Stefano Lucato, 

residente a Levada di Piombino 
Dese ma badoerese di adozione, in-
signito nel 2017 della cittadinanza 
onoraria del comune di Morgano, è 
diventato campione de mondo ne-
gli 800 metri e 1500 metri marcia 
durante i campionati del mondo di 

Un traguardo, raggiunto in po-
chi anni, grazie ad un sapiente 

lavoro di restauro. Un lavoro che 
ha consentito di ricavare un parco 
romantico da quello che era ormai 
un bosco selvaggio, dove parevano 
emergere come reperti archeologi-
ci le statue di Orazio Marinali e la 

Giovani atleti, dirigenti di società sportive, 
genitori: tutti convocati per un Consiglio co-

munale “straordinario” che si è tenuto qualche 
settimana fa presso il centro civico di Resana. Il 
Consiglio comunale all ’unanimità ha votato l ’a-
dozione della “carta etica dello sport” promossa 
dalla Regione Veneto e lo hanno fatto di fronte a 
tutti i ragazzi della terza media, che hanno così 
assistito al loro primo Consiglio comunale, oltre 
che di fronte ai protagonisti dello sport locale. 
“Con questa carta si vuole sottolineare il valore 
sociale, formativo ed educativo dell ’attività moto-
ria e sportiva - ha detto il sindaco Stefano Bosa nel 
presentare il documento regionale - lo sport aiuta 
a crescere i giovani e lo fa ogni giorno, nel nostro 
comune, attraverso la volontaria prestazione di 
decine e decine di dirigenti e genitori che creano 
e migliorano relazioni, aiutando la nostra società 
a crescere!”. L’istituto comprensivo di Resana ha 
subito accolto l ’invito a partecipare al Consiglio 
comunale con tutti i ragazzi di terza media che 
per l ’occasione hanno potuto assistere, per la pri-
ma volta, ad una riunione del consiglio comunale. 
“A tal proposito abbiamo pensato di istruire per 

atletica che si sono svolti nell’isola 
di Madeira (Portogallo) ai primi di 
ottobre. Componente della società 
sportiva Aspea di Padova, Stefano 
ha rappresentato insieme ad altri 
numerosi atleti la nazionale italia-
na ai mondiali, bissando il successo 
ottenuto nella scorsa edizione in 
Sudafrica. La nazionale dei nostri 
ragazzi ha ottenuto in tutto 22 
medaglie, di cui 10 d’oro e 2 sono 
del nostro grande Stefano. Scrivere 

di lui è sempre emozionante, per-
ché oltre ad essere un grande at-
leta, Stefano è un grande esempio 
di come l’impegno abbinato allo 
sport siano un binomio vincente 
per superare qualsiasi ostacolo e 
pregiudizio. Mi unisco alla gioia 
del nostro campione, unitamente 
ai compagni di squadra, ai genitori, 
amici e parenti, ed a nome di tutta 
la comunità del Comune di Mor-
gano che rappresento e che lo ha 

MORGANO

CASTELFRANCO V.TO

RESANA

accolto come primo cittadino ono-
rario della nostra comunità, faccio 
a Stefano i miei più sinceri compli-
menti. Caro Stefano, ti auguro di 
continuare a mietere nello sport, 
nella vita, in famiglia e con gli ami-
ci, tutti i più grandi successi e di co-
gliere le più grandi gioie. L’emozio-
ne che ci hai regalato e che ci regali 
sono indimenticabili. Ci vediamo 
presto campione, un abbraccio!

Il sindaco – Daniele Rostirolla

tal magnificenza da tramandarlo 
alla storia con la denominazione “Il 
Paradiso”. Successivamente passato 
nelle mani dei Corner del ramo della 
“Ca’ Granda” (con il matrimonio tra 
Maria Morosini e Jacopo Corner, il 
nipote della regina Caterina Cor-
naro), era stato ridisegnato da Vin-
cenzo Scamozzi nel 1607, e quindi 
nuovamente progettato alla fine del 
Seicento, secondo i caratteri della 
grandiosità e dello sfarzo propri del 
gusto barocco. Ora, sebbene l’area 
venga gravemente manomessa all’i-
nizio dell’Ottocento, quando palaz-
zi e adiacenze sono rasi al suolo ed 
il giardino è ridotto ad arativo, il 
luogo conserva architetture ed ope-
re statutarie delle tre sistemazioni 
precedenti che gli conferiscono par-
ticolare suggestione. Di particolare 
interesse è anche il patrimonio ar-

splendida Cavallerizza, capriccio 
del conte Francesco Revedin (colui 
che affidò a Giambattista Meduna 
il rifacimento della villa) per allena-
re i suoi amati cavalli. Un restauro 
filologico che ha portato a scoprire 
perché sono stati piantumati cer-
ti tipi di alberi e non altri e dove lo 
spazio visivo incorniciava un pano-
rama che arrivava fino al Grappa, 
ora interrotto dai dodici piani dell’o-

spedale. Ma i castellani il parco Bo-
lasco è ancora poco conosciuto; anzi 
la stragrande maggioranza non lo 
conoscono nemmeno e non sanno 
addirittura dove si trova. Molti, a 
seguito una ricerca scolastica effet-
tuata da un istituto scolastico supe-
riore, confondono il parco Bolasco 
con i giardini attorno alle mura e po-
chi sanno che il parco si trova in bor-
go Treviso. Per il momento, la visita 
al parco non è ancora a pagamento, 
l’auspicio è quello che dopo questo 
grande traguardo di parco più bel-
lo d’Italia, non si trasformi in poco 
tempo a pagamento. Per meglio 
conoscere il parco, la visita al com-
pendio Revedin-Bolasco, consente 
di percorrere quattro secoli di storia 
della città di Castelfranco Veneto, 
perché sebbene villa e parco siano 
stati edificati nel 1853, la vicenda di 
quest’area non è solo ottocentesca. 
Nel corso del Quattrocento il sito 
era infatti appartenuto ai Tempe-
sta e successivamente ai Morosini, 
che l’avevano organizzato con una 

boreo del parco che comprende ar-
busti secolari quali: l’ippocastano, 
carpino bianco, cipresso calvo, liqui-
dambar orientale, farnia ed il tasso 
uno degli alberi più importanti nel 
giardino, molto usato anche nei par-
chi inglesi.

Dario Guerra

bene i nostri nuovi spettatori - ha aggiunto il sin-
daco - infatti abbiamo consegnato ad ogni alunno 
di terza media un opuscolo con spiegato il funzio-
namento di un Comune e di un Consiglio comuna-
le, una guida utile per far capire ai giovani che è 
importante partecipare alla vita sociale e politica 
del proprio comune. Inoltre ogni alunno ha potuto 
avere copia della carta etica che diventerà così un 
documento utile da leggere, discutere e seguire sia 
per chi fa lo sport che per chi lo segue”.

Claudia Baesso 
Assessore allo Sport

RESANA

UN ANGELO CI GUIDA DA LASSÙ

Siamo stati tutti colti di sorpresa 
dalla prematura scomparsa di 

Rita, componente della nostra lista 
civica “Il sindaco dei veneti” con la 
quale è stata eletta consigliere co-
munale alle ultime elezioni ammi-
nistrative di Resana del 2017. Per 
noi Rita è stata un esempio, un rife-
rimento morale perché, nonostante 
la sua malattia, ha sempre lottato 
per difendere i valori in cui credeva 
come aiutare le persone in difficoltà 
e l’impegno a cambiare leggi e nor-
mative che hanno compromesso la 
libertà e la stabilità economica delle 
famiglie. Fin dalla scorsa legislatu-
ra, con la quale era in corsa al fianco 
del già sindaco Loris Mazzorato, ha 
sempre voluto partecipare in prima 
persona agli incontri della lista ed a 
quelli istituzionali, per accrescere la 
sua conoscenza e competenza per 
poter esprimere un suo personale 
parere basato su fatti reali e non sul 
sentito dire. Noi vogliamo ricorda-
re Rita come l’abbiamo conosciuta 
e come rimarrà sempre nel nostro 
cuore, una personalità molto deter-
minata e con una vitalità coinvol-
gente. Una donna dai grandi valori 
morali e spirituali che ha sempre 
voluto trasmettere alla squadra e 
sui quali si è sempre dimostrata in-
transigente. La sua energia e la forza 

d’animo sono state la scintilla che ha 
acceso il fuoco della nostra squadra e 
l’eredità che ci ha lasciato è quella di 
mantenere vivo lo spirito del grup-
po. Il nostro impegno è quello di 
portare avanti i suoi valori e di con-
tinuare a lottare per i diritti e la li-
bertà di ogni singola persona. Rita è 
sempre stata una persona dalle mille 
risorse che ha saputo coniugare fa-
miglia, politica, fede in Dio e impe-
gno nel sociale in un mondo sempre 
più individualista. Noi viviamo con 
la certezza che un angelo ci guida da 
lassù. Ciao Rita.

I tuoi amici 
Lista civica “Il sindaco dei veneti”

Ciao Rita: personalità molto determinata
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L’Amministrazione lancia una campagna informativa e di sensibilizzazione

Tanti giovani interessati: è un progetto da proseguire

SICUREZZA CON CARABINIERI E POLIZIA STRADALE

GRANDE SUCCESSO PER IL DIBATTITO “E DOPO IL DIPLOMA?”

RESANA

RESANA

I candidati interessati possono inviare il proprio C.V. 
con l'autorizzazione al trattamento dei dati personali a:

en.futura@gmail.com 

CERCHIAMO
TE!

SELEZIONIAMO: venditori  ambosessi  per le provin-
ce libere Ve-Pd-Tv.
LAVORO: vendita di spazi pubblicitari sul mensile 
La Voce e altri periodici.
SI OFFRE: affiancamento iniziale, provvigioni ai 
massimi livelli liquidate mensilmente, possibilità di 
carriere, guadagni immediati già  dal primo mese 
di attività.  
SI RICHIEDE: disponibilità  full-time, auto propria, pro-
pensione alla vendita e capacità  organizzativa.

Edizioni Energia Futura
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Due incontri per avere degli 
utili consigli sulla sicurez-

za. Giovedì 15 novembre e gio-
vedì 22 novembre saranno le 
Forze dell ’ordine i protagonisti 
di due serate che si terranno 
alle ore 20:30 presso il centro 

culturale di Resana. “Sicurez-
za in casa”, è il titolo del primo 
incontro che vedrà come relato-
ri il capitano della compagnia 
dei carabinieri di Castelfranco 
Alessandro Albiero e il coman-
dante della stazione Alberto 
Cusinato che daranno alcuni 
consigli utili per gestire al me-
glio la sicurezza tra le mura 

dal provocatorio titolo “a tutto 
c’è un limite!”. “L’intenzione è 
quella di spiegare, in particola-
re ai giovani, che rischi si cor-
rono quando si è alla guida - ha 
spiegato l ’assessore alle Politi-
che giovanili, Claudia Baesso - 
droghe, alcool e comportamenti 
a rischio possono davvero met-

domestiche. Un incontro infor-
mativo che già l ’anno scorso era 
stato promosso a Resana pro-
prio all ’ inizio della stagione in-
vernale, la più critica per quan-
to riguarda i furti in abitazioni. 
Il 22 novembre invece, sempre 
alle 20:45 presso il centro cul-
turale, sarà la polizia stradale 
la protagonista di una serata 

I giovani protagonisti! Il Comu-
ne di Resana continua la sua 

“campagna” di formazione ed in-

formazione dedicata ai giovani che 
si accingono ad entrare nel mondo 
del lavoro. Dopo il grande successo 
della scorsa primavera con un “fac-
cia a faccia” tra giovani e impren-
ditori, tenutosi presso lo stabili-

mento della Metalco Spa, un nuovo 
incontro-dibattito ha raccolto una 
numerosa partecipazione da parte 
dei giovani. Una serata partecipata 
e seguita che si è tenuta presso il 
centro culturale di Resana e che ha 
cercato di dare alcuni suggerimenti 
per l’orientamento scolastico o la-
vorativo dopo il diploma. “I ragaz-
zi sono rimasti attenti per due ore 
nell’ascoltare le testimonianze di 
imprenditori, docenti e seleziona-
tori di personale - ha detto il sin-
daco Stefano Bosa nel commentare 
l’incontro - poi il fatto di aver fatto 
parlare anche i giovani neo-laureati 
ha dato la possibilità a tutti di co-
noscere dei punti di riferimento per 
l’università, ragazzi che già hanno 
intrapreso un percorso di studi e 
che possono dare dei suggerimenti 
ai loro colleghi più giovani”. Alla se-
rata sono intervenuti gli imprendi-
tori Ivano Crosetta (Antrax), Ivano 
Guidolin (Carpenteria Guidolin), 

Michele Franchetto (Greenproject 
Italia), la selezionatrice di persona-
le Silvia Amedea Zancanaro (Uma-
na), il docente Massimo De Marchi 
(Università di Padova) e i neo-lau-
reati Claudia Finamoni, Sabina 
Stocco, Elisabetta Bet, Cinzia Lui-
sato, Nicholas Fabbian, Giada Pie-
robon e Nicolò Basso (in videocon-
ferenza dal Messico). “Vedere così 
tanti giovani interessati ci fa capire 
che dobbiamo continuare su questa 
strada - ha detto il sindaco Stefano 
Bosa nel commentare la serata - è il 

secondo incontro di questo tipo che 
facciamo e prossimamente ne fare-
mo ancora entrando direttamente 
nelle aziende locali che ci aprono 
le porte per far conoscere ai nostri 
giovani le possibilità che ci sono 
anche a livello locale dove abbiamo 
tante realtà imprenditoriali che 
partono da Resana ed esportano in 
tutto il mondo”.

Matteo Bellinato
Assessore alle Attività produttive 

tere in serio pericolo la propria 
e l ’altrui incolumità, i giovani 
devono capire che occorre ri-
spettare i limiti, in tutti i sen-
si, lanceremo un appello affin-
ché ci sia maggiore attenzione 
quando ci si mette alla guida di 
un automezzo”.

Massimo Bolzon 
 Consigliere comunale 



Novembre 2018

DEL VENETO CENTRALE

33in evidenza

InEvidenza
SETTEMBRE 1918: SOLDATI STRANIERI NEL CIMITERO DI MORGANO
Un quadro storico grazie all’archivio parrocchiale locale

Il registro dei morti della par-
rocchia di Morgano dell ’an-

no 1918, citato nel precedente 
articolo di ottobre, ci consente 
di conoscere o intuire anche i 
contorni di alcune storie per-
sonali interessanti sia per la 
“grande storia” che evocano 
sia per i drammi sociali che la-
sciano intuire. Partiamo con la 
“grande storia”. “Morgano, 10 
settembre 18. Buha Gabriele di 
Ilie e di Anna Buritza, soldato 
volontario rumeno della Legio-
ne rumena, I compagnia, nato 
a Sartus (?) (Transilvania, Un-
gheria) anno 1893, morì sotto 
le macerie per crollo camino 
fornaci di Carlesso, l ’8 c.m. La 
sua salma fu sepolta oggi in 
questo cimitero dopo le consue-
te esequie. Sac. Giulio Stringari 
Ariprete”. La notizia, nella sua 
sinteticità, propone vari nodi 
da sciogliere. I primi: Gabriele 
non è rumeno, ma ungherese, 
della Transilvania, però com-
batte, assieme agli italiani, in 
una legione di volontari rumeni 
contro gli austro-ungarici. Ru-
meni e ungheresi nella Grande 

L’IMPORTANTE XÉ VEDARSE
‘Riva el Benoto: l’acquisto della radio
In pochi si potevano permet-

tere di acquistare una radio a 
quei tempi. “No ghe jera gnen-

guerra erano nemici. La legione 
di volontari romeni, costituita 
nel giugno 1918, era composta 
da 830 sodati e 12 ufficiali e 
viene impiegata nella battaglia 
finale sul Grappa e sul Pia-
ve. Nel 1914, quando scoppia 
la guerra, la Romania che era 
circondata a sud-ovest da Bul-
garia e Ungheria era rimasta 
fuori del conflitto. Vi entra nel 
1916, con l ’aiuto della Russia 
e sottoscrivendo una alleanza 
con l ’Intesa (Gran Bretagna, 
Francia, Russia) come aveva 
fatto l ’Italia con il patto di Lon-
dra (aprile 1915). Rivendicava 
la Transilvania e la invase, ma 
nel corso dello stesso anno fu 
costretta a ritirarsi e nel 1917 
austro-ungarici e bulgari pas-
sarono all ’attacco e occuparono 
la capitale Bucarest. La Russia 
non aveva potuto interveni-
re perché si era ritirata dalla 
guerra (rivoluzione d ’ottobre) 
e la Romania nel dicembre fu 
costretta a firmare un armi-
stizio, mantenendo però liberi 
i territori a nord-est. Riorga-
nizzò l ’esercito e nel novembre 

1918 rientrò in guerra contro 
gli imperi centrali. Gabriele, da 
quello che si può capire, era un 
soldato dell ’esercito austro-un-
garico, catturato dagli italiani 

e aveva aderito come volontario 
alla legione rumena, costituita 
da prigionieri di guerra, perché 
non voleva che la sua terra, la 
Transilvania, rimanesse sotto 

il dominio degli Asburgo. Aveva 
scelto di lottare per la libertà 
della sua patria. Resta da capi-
re cosa facesse, probabilmente 
assieme ad altri compagni, alle 
fornaci Carlesso e per quali ra-
gioni il camino delle stesse sia 
crollato… 

Amerigo Manesso

te”, ricorda ancora adesso la 
zia Dina. Era importante far 
quadrare il bilancio famiglia-

re provvedendo alle necessità 
quotidiane. “Co el Benoto no te 
magni mia” (con la radio non 
si mangia), dicevano gli adulti 
che conoscevano le difficoltà 

della vita. Ma un’indimentica-
bile giorno mio padre ci disse: 
“unquò vào comprar el Benoto”. 
Partì con la bicicletta, una Pia-
ve nuova e scintillante per una 
destinazione ignota. Attesi con 
ansia il suo ritorno, sembrava 
non arrivasse mai e che le ore 
fossero diventate giorni. Era 
quasi sera, quando arrivò, sopra 
il manubrio della bici c’era una 
cosa che assomigliava ad un pic-
colo mobile: era il Benoto. “El 
zé de seconda man e o gò pagà 
oto mie franchi, ‘o gò comprà 
da uno de Badoere, el xé ciapà 
ben, el par novo”. Infilata la 
spina sull ’unica presa e girando 
la prima manopola si sentì un 
rumore sordo “ùùùùùùù”, si era 
acceso, funzionava! Un salto 
culturale non da poco, la scuola 
e la parrocchia erano le uniche 
fonti culturali, ora c’era anche 
la radio che ti dava un qualco-
sa di nuovo e allora via a tutto 
volume. Gli auguri con dedica 
di “Radio Capodistria” e le can-
zoni di Sanremo cantate a quei 
tempi a squarciagola. “Tosati 
sbassè ‘na sc-ianta che’l Benoto 

che me fè insémenir, santa ma-
donina, a fè un bordéo”, gridava 
per farsi sentire la zia Iseta, ap-
pello quasi sempre inascoltato. 
È forse per questo che mio pa-
dre lo chiamava el “Benoto”.

Faustino Lorenzetto
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MIRANESE

APERTI I CENTRI ANZIANI

QUALITÀ DELL’ARIA

Un luogo di ritrovo in ogni frazione

Al via il secondo monitoraggio dell’Arpav

Riaperti dal 17 settembre 
scorso i centri anziani in 

giro per le frazioni, uno spazio 
di socialità e svago aperto per 
gli anziani residenti nelle di-
verse frazioni. Abbiamo man-
tenuto le medesime modalità, 
luoghi e orari dell ’anno prece-
dente che si sono dimostrate 
vincenti e molto apprezzate dai 
fruitori. Ad ogni giornata di 
apertura del servizio abbiamo 
registrato un’aff luenza di oltre 
20 persone, che si sono intrat-
tenute soprattutto con giochi 

SANTA MARIA DI SALA

SANTA MARIA DI SALA

Via PS Mattarella, 67 (Zona Industriale)
30030 Gardigiano di Scorzè (VE) Tel: 041 449 556
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S. Angelo
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Tel. 041 487341

Mirano (VE)- 30035
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Tel. 041 5700834

Ab. nott.
Cell. 328 0766950

da tavola e carte. La preferenza 
per queste attività e l ’età media 
molto alta, intorno agli 85 anni, 
ci ha fatto desistere dall ’ idea di 
proporre attività diverse, come 
animazione o incontri infor-
mativi, che paiono non essere 
particolarmente graditi. I cen-
tri anziani itineranti nelle sedi 
parrocchiali delle frazioni del 
territorio, sono aperti lunedì 
a Santa Maria di Sala, martedì 
a Caselle, mercoledì a Caltana, 
giovedì a Sant’Angelo e venerdì 
a Veternigo, dalle 15 alle 18. La 
partecipazione è libera (non è 
necessaria una frequenza mi-
nima o una pre-iscrizione) e 
gratuita. Per accedervi è pos-
sibile richiedere il servizio di 
trasporto gratuito, indipenden-

Ha preso il via la secon-
da parte della campagna 

di monitoraggio della qualità 
dell ’aria 2018 nel comune di 
Santa Maria di Sala, relativa al 
periodo autunnale. Dal 3 otto-
bre scorso in corrispondenza 
dell ’ incrocio di via Roma con 
via Cavin di Sala è stato in-
fatti posizionato il laboratorio 
mobile abilitato ad opera del 
dipartimento provinciale Ar-
pav di Venezia. Anche questa 
indagine, come quella effettua-
ta nel periodo primaverile, tra 
il 6 aprile e il 22 maggio con 

una stazione posizionata nella 
medesima area, si protrarrà per 
almeno 30 giorni. Nella prima 
fase non si è riscontrato nulla 
di rilevante, risultati che mi 
auguro possano confermarsi 
alla fine dell ’ intera campagna. 
Da un anticipo dei dati relativi 
ai soli inquinanti analizzati in 
continuo, non risultando an-
cora disponibili quelli relativi 
al Pm10 e agli Ipa, le concen-
trazioni dei vari inquinanti 
erano infatti al di sotto dei va-
lori limite. Solo il dato riferito 
all ’ozono (O3) e relativo all ’o-
biettivo a lungo termine per la 
protezione della salute umana 
pari a 120 µg/m³o era stato su-

perato, ma in una sola giornata 
sulle 47 di misurazione. Questa 
indagine ci servirà a capire se 
occorreranno ulteriori misure a 
protezione della cittadinanza. 
Non appena disponibili, i risul-
tati completi comprensivi delle 
due fasi di rilevazioni verran-
no pubblicati sugli strumenti 
informativi del Comune e sui 
media locali. Il monitoraggio 
consiste nella ricerca degli in-
quinanti convenzionali e non, 
più precisamente monossido 
di carbonio (Co), anidride sol-
forosa (So2), biossido di azoto 
(No2), ossidi di azoto (Nox), 
ozono (O3), e benzene (C6h6) 
e nel campionamento giorna-
liero del particolato fine con la 
successiva determinazione ana-
litica del Pm10 e degli Ipa, con 

temente dalla frazione di pro-
venienza, rivolgendosi diretta-
mente al numero 328-0778612. 
Per ulteriori informazioni si 
contatti l ’ufficio Servizi socia-
li al numero 041-487482. In 
queste settimane ricordo che è 
possibile dare la propria mani-
festazione di interesse ai sog-
giorni estivi in preparazione 
per il 2019, un’iniziativa che 
incontra puntualmente l ’ inte-
resse dei nostri anziani, che vi 
partecipano numerosi, e che vo-
gliamo incontri sempre di più le 
loro aspettative. Ogni consiglio 
e osservazione che ci permetta 
di migliorare è dunque gradita.

Natascia Rocchi 
Assessore al Sociale

riferimento al benzo(a)pirene. 
Si ricorda che per informazio-
ni inerenti la qualità dell ’aria 
del territorio provinciale di Ve-
nezia si può consultare il sito 

internet di Arpav www.arpa.
veneto.it.

Stefano Bacchin 
Assessore all’Ambiente
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Festa del Radicchio
Venerdì 9 novembre
19:00 Apertura Pesca di beneficenza abbinata all’estrazione 

finale di 3 buoni maxi spesa
19:00 Apertura Stand Enogastronomici
21:30 Amici del Radicchio e IN’S MERCATO 
 presentano 
 MARCELLA BELLA IN CONCERTO. Ingresso 

libero. RIO SOLIDALE - Durante la serata raccolta 
fondi a favore dell’Ass. ANTEAS-AVAS di Scorzè. Serata 
ideale per organizzare cene di gruppo. Prenotazione Marco 
333.8483410, Francesco 334.6578606, ore serali 

Sabato 10 novembre 
19:00 Apertura Stand Enogastronomici
19:30 Esibizione della scuola Ren Bu Kan karate di Peseggia con il 

maestro Ofelio Michielan
21:00 EXES IN CONCERTO, musica anni 70, 80, 90

Domenica 11 novembre 
 FESTIVITÀ DEL SANTO PATRONO MARTINO VESCOVO DI TOUR
   37ª Mostra del Radicchio Rosso di Treviso precoce ospita il 

Riso del delta del Po I.G.P.
   25ª Mostra del Prodotto Ortofrutticolo ecocompatibile e bio-

logico
   19ª Mostra della Patata Dolce Americana
07:30 Conferimento del Radicchio e dei prodotti agricoli
09:00 26ª Gara Regionale di Bocce per Cat. B-A - C-D, Trofeo Radic-

chio d’Oro 4° Memorial Pietro Sottana presso il Bocciodromo 
di Scorzè.

10:00 RIO O’CLOCK in collaborazione con Gioielli Endimioni.
10:15 Santa Messa in chiesa parrocchiale per il Santo Patrono San 

Martino di Tours.
11:15 Esibizione di velivoli storici della collezione Jonathan di Giancarlo 

Zanardo.
11:15 Esposizione di cimeli originali della Grande Guerra a 100 anni 

dalla fine.
11:15 Rio incontra l’Italia dei Motori: Ferrari Dino. 
11:30 Inaugurazione della mostra ortofrutticola, il corteo sarà aperto 

dalle “Majorettes Palladio Dance” con la banda “Note in allegria” 
di Dueville (VI).

 Testimonial d’eccezione LUCA SARDELLA (Rete4 - Parola 
di pollice verde).

10:45 Inaugurazione della mostra “Nomi, Soranòmi e Famiglie a Rio 
San Martino” dell’Associazione culturale “Il Rivolo”.

12:00 Apertura Stand Enogastronomici
14:30 Gara interregionale di Tiro alla Fune “14° Trofeo Scattolin Luigi” 
15:00 Esibizione delle “Majorettes Palladio Dance” con la banda “Note 

in allegria” di Dueville (VI)
17:00 Spettacolo pirotecnico musicale di Friulveneto (di fronte San 

Benedetto)
18:30 Apertura Stand Enogastronomici
21:00 Gruppo folkloristico “Gigetto del Bicchiere”
 Radicchio in diretta presso l’Az. Agr. Giuliano Scattolin, info 

339.7835645
Lunedì 12 e Martedì 13 novembre – RIPOSO

Mercoledì 14 novembre “GALA DI SAN MARTINO”
20:30 Serata gastronomica a tema in collaborazione con l’Istituto Al-

berghiero “Maffioli” di Castelfranco (TV), detentore del premio 
San Martino 2017. Cena a tema su prenotazione, info 041.446297 
- 041.446169 – 041.446005. 

 SERATA SPECIALE PIZZE E PAELLA “SAN MARTINO” da de-
gustare con la birra Ambra Rossa, la prima birra al Radicchio. 
In collaborazione con Pizzeria Meridiana e Birrificio San Gabriel. 
Prenotazione paella: Elena 347.3649176. In questa serata non 
sarà in funzione la cucina tradizionale.

Giovedì 15 Novembre 
19:00 Apertura Stand Enogastronomici
21:00 Si balla con l’orchestra PIETRO GALASSI

Venerdì 16 Novembre “RIO IN FESTA”
 Giornata di attenzione per bambini, famiglie e anziani 
10:00 Attività per i bambini delle scuole elementari con l’Ass. Cultura e 

Tradizione Contadina di Santa Cristina e Ass. Palio di Zero Branco 
12:00 Pranzo per Gruppi, Famiglie e Anziani
14.00 Giochi antichi e laboratorio di cesteria con Sandro Milan.
19:00 Apertura Stand Enogastronomici
21:00 RADIOFRECCIA in concerto, TRIBUTE BAND LIGABUE                                                       

Sabato 17 Novembre 
19:00 Apertura Stand Enogastronomici
18:00 Esibizione ginnastica artistica con Ass. La Fenice Asd
21:00 Si balla con l’ORCHESTRA KATIA

Domenica 18 Novembre  
RIO SOLIDALE Giornata della Solidarietà e del Ringraziamento
   22ª Mostra del Radicchio Rosso di Treviso tardivo ospita il      

Riso del Delta del Po I.G.P.
   30ª Mostra del Kiwi
07:30 Conferimento Radicchio e Prodotti Agricoli e consegna attestati
09:30 “Antichi mestieri” con il Gruppo Amatori Trattori Storici di Piom-

bino Dese e Trebaseleghe
10:15 Rio incontra l’Italia dei Motori: Raduno Lancia.
10:15  Inaugurazione delle mostre ortofrutticole.
10:30 Santa Messa nel Palaradicchio, animata dal coretto parrocchiale
12:00 Apertura Stand Enogastronomici
13:00 Taglio delle torte “RIO DOLCE”, le pasticcerie del territorio 

insieme per solidarietà verso l’Ass. “Medici con l’Africa Cuamm”.
14:30 Spettacolo Equestre “La storia dell’uomo e del cavallo” di An-

drea Coppiello
15:00 Esibizione del Gruppo folcloristico “Pastoria del Borgo Furo” di 

TV
18:30 Apertura Stand Enogastronomici
21:00 Si balla con l’orchestra SORRISO

Lunedì 19 Novembre
19:00 Apertura Stand Enogastronomici
21:00 Si balla con l’orchestra OMAR LAMBERTINI
22:30 Gran finale della Pesca di beneficenza, estrazione finale di Buoni 

Maxi Spesa 
Martedì 20 e Mercoledì 21 novembre – RIPOSO

Giovedì 22 Novembre 
RIO SOLIDALE A tavola con gli Chef del Veneto e la Confrater-

nita dei Bigoi al Torcio. 7 Piatti di 7 Province in favore di 
TELETHON.Madrina della serata ROBERTA CAPUA

19:00 Apertura Stand Enogastronomici. Menu speciale con i piatti de-
gli chef delle sette province venete. Non saranno in funzione né 
la cucina tradizionale né la pizzeria.

RASSEGNA ENOGASTRONOMICA 
 La Strada del Radicchio incontra... La Casa degli 
 IGP Veneti”
Venerdì 23 Novembre
 Radicchio Rosso di Treviso precoce IGP ospita il RISO 

DEL DELTA DEL PO I.G.P.
19:00 Apertura Stand Enogastronomici. Menu con abbinamenti tra ra-

dicchio e tipicità regionali. Piatto speciale: “Radicchio di Treviso 
I.G.P. e Fagioli di Lamon I.G.P.” 

19.30 Inaugurazione della Rassegna enogastronomica e mostra mer-
cato dei prodotti tipici regionali. La Casa degli I.G.P. Veneti ospita 
il Consorzio di tutela del Riso del Delta del Po I.G.P.

21:00 Spettacolo cabaret BEPI E MARIA SHOW

Sabato 24 Novembre
19:00 Apertura Stand Enogastronomici. Menu con abbinamenti tra ra-

dicchio e tipicità regionali. Piatto speciale: “Spiedo d’Altamarca” 
proposto dalla Pro Loco di San Pietro di Feletto

21:00 RIO SOLIDALE  RIO’S GOT TALENT, Talenti per la vita. Con 
Angelica. Se hai un talento da esprimere allora iscriviti subito 
allo 348 0062446. 

Domenica 25 Novembre
   13ª Corsa Campestre Per le Vie del Radicchio 8° Memorial L. Puntel”
08:30 Corsa campestre non competitiva aperta a tutti.
09:00 Corsa campestre riservata ai tesserati FIDAL, in collaborazione 

con C.S. Libertas Scorzé; G.S. Fiamme Oro di Padova; Polizia 
dello Stato; 

09:30 Apertura mostra mercato dei prodotti tipici regionali.
10:30 Rassegna di CAMION STORICI
11:00 11° Concorso Enogastronomico per Istituti Alberghieri 

PREMIO SAN MARTINO challenge “Alla ricerca delle eccel-
lenze del nostro territorio”, presenta MARIA TERESA RUTA, in 
collaborazione con CENTROMARCA BANCA. 

 Presentazione delle sculture vegetali di Beppo Tonon
12:00 Apertura Stand Enogastronomici. Menu con abbinamenti tra ra-

dicchio e tipicità regionali.
14:30 Premiazioni del concorso “Premio San Martino”
18:30 Apertura Stand Enogastronomici. Menu con abbinamenti tra ra-

dicchio e tipicità regionali.
21:00 Si balla con l’orchestra l’orchestra MARCO E I NIAGARA
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Obiettivo: evitare il degrado

Continuano le iniziative a favore delle persone prive di lavoro

I RANGERS D’ITALIA SUL TERRITORIO

PUBBLICA UTILITÀ E CITTADINANZA ATTIVA 2018

Continua la collaborazione del 
Comune con i Rangers d’Italia 

impegnati a contrastare il feno-
meno dell’abbandono di rifiuti. Le 
note che giungono agli uffici inca-
ricati del Comune parlano di “bre-
vi abbandoni” legati ad una forma 
di cattiva educazione che alcuni 

miranese

SANTA MARIA DI SALA

MIRANO

riservano al nostro territorio. Di-
versa invece la situazione legata ad 
abbandoni di rifiuti pericolosi: da 
quanto emerge, al momento non 
vengono rilevati casi particolari. I 
Rangers d’Italia grazie al loro nu-
cleo operativo ambientale control-
lano oggi, a macchia di leopardo, 
anche il territorio salese. Le aree 
verdi del nostro territorio interes-
sate della loro presenza sono quelle 
dei parchi pubblici, ma anche i par-
chi sportivi, nei pressi di via Olim-

pia o a Sant’Angelo vicino a via De-
sman, dove talvolta hanno ricevuto 
segnalazioni dagli abitanti di cani 
lasciati liberi negli spazi verdi nelle 
ore serali. Si ricorda che i Rangers 
d’Italia sono anche impegnati con 
i loro agenti guardie zoofile nella 
tutela degli animali di affezione 
con poteri e funzioni di polizia 
giudiziaria. Per quanto riguarda 
Stigliano, i passaggi nei parchi ven-
gono eseguiti da piazza Bordignon 
a via Canaletto con attenzione alle 

vie limitrofe, dove a volte si notano 
rifiuti non adeguatamente smal-
titi. Anche qui i cittadini sempre 
nel pieno anonimato hanno segna-
lato qualche maleducato che non 
rispetta la raccolta differenziata. 
Sono presenti inoltre da via Cal-
tana e Penello a Caltana, nelle vie 
Cavin, Bazzea, Gardan e in Piazza 
Moro a Caselle e nelle vie Goldo-
ni, Pianiga, Desman e Petrarca a 
Veternigo. È fitto il rapporto dei 
nostri cittadini, compresi i giova-
ni, con gli agenti che a volte scor-
gono all’interno dei nostri parchi. I 
Rangers d’Italia sottolineano come 
sia importante la collaborazione 
tra i cittadini, soprattutto quan-
do fanno squadra unendosi, come 
hanno già fatto con l’associazione 
Controllo del Vicinato. “In questo 
modo - spiega il coordinatore re-
gionale del Veneto, Marco Nogarin, 
dopo averne discusso con l’assesso-
re alla Sicurezza Francesca Scatto, 
la Presidente Antonella Chiavalin 
e la vicepresidente e referente per 

COME PRIMA PIÙ DI PRIMA

IL C’È

Via Vecellio, 5 - 36063 MAROSTICA (VI) - Tel. 0424/77385 
Via Brescia 33 - 36040 Torri di Quartesolo VI - Tel. 0444/267463

e-mail: info@clirt.it

Hanno imposto il Canone in 
bolletta e hanno impedito di 

disdettare. Vieni ad informarti 
per fare la DICHIARAZIONE DI 
ESENZIONE presso le nostre 
sedi o chiamando i numeri 

0424 77385 - 0444 267463

Controlliamo come impugnare 
le tue cartelle esattoriali e 
CANCELLARLE TUTTE O IN 

PARTE.
Chiamaci ai numeri 

0444 267463 - 0424 77385 
per un appuntamento 

con i nostri professionisti 

CARTELLE 
ESATTORIALI...

UN CAPPIO
INTORNO 
AL COLLO

IL CANONE PER 
QUESTA RAI?
...ANCHE NO

GRAZIE!
LA TASSA PIÙ ODIATA 

DAGLI ITALIANI

Il Comune di Mirano ha aderito al progetto 
“Pubblica Utilità e Cittadinanza attiva 2018”, 

promosso in partenariato con il Comune di Mira 
e altri enti e finanziato dalla Regione Veneto con 
fondi europei. Per Mirano l’iniziativa consentirà 
di impiegare complessivamente quattro persone 
attraverso un percorso di orientamento, accompa-
gnamento e inserimento lavorativo. I beneficiari 
del progetto sono residenti dai 30 anni in su, di-
soccupati di lunga durata o persone svantaggiate, 
con disabilità, vittime di violenza o grave sfrut-
tamento. Ora sono in corso i colloqui per la sele-
zione dei candidati tra quanti hanno presentato 
domanda di partecipazione entro il 12 ottobre 
scorso. I candidati dovranno partecipare a col-
loqui informativi e ad incontri individuali per la 
definizione di un piano di ricerca attiva del lavoro; 
quindi, firmeranno un contratto d’impiego a tem-
po determinato di 20 ore settimanali per sei mesi 
per lo svolgimento di attività di pubblica utilità: 
si occuperanno di riordino archivi e abbellimento 
urbano e rurale. Sono previste delle indennità di 
partecipazione per le attività di informazione e ri-
cerca attiva di lavoro e un compenso per i lavori di 
pubblica utilità. Questo è un progetto di grande ri-
levanza sociale perché permette nel complesso di 
sostenere una quarantina di persone prive di lavo-
ro nei nove comuni aderenti. Sempre con l’obietti-
vo di integrare le politiche sociali con interventi di 
sostegno all’occupazione, il Comune ha aderito al 
progetto “Azioni integrate di coesione territoria-

le” (Aict) per l’inserimento ed il reinserimento di 
soggetti svantaggiati, in qualità di partner della 
cooperativa sociale Co.Ge.S. don Lorenzo Mila-
ni. Il progetto, in attesa di approvazione da parte 
della Regione Veneto, è destinato ai disoccupati 
da almeno sei mesi e alle persone maggiormente 
svantaggiate, con priorità a chi ha superato i 50 
anni di età. Il numero di utenti totali per il territo-
rio della Città Metropolitana di Venezia è di 160, 3 
dei quali per Mirano, che avranno delle borse tiro-
cinio cofinanziate dal Comune. L’assessorato alle 
politiche per il lavoro ha anche organizzato a fine 
settembre l’evento “Sinergie vincenti di economia 
collaborativa nel mondo del lavoro”, sulle nuove 
forme di lavoro ed impresa. Sono stati presentati 
idee e progetti professionali e d’impresa e le pos-
sibili soluzioni per superare il difficile momento 
socio economico attuale.

Urp – Comune di Mirano

il comune di Santa Maria di Sala 
Paola Regazzo - anche noi agenti 
riusciamo a lavorare ed intervenire 
meglio per quanto di competenza”. 
L’importanza della loro formazio-
ne e del loro impegno in materia 
ambientale è fondamentale perché 
noi continuiamo a ritenere che in 
un ambiente pulito e decoroso sia 
anche più difficile delinquere. Il 
degrado ambientale, nel comune di 
Santa Maria di Sala non è a livelli 
preoccupanti, ma può essere anco-
ra ridotto se i cittadini partecipano 
attivamente ad un programma di 
formazione. Ecco dunque che il Co-
mune organizzerà per le prossime 
settimane assieme ai referenti e co-
ordinatori del Controllo del vicina-
to un incontro informativo tenuto 
dai Rangers d’Italia, che avranno 
così modo di presentarsi ufficial-
mente e di fornire alcune regole per 
potenziare il percorso di collabora-
zione con la cittadinanza.

Francesca Scatto 
Assessore alla SicurezzaA molti miranesi sarà capitato di ri-

trovarsi imbottigliato nel traffico 
nella bella Mirano. Evidenti sono le 
lunghe code che, circa dalle 7.30 alle 
9:00 del mattino, si formano lungo le 
arterie principali di attraversamento 
della nostra città, lungo via Porara 
sino all’innesto dell’autostrada. Per 

MIRANO

TRAFFICO, TROVIAMO UNA SOLUZIONE?
Sistema della mobilità vittima di una poco lungimirante pianificazione urbanistica

non parlare della situazione che subi-
sce la frazione di Vetrego: tutto il traf-
fico a sud e sud-ovest della frazione, 
compreso il traffico dei comuni della 
Riviera del Brenta, converge sulla 
stretta strada che attraversa Vetrego 
per raggiungere l’entrata dell’auto-
strada. Un’unica entrata in A57 (A4) 
non può essere sufficiente per servire 
svariati comuni compresi tutti i co-
muni rivieraschi. Parlando delle pro-
blematiche che interessano il centro 
di Mirano potremmo analizzare la 
questione argomentando che l’incre-
mento eccessivo del traffico è legato 
anche a uno stile di vita che ci vede 
a bordo della nostra auto anche per 
fare pochi chilometri. Ma non solo. 
L’intensificazione del traffico può es-
sere causato da scelte amministrative 
poco in sintonia con le difficoltà del 
territorio, scelte che consistono nella 
chiusura di strade o nella limitazione 
al transito in determinati orari, vedi 

via Dante. Perché, certo, la questione 
inquinamento sta a cuore a ciascuno 
di noi, ma impedire il transito in una 
via urbana non elimina il problema, 
semplicemente lo sposta da un’altra 
parte. Mirano ha bisogno di studiare 
e redigere un nuovo Piano urbano del 
traffico e della mobilità. Negli anni 
non si sono fatti studi approfonditi 
che abbiano determinato un effettivo 
cambiamento dell’aspetto mobilità. 
Si è fatto qualcosa riguardo le piste ci-
clabili, fondamentali per incentivare 
i cittadini all’uso delle biciclette e ri-
durre l’uso delle vetture, ma parallela-
mente le innumerevoli concessioni di 
costruzione hanno portato, in alcuni 
casi, a vedere sorgere immobili diret-
tamente sul ciglio della strada, senza 
lasciare i dovuti spazi per careggiate 
in sicurezza o per la realizzazione 
delle ciclabili appunto, obbligando il 
Comune a trasformare strade a dop-

pio senso in strade a senso unico, 
limitando nuovamente una viabilità 
già sofferente. Progettare parti di 
città significa anche dare la giusta im-
portanza allo spazio della mobilità e 
garantire buone condizioni di accessi-
bilità a tutti i cittadini (piste ciclabili, 
marciapiedi, parcheggi). L’effettiva 
crisi del nostro sistema della mobilità 
è dovuta ad una poco lungimirante 
pianificazione urbanistica, che non 
ha tenuto sufficientemente conto del 
legame stretto che sussiste tra terri-
torio, trasporti e incidenza di comuni 
confinanti. È possibile una soluzione?

Maria Giovanna Boldrin
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Spaccio AziendaleSpaccio Aziendale

Divano 2 posti con meccanismo 
poggiatesta multiscatto e 

due slitte sulle sedute da €649,00

Al via i lavori nell’area industriale di Robegano
CONTINUA IL PROGRAMMA DELLE ASFALTATURE NEL COMUNE

Prosegue il programma di asfal-
tature del Comune di Salzano 

SALZANO

In programma ulteriori interventi rispetto a quelli previsti ad inizio anno
OPERE PUBBLICHE
MIRANO

Le misure approvate dal Consiglio 
comunale di Mirano nella seduta 

dello scorso settembre hanno inse-
rito in programmazione ed a bilan-
cio una serie di interventi piccoli e 
grandi ulteriori rispetto a quelli che 
erano stati programmati a inizio 
anno. Tra le iniziative forse più sen-
tite dai cittadini e dall’utenza della 
strada c’è un altro passo in avanti 
per la pista ciclabile su via Caltana, 
inserita nella programmazione del 
Dup tra le opere pubbliche del 2019, 
d’intesa con la Città metropolitana. 

Inoltre, grazie agli spazi finanziari 
aggiuntivi concessi a febbraio 2018 
dal Mef, è seguito il completamento 
degli affidamenti degli incarichi di 
progettazione dei lavori di restauro 
e miglioramento strutturale di vil-
la Bianchini e della manutenzione 
straordinaria di villa Belvedere. Da 
questi affidamenti sono avanzati dei 
soldi, rispetto a quanto stanziato, 
che sono serviti a finanziare la pro-
gettazione per ulteriori opere: il nuo-
vo blocco di spogliatoi per il campo 
da calcio di Zianigo e la rotatoria tra 
via Matteotti e via Cavin di Sala. Fi-
nanziato e già assegnato anche l’ade-
guamento del progetto definitivo-e-

secutivo di restauro del blocco loculi 
monumentale del cimitero del capo-
luogo, che permetterà poi di dar cor-
so all’appalto dei lavori sulla vetusta 
struttura, chiusa da diversi anni per 
problemi di sicurezza. Interventi 
minori ma non meno importanti 
sono gli stanziamenti a favore della 
manutenzione sulla pubblica illumi-
nazione (30.000 euro), della manu-
tenzione del verde pubblico (15.000 
euro), un contributo alle rette di ri-
covero (13.300 euro) e della piccola 
manutenzione ordinaria sugli edifi-
ci comunali (8.000 euro).  Ancora in 
tema di opere pubbliche attese dai 
cittadini va segnalato che sono stati 

affidati i lavori per la realizzazione 
di un’area per lo sgambamento dei 
cani all’interno del parco “Yitzhak 
Rabin” nel quartiere “Aldo Moro”, 
che dovranno essere terminati en-
tro fine anno. L’importo è di 12.767 
euro. Il Consiglio comunale ha anche 
concluso il procedimento di revisio-
ne straordinaria delle partecipazioni 
societarie detenute dal Comune nel-

le società Actv, Veritas e Serimi (che 
si occupa di ristorazione scolastica). 
Dopo aver verificato che sono utili 
per gli scopi istituzionali e che i dati 
economici e finanziari sono positivi, 
è stato confermato il carattere stra-
tegico delle tre società per il Comu-
ne.
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che non veniva eseguito da anni, 
iniziato con il primo stralcio in via 
Ponte grasso e via Mameli, e che 
continua ora in zona industriale 
a Robegano. “Si tratta di un inter-

vento prioritario per la presenza 
di attività produttive - spiega il 
Sindaco Luciano Betteto - che vede 
la sistemazione della pavimenta-
zione per una lunghezza di circa 
300 metri e larghezza di circa 12 
metri, a partire dall’intersezione 
con la via Monte Grappa, all’altez-
za del sottopasso ferroviario, uno 
dei tratti maggiormente rovinati 
dal transito dei mezzi pesanti”. La 
regolazione del traffico avverrà 
mediante l’istituzione di un senso 
unico alternato temporaneo re-
golato da movieri sulla strada di 
Via delle Industrie, al fine di con-
sentire l’esecuzione dei lavori di 

sistemazione della strada mede-
sima, senza bloccare la circolazio-
ne. “Vista la pericolosità - infor-
ma l’assessore ai Lavori pubblici 
Claudio Bottacin - sarà installato 
un ulteriore punto luce nell’in-
crocio all’uscita dal sottopasso, 
già segnalato con lampeggianti 
collocati di recente”. “Le aziende 
che operano nell’area - continua 
Betteto - hanno più volte espresso 
la necessità di disporre in tempi 
brevi di strade agibili e facilmente 
percorribili nella zona industriale. 
In questo modo si risponde anche 
alle necessità dei portalettere che 
finalmente, dopo anni, non saran-

no più costretti a fare gli slalom 
per evitare incidenti. Il progetto 
proseguirà dopo la stagione inver-
nale con gli interventi necessari 
programmati anche in altre vie di 
Robegano. Sono soddisfatto - con-
clude il sindaco Betteto - la manu-
tenzione delle strade e la sicurezza 
sono una priorità del nostro pro-
gramma, e finalmente dopo anni 
di incuranza, la nostra Ammini-
strazione sta facendo quello che è 
necessario e urgente per il nostro 
territorio.

Claudio Bottacin 
Assessore ai Lavori pubblici
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L’elenco delle opere sarà inserito a breve nel sito internet comunale
NUOVO GLOSSARIO DELL’EDILIZIA LIBERA

La Giunta comunale di Salzano 
nella seduta dell’11 settembre 

ha recepito il Decreto ministeriale 
2 marzo 2018 che riguarda il nuovo 
glossario dell’edilizia libera entrato 
in vigore ad aprile 2018, formulan-
do, sugli aspetti che potevano esse-

Uno dei temi più interessanti che la nostra ci-
vica “Noalesi al centro” ha affrontato e sta 

approfondendo nei gruppi di lavoro riguarda la 
partecipazione attiva dei cittadini ai processi de-
cisionali della propria città. Dall’entusiasmante 
proposta di condividere idee a vantaggio della 
comunità, anche a seguito della frequenza di al-
cuni di noi all’iniziativa “Innesco - Arti e mestieri 
della partecipazione generativa”, presso lo Iuav di 
Venezia, abbiamo potuto approfondire esperienze 
virtuose che altri comuni promuovono grazie allo 
sguardo attento di chi segue i problemi in prima 
persona: gli uffici amministrativi degli enti, ancor 
prima della parte politica e delle associazioni. Il 
fare qualcosa di buono assieme è un approccio che 
sempre valorizza il protagonismo di tutti e che svi-
luppa rapporti di condivisione tra pubblico e citta-
dini, volontari tra i più. Nonostante l’elenco delle 
amministrazioni che hanno promosso interventi 
di partecipazione sia lungo, la nostra città non ha 
ancora implementato con metodo questa oppor-
tunità. Una dimostrazione di quanto possa essere 
gratificante e vantaggioso questo tipo di processo 
è il bilancio partecipativo, esperienza nata a Porto 
Alegre in Brasile con il fine di permettere ai citta-
dini di partecipare attivamente al miglioramento 
della politica municipale; idea poi ripresa dal Tren-
tino alla Sicilia. In particolare i comuni mettono a 
disposizione una parte del bilancio per finanziare 
proposte progettuali nate dal basso ed emerse dal 

La partecipazione attiva va stimolata dall’amministrazione comunale
FARE ASSIEME È UTILE ALLA CITTÀ!

re oggetto di diversa interpretazio-
ne tra gli operatori del settore, gli 
indirizzi necessari per una sua cor-
retta e conforme applicazione. L’e-
lenco delle opere di attività edilizia 
libera che sarà inserito a breve nel 
sito internet del Comune con le in-
dicazioni interpretative, comprende 
tutta una serie di interventi di ma-
nutenzione o installazione di piccoli 

manufatti, an-
che all’esterno 
dell’edificio e 
delle sue perti-
nenze (giardini 
e cortili) che si 
possono effet-
tuare senza pre-
sentare alcuna 
comunicazione 
al Comune. Uno 
strumento uti-
le in primis per 

miranese

SALZANO

NOALE confronto con i cittadini. Esempi interessanti del-
la pratica in esame sono rappresentati in Veneto 
dalla gestione della biblioteca del comune di Silea, 
dalla valorizzazione delle aree verdi del comune di 
Legnago, dal miglioramento del contesto urbano a 
Vicenza. Il principio fondante è la convinzione che 
tutti possediamo un sapere e che dall’integrazione 
di queste conoscenze aumenta il sapere collettivo: 
anche il nostro gruppo crede che stimolare a tutti 
i livelli il senso di appartenenza verso il territorio 
e la comunità possa far crescere Noale e per questo 
motivo in molte occasioni abbiamo proposto l’ado-
zione sistematica del coinvolgimento dei cittadini 
nelle scelte dell’amministrazione. Siamo convinti 
che alcune scelte quali l’ingente investimento sul 
campo da calcio in erba sintetica, la nuova rotonda 
in zona Aprilia, la riqualificazione dell’ex-consor-
zio agrario, 
sarebbero sta-
te radicalmen-
te diverse se 
condivise con 
i cittadini. Ma 
per il futuro 
siamo fiducio-
si che le cose 
possano cam-
biare.

Michela 
Barin 

Noalesi al 
centro

Specificati i progetti della Giunta sul futuro Piano degli interventi

Priorità riqualificazione del cen-
tro storico, adeguamento alla 

Legge regionale n. 14 del 2017 sul 
consumo di suolo e revisione delle 
aree di espansione residenziali (Pia-
ni norma). Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale dello scorso 27 
settembre, il sindaco Luciano Bet-

SALZANO
teto ha presentato il “Documento 
del sindaco” che mira ad illustrare 
i progetti della giunta sul futuro 
Piano degli interventi. Nella re-
lazione introduttiva, Betteto ha 
posto l’accento su alcuni obiettivi 
prioritari presenti nel documento 
di programmazione. Gli argomenti 
del primo piano riguardano princi-
palmente la rigenerazione del cen-
tro storico di Salzano attraverso 

la redazione di un Masterplan, un 
progetto di massima dove vengono 
messi in luce i punti critici e di forza 
del centro storico. Un Masterplan 
che oltre ad essere uno strumento 
di indirizzo tecnico per la revisio-
ne del piano particolareggiato del 
centro storico approvato nel 2009 è 
allo stesso tempo occasione per di-
segnare il futuro di un nuovo centro 
urbano. Il secondo tema del Piano 

degli interventi è stabilire i criteri 
per l’applicazione della perequa-
zione e del credito edilizio. Il ter-
zo elemento riguarda la revisione 
della disciplina delle aree di lottiz-
zazione ferme da parecchio tempo 
(Piani norma) a causa principal-
mente della situazione del mercato 
immobiliare nonché delle dinami-
che sorte negli anni. In particolare 
all’incertezza nelle previsioni di re-
alizzazione delle due opere comple-
mentari al passante ferme da anni 
che ne condizionano lo sviluppo 
urbano e le future lottizzazioni in 
essere. “Andrà analizzato - spiega 
il sindaco - lo stato di attuazione di 
queste aree. In particolare saranno 
individuati i punti di forza e criti-
cità, provvedendo nel caso ad una 
revisione della conformazione o dei 
parametri edilizi al fine di adegua-
re le previsioni alla reale domanda 
abitativa ed ai parametri indicati 
dalla recente legge sul contenimen-
to del consumo di suolo, migliorar-
ne la sostenibilità, agevolarne l’at-
tuazione o risolvere problematiche 
correlate al mutamento dello sce-

nario viabilistico locale. Si procederà 
poi alla revisione di alcune schede 
norma del Prg vigente relative ad 
edifici dismessi od aree degradate al 
fine di agevolarne la riqualificazio-
ne migliorandone nel contempo so-
stenibilità e qualità progettuale”. Il 
Documento del sindaco è stato illu-
strato ai cittadini durante l’incontro 
pubblico dello scorso 25 ottobre, alla 
presenza dei tecnici incaricati della 
redazione del piano.

Il sindaco – Luciano Betteto

fare chiarezza, ma che va anche 
nella direzione di semplificare le 
procedure per chi intende installare 
pergole, gazebo, giochi per i bambi-
ni, barbecue, pannelli fotovoltaici, 
per chi vuole fare interventi per ab-
battere le barriere architettoniche o 
rendere più efficienti, soprattutto 
sotto il profilo del risparmio ener-
getico, gli impianti. Attenzione però 
agli immobili vincolati: se un edifi-
cio si trova in un centro storico o in 
un’area tutelata, vanno rispettate le 
normative di settore. Lo stesso di-
casi per tutte le prescrizioni edilizio 
urbanistiche e le norme legate alla 
sicurezza e alla messa a norma degli 
impianti che devono essere rispetta-
te. Si precisa che le opere di attività 
edilizia libera ricadenti in area a vin-
colo paesaggistico, pur potendo es-
sere eseguite senza alcun 
titolo abilitativo, devono 

PRESENTATO IL DOCUMENTO DEL SINDACO

acquisire la preventiva autorizza-
zione paesaggistica. Per quanto alle 
indicazioni interpretative, si segna-
la ad esempio la possibilità di instal-
lare casette in legno per ricovero 
attrezzi, non stabilmente infisse 
al suolo, delle dimensioni massime 
di 9 metri quadrati e con altezza di 
2,20 metri al colmo interno, nel-
le aree pertinenziali dei fabbricati 
di tutto il territorio comunale ad 

esclusione del centro storico dove 
sono espressamente vietate. Per il 
sindaco Betteto tutte quelle nor-
mative che vanno nella direzione di 
semplificare l’iter burocratico per 
agevolare la vita dei cittadini, sono 
valutate positivamente.

Comunicato stampa 
Comune di Salzano
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L’intellighenzia dei proclami per una piazza meno vivibile

Approvato in giunta il progetto di fattibilità tecnica ed economica

Briana e Moniego senza più posti

PIAZZA XX SETTEMBRE

RIQUALIFICAZIONE ZONA DEL PARCHEGGIO BASTIA

VALORIZZIAMO LE ECCELLENZE NOALESI: EMERGENZA CIMITERI!

A Noale siamo a fine legisla-
tura oramai, ed è tempo di 

proclami. Si annuncia la nuova 
viabilità di piazza XX Settem-
bre, che costa alla comunità 
480.000 euro e da ex-assesso-
re alla Viabilità sento di dover 
esprimere il mio pensiero, bre-
vemente, su alcuni punti (an-
che se ci sarebbe molto altro da 
dire). Nei comunicati dell ’Am-
ministrazione si annuncia che: 
“si prevede una piccola ridu-
zione della zona centrale della 
stessa piazza per dar spazio a 
due carreggiate a doppio sen-
so limitando però la velocità 
dei veicoli a 30 km/h”. Ebbene 

si riducono i parcheggi e per 
“ limitare la velocità” e quindi 
la pericolosità del traffico o si 
mettono dei dissuasori a terra 
a pochi metri di distanza l ’uno 
dall ’altro oppure si aumenta il 
controllo da parte della Polizia 
locale, cosa assai improbabile 
vista la diminuzione drastica 
dei vigili a Noale. Con i dis-
suasori, ammesso ne possano 
mettere, i residenti non dor-
mirebbero più, visto il rumore 
e le conseguenti vibrazioni che 
danneggerebbero anche i pa-
lazzi storici. Alla fine, le auto 
sfrecceranno nel rettilineo in 
centro e a rimetterci saranno 
come al solito i pedoni e le bici-
clette, senza contare poi il fat-
to che nella strettoia di fronte 

a via della Bova, per far passare 
le auto, vengono completamen-
te eliminate le corsie a suo tem-
po create per pedoni, biciclette 
e utenti diversamente abili 
che con le carrozzine sarebbe-
ro impossibilitati nel transito. 
“Anche l ’ impianto semaforico 
verrà cambiato completamente 
con l ’ inserimento di nuove lan-
terne semaforiche, centralina 
di ultima generazione e serpen-
tine a terra che permetteran-
no di eliminare il formarsi di 
eventuali code”, continua l ’Am-
ministrazione nella sua spie-
gazione. Le serpentine a terra 
servono per verificare la pre-
senza di auto al semaforo: se ci 
sono auto in transito il sema-
foro rimane verde per smaltire 
il traffico, se non ci sono auto, 
diventa rosso (ecco l ’ intelligen-

NOALE

NOALE

NOALE

za). È ovvio che con il ripristino 
del doppio senso, come era negli 
anni ’70, le auto aumenteranno, 
sennò per cosa lo avrebbero fat-
to il doppio senso? Ciò signifi-
ca che il semaforo in direzione 
est-ovest (verso piazza Castello 
e viceversa) avrà dei tempi di 

Prosegue l ’ impegno di riqua-
lificazione del centro stori-

co. Adesso è il momento di un’a-
rea centrale e strategica per la 
città di Noale, piazzale Bastia, 
che, finalmente, cambierà volto 
dopo anni di abbandono. L’o-
pera era già prevista nel piano 
triennale delle opere pubbliche. 
Il piazzale della Bastia è un’area 
a ridosso dell ’ospedale che si 
trova a poca distanza da piazza 
XX Settembre e dalla stazione 
ferroviaria. Un luogo di grande 
passaggio, non solo un parcheg-
gio, ma una porta alla città e al 
centro storico per visitatori che 
arrivano in treno. “Piazzale Ba-
stia non è mai stata inserita in 
progetti di riqualificazione im-
portanti ed è in uno stato di de-

percorrenza (semaforo verde) 
molto maggiori di quelli attua-
li, conseguentemente in statale 
515 il semaforo rosso sarà mol-
to più lungo, quindi più code, 
più smog, più inquinamento 
per residenti e commercianti. 
Insomma l ’esatto contrario di 
quanto accade nelle maggio-
ri (e migliori) città: a Noale si 
favorisce il ritorno del traffico 
penalizzando pedoni, ciclisti, 
persone diversamente abili: è 
questo il nuovo che avanza?

Luciano Gobbato

Ultimamente nel sito del 
Comune si valorizzano le 

eccellenze noalesi: ce ne sono 
sempre di più, aumentano espo-
nenzialmente più si avvicina il 
tempo delle prossime elezioni 
amministrative. Forse, tra gli 
annunci ed i proclami, tra i ta-
gli dei nastri ed i nuovi super-
market meriterebbero maggiore 
attenzione da parte dell ’Ammi-
nistrazione dei post, anche i 
nostri cimiteri. A ridosso della 
Festa di tutti i santi e della ce-
lebrazione dei defunti, Noa-
le presenta una situazione dei 
nostri camposanti veramente 
emergenziale. Nella frazione di 

Moniego, per esempio, non esi-
ste più alcuna possibilità di se-
poltura. I problemi della gente si 
risolvono a Noale, non a Roma! 
Mancano infatti le fosse a ter-
ra ed anche i loculi: in caso di 
decesso i familiari dovrebbero 
pensare a Noale o Cappelletta 
o piuttosto alla cremazione del 
defunto. Insomma tra le feste e 
le manifestazioni forse non gua-
sterebbe un po’ di programma-
zione anche dei lavori nei cimi-
teri. Anche a Cappelletta siamo 
quasi in emergenza, ci sono in-
fatti pochissime disponibilità di 
loculi. Nella frazione di Briana 
sono finalmente partiti i lavori 
di sistemazione della facciata 
esterna del cimitero, lavori che, 
lo ricordo, sono stati progettati e 

finanziati dalla precedente Am-
ministrazione Celeghin: hanno 
però aspettato quattro anni e 
sei mesi per dare avvio all ’inter-
vento. A Noale fortunatamente 
la situazione è ancora sotto con-
trollo ma non si può aspettare 
sempre l ’emergenza per affron-
tare i problemi. Ora ci diranno 
che hanno previsto un piano per 
le estumulazioni che, promessa, 
verrà realizzato a breve, ma un 
buon amministratore sa che i la-
vori vanno programmati, anche 
questo significa “fare eccellen-
za”!

Michele Cervesato

grado ormai non più tollerabi-
le - dichiara il sindaco Patrizia 
Andreotti - l ’area parcheggio 
è dissestata, l ’ illuminazione 
pubblica è obsoleta ed ha costi 
di gestione importanti. L’area 
a ridosso delle case popolari è 
ancora in ghiaia e i molteplici 
cassonetti rendono l ’accesso al 
centro storico ancora più degra-
dato conclude il sindaco”. “Un 
progetto di riqualificazione im-
portante - aggiunge l ’assessore 
all ’Ambiente Alessandra Dini 
- che ha richiesto uno studio 
impegnativo da parte della so-
cietà incaricata. Sono stati ve-
rificati i f lussi di traffico e gli 
accessi al piazzale per capire 
come intervenire al meglio, te-
nendo conto delle abitudini dei 
cittadini, della vicinanza con 
l ’ospedale e con la stazione fer-
roviaria. Il progetto prevede: 

nuova illuminazione pubblica 
a led, rifacimento completo del 
manto della piazza e dell ’area 
adiacente ora in ghiaia, nuo-
vi sotto-servizi, nuovo arredo 
urbano e verde, oltre alla se-
conda isola ecologica interrata 
in centro storico, dopo quella 

presente in borgo dell ’Oasi. 
Desideriamo lasciare alla città 
uno spazio che possa essere uti-
lizzato anche nelle ore serali e 
che valorizzi il contesto urbano 
in cui si trova: una piccola rivo-
luzione in termini estetici e in 
termini urbanistici ma anche 
ambientali - conclude l ’assesso-
re Alessandra Dini”. “La bellez-
za non è un fattore secondario 

per una città - sottolinea il sin-
daco Andreotti - ma un aspetto 
strettamente legato al benesse-
re, alla sicurezza e alla qualità 
della vita. Crediamo quindi che 
questa riqualificazione, assie-
me alle altre già eseguite, possa 
rendere Noale un posto sempre 
migliore in cui vivere - conclude 
il sindaco”.

Ufficio Comunicazione 
Comune di Noale
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Pioggia di medaglie per il quattordicenne di Peseggia!
SCORZÈ

MASSIMO PALOMBA, CAMPIONE DI CANOA

Ultimati i lavori, la struttura è stata rimessa a nuovo 
SCUOLA DI CAPPELLA
SCORZÈ

Con il rafforzamento delle 
strutture al fine di render-

le rispondenti alle nuove nor-
me anti-sismiche e la dipintura 
esterna, sono stati completa-

ti i lavori alla scuola primaria 
“Manzoni” di Cappella. È stato 
un lavoro lunghissimo durato 
un intero anno scolastico ed 
una estate ma alla fine la scuo-
la è stata rimessa a nuovo. Con 
l ’ intervento in oggetto è stata 
migliorata la resistenza sismica 

del vecchio plesso della scuola 
costruita nel 1957. L’intervento 
ha comportato la demolizione 
della copertura a falde (l ’ele-
mento costruttivo più fragile 
in caso di movimenti tellurici) 
e la realizzazione di un solaio 
in cemento armato per irrigi-
dire le murature in elevazione; 
quest’ultime sono inoltre state 

Ha appena 14 anni ed è già 
campione di canoa. Vive a 

Peseggia di Scorzè ma ha alle 
spalle una forte tradizione fami-
liare che lo ha portato ad andare 
in canoa all ’età di tre anni sotto 
la guida dello zio Daniele Scarpa, 
oro olimpico ad Atlanta nel 1996 
e detentore tutt’oggi dell ’imbat-
tuto record mondiale, e della zia 
Sandra Truccolo, argento indivi-
duale ed oro a squadre alle para-
limpiadi di Atlanta nel 1996. Già 
campione regionale in k2 (2000 
metri) con il suo compagno Pa-
strello Simone, è stato convocato 
per tre anni consecutivi a rappre-
sentare il Veneto alle gare nazio-
nali di Caldonazzo (Tn) “Meeting 
delle regioni”. In quest’ultima 

edizione tenutasi l ’8 ed il 9 set-
tembre 2018, si è distinto con-
quistando: la medaglia d’oro in 
k1 (200 metri) col miglior tempo 
regionale; la medaglia d’oro in 
k2 (200 metri) con il suo com-
pagno Pastrello Simone (secon-
do miglior tempo nazionale); la 
medaglia d’oro in k4 (200 metri) 
in rappresentanza del Veneto as-
sieme a Pastrello Simone, Scom-
parin Daniel e Bonanno Luca; la 
medaglia d’oro in k4 (2000 me-
tri) con il miglior tempo nazio-
nale. La forte passione, aiutata 
anche dallo spirito di competi-
zione della famiglia gli hanno 
permesso di raggiungere dei ri-
sultati che sono l ’orgoglio anche 
di tutto il comune.

Nais Marcon

oggetto di rinforzo con into-
naco armato e fibre di carbo-
nio. Sono stati eseguiti anche 
la manutenzione straordinaria 
dell ’ impianto elettrico, la ridi-
pintura interna ed esterna, il 
miglioramento termico e acu-
stico del plesso e allestita un’au-
la di informatica con quindici 
postazioni. Tutti questi lavori 
hanno completato il lavoro av-
viato lo scorso anno quando è 
stata rifatta la mensa e sono 
state create altre aule al primo 

piano. La scuola di Cappella è 
diventata ora una scuola acco-
gliente per gli alunni e le loro 
famiglie, sia per le strutture 
rinnovate ed efficienti, sia per-
ché si presenta come una scuola 
a misura di bambino, dove i nu-
meri degli alunni di ogni classe 
non sono troppo elevati, dove 
c’è un servizio di accoglienza 
pre-scuola e un doposcuola per 
i bambini i cui genitori sono im-
pegnati in attività lavorative.

Nais Marcon

Si apre un nuovo centro per malati di Parkinson
CENTRI SOLLIEVO “INTESE”
È in fase di avvio a Cappella, in via Bassa 11, 

un progetto di sollievo rivolto a pazienti che 
soffrono della malattia di Parkinson. Dal 2013 la 
Regione Veneto ha promosso la nascita dei “Centri 
sollievo” per i pazienti con demenza e le loro fa-
miglie. Nel territorio del Distretto 3 dell’Ulss 3 è 
nato il “Progetto intese” (Integrazione territoriale 
socio-educativa) frutto della collaborazione tra 
l’associazione “Rindola impresa sociale”, i Comuni 
di Spinea, Vigonovo, Camponogara, Campolongo 
Maggiore, Fiesso d’Artico, Fossò, Stra, Mira, Mi-
rano, Santa Maria di Sala, Pianiga, associazioni di 
volontariato locale, con il coordinamento dell’Ulss 
3. Quattro sono i “Centri sollievo” per le persone 
affette da demenza con sede presso i Comuni di 
Spinea, Vigonovo, Mirano e Mira. Da settembre 
2018 è stato attivato anche un “Centro sollievo” 
per persone affette da malattia di Parkinson re-
alizzato sempre all’interno del “Progetto intese” 

grazie alla collaborazione tra associazione “Rin-
dola impresa sociale”, Comune di Scorzè e Ulss 3. 
Presso i centri, sono attivi dei percorsi che puntano 
alla stimolazione delle abilità residue dei pazienti 
con l’obiettivo di valorizzare e stimolare il man-
tenimento dell’autonomia, e di cogliere disagi, 
frustrazioni e difficoltà personali. Parallelamente 
vengono proposti percorsi per familiari a cadenza 
mensile. Nell’attività sono coinvolti volontari for-
mati e costantemente supervisionati e supportati 
da psicologi. I centri sono inseriti in una progettua-
lità più ampia contenuta nel “Progetto intese” che 
prevede una serie di soluzioni innovative all’inter-
no di percorsi di integrazione socio-sanitaria dedi-
cati alle persone affette da demenza in fase iniziale 
moderata e da malattia di Parkinson. Il paziente e 
la propria famiglia vengono accolti e presi in carico 
subito dopo la diagnosi per comprendere la ma-
lattia, ricevere informazioni e supporto anche per 
pianificare decisioni future con l’obiettivo di por-
re le basi per un accompagnamento lungo tutto il 
percorso della malattia. Strumento di governante 
del “Progetto intese” è il “Tavolo di coordinamen-
to-intese” in cui rappresentanti dell’azienda Ulss 3, 
dei Comuni coinvolti e dell’associazione “Rindola 
impresa sociale” si interfacciano. Intese ha previsto 
anche delle azioni volte alla costruzione di una rete 
sociale per la demenza con l’intento di diffondere 
consapevolezza sulle problematiche sociali della 
patologia e stimolare l’espressione di atteggiamenti 
di solidarietà da parte delle aziende sanitarie, delle 
amministrazioni locali, delle organizzazioni sociali 
e dei cittadini. Per informazioni rivolgersi ai servizi 
sociali del Comune.

Nais Marcon

SCORZÈPOLIAMBULATORIO

T I E P O L O

cassa ULSS 13 - S.S.N. Regione Veneto

Poliambulatorio specialistico Tiepolo 

Via Veneto, 3 - Martellago (VE) - Tel 041.5403202
Direttore Sanitario Dott. Luigi Simion - Medico Chirurgo - Aut. Reg. n. 344 del 15 marzo 2000
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LA PRO LOCO È STATA UFFICIALMENTE RICONOSCIUTA

È sicuramente doveroso da par-
te mia iniziare con un sincero 

e sentito grazie al sindaco Andrea 
Saccarola e a tutta l’Amministrazio-
ne comunale di Martellago che in 
attuazione della delibera di Giunta 
n. 268 del 12 settembre scorso, sa-
bato 29 settembre scorso ha rico-
nosciuto ufficialmente la Pro Loco 
di Martellago, Maerne ed Olmo, 
elogiandone il valore per quanto 
fin qui dimostrato, con l’intento di 
attivare con la stessa un rapporto 
di reciproca collaborazione proget-
tuale ed operativa, finalizzata a re-
alizzare eventi di natura culturale, 
sociale, ricreativo, sportivo, musi-
cale, teatrale, enogastronomico. Il 

riconoscimento della Pro Loco era 
uno dei punti della campagna elet-
torale del sindaco Saccarola ed è sta-
to apprezzabile vedere che, cosa non 
scontata, la giunta ha dato seguito 
in tempi davvero brevi a questa 
“promessa elettorale”. Un riconosci-
mento che attendevamo con ansia 
da otto anni, continuando a lavora-
re per il bene della nostra comunità 
sicuri che prima o poi i nostri sforzi 
e il nostro impegno sarebbero stati 
premiati. Erano presenti gli asses-
sori Laura Tozzato, Luca Faggian, 
Silvia Bernardo, i consiglieri comu-
nali Franco Bragato, Elisa Benzoni, 
Tatiana Garbin, Giuseppina Fodde 
e Alessio Boscolo. Numerosa la par-
tecipazione dei soci della Pro Loco 
di Martellago, con la presenza di 
qualificati rappresentanti dell’asso-

Questo riconoscimento rappresenta un importante attestato di stima

MARTELLAGO

I MIEI PRIMI CENTO GIORNI DA SINDACO
Un incarico che mi riempie d’orgoglio e di voglia di impegnarmi al massimo

ciazione stessa, tra i quali il signor 
Fernando Tomasello, vicepresi-
dente nazionale Unpli e presidente 
provinciale di Padova, Roberto Ma-
setto, consigliere nazionale e presi-
dente della sezione di Santa Maria 
di Sala e Roberto Tonon presidente 
della Pro Loco della provincia di Ve-
nezia. Alla riunione erano presenti 
anche vari presidenti e responsabili 
delle varie associazioni volontarie 
operanti sul territorio. Erano pre-
senti, tra il folto pubblico, anche il 
parroco di Martellago don France-
sco ed il senatore Andrea Causin. 
Ho citato non a caso questa lunga li-
sta di personalità presenti all’even-
to, perché questa partecipazione dà 
la misura di quanto fosse sentito ed 
atteso. Il presidente della Pro Loco 
di Martellago, Maerne ed Olmo, 

In tanti mi fermano per la strada 
chiedendomi com’è stare seduto 

sulla poltrona di sindaco di uno 
splendido Comune come quello 
di Martellago. Dopo cento giorni 
posso dire che è una cosa bellissi-
ma e molto faticosa. Di sicuro es-
sere il primo cittadino del mio 
comune mi riempie d’orgoglio e 
di voglia di impegnarmi al mas-
simo per rendere altrettanto 
orgogliosi di me i miei concit-
tadini. Vengo dal mondo del com-
mercio e mi sono trovato sbalzato 
dal banco di una macelleria ad un 
ufficio comunale, e devo ammette-
re che il mio mondo è davvero cam-
biato. Una cosa che non è cambiata 
è il fatto di svegliarmi alle 5:30 del 
mattino, come sempre, per andare 
in negozio e poi essere in comune 
per le 8:00. Avendo scelto di essere 
un sindaco a tempo pieno la mia 
giornata tra ufficio ed impegni co-
munali finisce spesso dopo le 18 
e arrivo a superare la mezzanotte 
quando ci sono le giunte. Sto pian 
piano imparando a conoscere la 
cosiddetta “macchina comunale” 
e devo dire di aver trovato delle 
persone disponibili con cui si sta 
instaurando un grande rapporto. 
Sto conoscendo pian piano i dipen-

MARTELLAGO GIRALA COME VUOI, LA QUALITÀ NON CAMBIA.

Perchè acquistare solo originali quando puoi averli 
meno costosi tali e quali?

Hai un’attività? chiedi una consulenza agli esperti del noleggio,
abbiamo la soluzione giusta anche per te!

Da NEWTON trovi cartucce originali rigenerate, 
Toner originali ricostruiti e compatibili

FACENDO UN BENE ALLA NATURA E ANCHE AL PORTAFOGLIO

Lo sapevi che le cartucce originali si possono ricaricare?

MARTELLAGO (VE)      Via Castellana, 41

392 7998433
PER INFORMAZIONI

Armando Favaretto, ringraziando 
del riconoscimento avuto, nel suo 
discorso, ha percorso gli otto anni 
trascorsi dall’associazione locale, 
citando le varie manifestazioni, a 
cadenza annuale, messe in cantiere 
e ben riuscite, tra le quali “La castel-
lana”, “La molinara”, “Maerne città 
dei presepi”, come anche la “Festa 
di primavera”, le varie rassegne te-
atrali, le iniziative atte a far  cono-
scere il nostro territorio agli alun-
ni delle classi medie, come anche i 
vari riconoscimenti avuti in questi 
anni, tanto per citarne uno, quello 
della miglior Pro Loco della Regio-

ne Veneto nel 2013. Il tanto atteso 
riconoscimento rappresenta per noi 
un attestato di stima da parte della 
nuova giunta che ci sprona ad im-
pegnarci ancora di più per aiutare 
il nostro comune a fiorire sempre 
di più. Tante sono le iniziative che 
riconfermeremo e tante sono quelle 
che su cui stiamo lavorando assie-
me ai tanti volontari e simpatizzan-
ti che sono la linfa vitale di questo 
ente che puntiamo a far crescere 
giorno dopo giorno per il bene di 
tutta la comunità

Dino Mellinato

denti del comune e mi considero 
davvero fortunato ad essere stato 
accolto in maniera splendida da 
tutti: molti lo avranno già capito 
dalla campagna elettorale ma per 
me da sempre è importante non 
tanto il singolo quanto la squadra, 
ed anche a Martellago sto cercando 
di portare avanti questa mia idea 
di comune come grande squadra di 
persone al servizio dei cittadini. 
Dopo cento giorno posso dire 
di stare iniziando finalmente 
ad ambientarmi, ma dal primo 
giorno, assieme ai miei colla-
boratori, ho cercato di dare una 
risposta alle mille problemati-
che “pratiche” che i cittadini 
ci segnalavano: se tante cose le 
dovevo e devo ancora imparare, 
altre erano cose a cui potevo 
dare risposta subito, e così ho 
fatto. È stato divertente ve-
dere lo stupore di tanti che in 
seguito ad una segnalazione si 
vedevano arrivare a casa diret-
tamente il sindaco; ma io sono 
fatto così e penso che sia la gente 
sia i miei colleghi degli uffici co-
munali stiano iniziando a capirlo. 
Una segnalazione rivela un disagio 
da parte di un mio concittadino e 
credo che il mio ruolo, nel limite 
delle mie possibilità, sia quello di 
ascoltarlo e cercare di risolvere il 
problema. Svolgendo la funzione di 
sindaco mi son trovato a fare tan-
te cose ma se dovessi pensare alla 
cosa che mi ha colpito di più direi 
senza dubbio che è stata la nostra 
visita alle scuole in occasione del 
primo giorno: la curiosità dei bam-
bini nel vederci e capire chi erava-
mo è stata meravigliosa, tanto che 
ancora adesso per strada ci ricono-
scono e ci salutano: da padre orgo-
glioso di una splendida bambina 
non potrei avere soddisfazione più 
grande. Mi sono lasciato alle spalle 
la campagna elettorale, che è stata 
sicuramente combattuta e a volte 
sgradevole, ma non ho mai dato 

peso al fatto di essere stato addi-
tato come una persona “imprepa-
rata”: lavoro da quando avevo 16 
anni e sono sempre stato convinto 
che nessuno “nasce imparato” e 
che con dedizione, buona volontà 
e impegno avrei potuto svolgere la 
carica di sindaco nel migliore dei 
modi, grazie anche all’aiuto di tan-
te persone di buona volontà fuori e 
dentro il comune. Dopo le elezioni 
si è formata una giun-
ta giovane e con tan-
tissima voglia di fare, 
sempre disponibile a 
mettersi in gioco. Quasi 
tutti stanno imparando 
assieme a me come si 
amministra un comune 
e questo ci da una gran-
de forza per provare a 
cambiare tante cose in 
favore di Martellago, 
Maerne e Olmo e dei 
loro cittadini. Adesso 
davanti a me e alla 
giunta si affacciano 
molte questioni serie 
e complicate che stia-
mo analizzando sen-
za mai dimenticare di 
ascoltare i cittadini e 
le loro necessità, ma 
sono certo che aven-
do sempre davanti 
l’obiettivo del bene 
del nostro comune ri-
usciremo a trovare le 
soluzioni più adatte. 
I cittadini del nostro 
comune mi hanno dato 
una grossissima respon-
sabilità credendo in me 
ed eleggendomi sindaco 
di Martellago, ed io, as-
sieme a tutta la giunta, 
stiamo lavorando gior-
no dopo giorno per di-
mostrare di esserci me-
ritati la loro fiducia.

Il sindaco 
Andrea Saccarola



TRATTORIA

ALLA FORNACE
Via Padana, 198 * Malcontenta, Marghera (VE)

La prenotazione avviene presso la nostra Trattoria
Tel. 041 932127 - Cell. 335 5294045

luigifornace@libero.it * www.ristoranteallafornace.com

Il Ristorante alla Fornace vi propone di festeggiare
 il Natale a tavola accompagnati dal seguente menù di pesce:

Aperitivo della casa con salatini
Schiette fritte con polenta

Antipasto fornace di gamberetti
Polpi con sedano e insalata di mare

Latticini di seppia
1/2 astice al Prosecco

Pennette con salmone e gambrei
Gnochetti di Natale con scampetti al busara

Pranzo di Natale

Un augurio sincero di Buon Natale
da�parte�di�tutto�

lo�Staff�della�Trattoria�alla�Fornace

Grigliata di: orata, coda di rospo,scampo
Fritto misto con polenta

Insalatine miste di stagione
Ananas fresco

Gelato tartufato al liquore
Pandoro con vino moscato

Sorbetto al limone
Caffè corretto

Pinot,Prosecco, acqua minerale

€ 45 a persone
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InEvidenza
I genitori presentano una lettera alle varie amministrazioni comunali
I DIRITTI DEI DISABILI DEVONO ESSERE SALVAGUARDATI
Nelle scorse settimane, molti 

genitori di disabili si sono 
riuniti insieme per chiedere l ’a-
iuto delle amministrazioni co-
munali in favore dei loro figli, 
ai quali oggi più che mai sono 
negati i diritti che potrebbero 
permettere loro di vivere con se-
renità l ’ integrazione scolastica e 
sociale. Nella lettera che hanno 
presentato alle varie ammini-
strazioni comunali e che si augu-
rano possa essere discussa nella 

in evidenza

Risparmia con “Newton print”: rigenerazione inkjet e ricostruzione toner
CONOSCIAMO LE AZIENDE DEL TERRITORIO

Sono passati quasi due anni 
dall ’apertura del negozio a 

Martellago, in via Castellana, ed 
il titolare della “Newton print” 
si sente alquanto soddisfatto del 
lavoro svolto finora. Visti gli ap-
prezzamenti, ora Claudio Sartor 
sta spingendo sull ’acceleratore 
per far conoscere a più clienti 
possibili i due fondamentali van-
taggi che possono ottenere dalla 
rigenerazione inkjet o ricostru-
zione toner presso la sua attivi-
tà. Il metodo di lavoro di Claudio 
Sartor è relativamente nuovo, 
in quanto la gente ancora non 
lo conosce approfonditamente, 
probabilmente perché su questo 
settore verte uno dei pilastri del 
business dei colossi che vendono 
stampanti a livello mondiale. “Il 
cliente viene da noi per due 
motivi fondamentali – spiega 
il titolare di Newton print - in-
nanzitutto per la qualità, in 
quanto le cartucce originali, 
acquistate a prezzi impor-
tanti, si possono ricaricare 
o rigenerare con gli stessi 
materiali della casa madre, 
mantenendo così gli stessi 
standard di qualità se non 
addirittura superiori: infat-
ti i quantitativi di prodotto 
reintrodotto nella cartuccia, 
sia essa ad inchiostro che a 
toner, sono gli stessi se non 
anche superiori! Tutti i ma-
teriali – precisa Claudio Sartor 
- sono accompagnati dalla sche-
da tecnica di sicurezza a confer-
ma delle caratteristiche tecni-
che, quindi non si lascia spazio 
ai dubbi. Per il cliente, quindi, 
queste operazioni riportano la 
medesima qualità e garanzia di 
resa, quindi c’è l ’occasione di ot-
tenere un risparmio in termini 

conferenza dei sindaci, mettono 
in risalto come il loro impegno 
di genitori che è forte e costan-
te, rischi di essere vanificato 
dalla mancanza di servizi e da 
trattamenti diversi che esistono 
sul territorio della stessa Ulss. 
Se questo non avviene in tempi 
brevi, i loro figli rischiano di es-
sere emarginati e per le famiglie 
l ’ impegno diventerà ancora più 
gravoso, in certi casi addirittu-
ra insostenibile. Fra le proble-

matiche messe in risalto dalla 
lettera, una delle più importanti 
riguarda il servizio di neurop-
sichiatria che è ridotto all ’osso 
per mancanza di personale. Un 
altro punto dolente è relativo 
all ’assistenza estiva. Durante 
l ’estate infatti nel Miranese è 
stata garantita la presenza di as-
sistenti presso i centri estivi solo 
per 40 ore complessive a disabile 
mentre nel Comune di Venezia 
sono state coperti tutti i giorni 

economici che può arrivare an-
che al 50 per cento: da non con-
fondere con tutti quei prodotti 
chiamati compatibili che non 
garantiscono affatto né qualità 
né tanto meno durata, oltre che 
causare danni alle relative stam-
panti. E poi, ho deciso di aprire 
questo negozio quando ho capito 
anche i vantaggi in termini am-
bientali possono derivare dallo 
svolgere questa professione: in-
fatti, il recupero e l ’allungamen-
to della durata di vita delle car-
tucce implicano una riduzione 
dell ’ impatto ambientale legato 

di presenza. Non c’è omogenei-
tà anche nell ’erogazione delle 
impegnative di cura domiciliari 
a progetto (Icd) ed i contributi 
risultano diversi a seconda della 
zona, tenendo conto che quelli 
del Miranese sono in assoluto 
i più bassi e non raggiungono 
nemmeno la metà degli importi 
di altre zone della Regione. Per 
non parlare della scuola che è il 
punto focale della richiesta dei 
genitori: mancano insegnanti di 
sostegno e le nomine, quando 
avvengono, spesso non sono per 
tutto l ’anno scolastico ma si al-
ternano più figure, con grande 
disagio da parte degli alunni di-
sabili, spesso costretti a restare 
a casa in attesa delle nomine o 
parcheggiati a scuola aspettando 

chi si occuperà di loro. Queste e 
altre difficoltà messe in risalto 
dai genitori, fanno comprendere 
come sia difficile parlare di inte-
grazione, come ci sia poca sen-
sibilità nei confronti di persone 
che per essere riconosciute come 
tali devono faticare moltissimo 
e comunque molto di più delle 
persone normodotate, come una 
società come la nostra tenda an-
cora a valorizzare solo le persone 
che sono in grado di affrontare 
la vita autonomamente senza ri-
cordare chi è in situazione di di-
sagio pur avendo una sensibilità 
e una forza che le rendono degne 
di rispetto, di considerazione, di 
amore.

Nais Marcon

allo smaltimento ma soprattut-
to all ’ inquinamento dovuto ai 
materiali residui. Tutto ciò viene 
ridotto sensibilmente! Consi-
derando che ogni famiglia ha a 
disposizione una stampante, per 
motivi personali, professionali o 
scolastici, voglio riuscire a sen-
sibilizzare il più alto numero di 
persone su questa filosofia: più 
risparmio ma anche più atten-
zione all ’ambiente.

  Inserzione pubblicitaria



RIVIERA del     RENTA
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800 - 60.22.55
Numero Verde

www.planningpool.it

TI ASPETTIAMO 
NEI NOSTRI NEGOZI 
SPECIALIZZATI IN

LENTI PROGRESSIVE
CON LA MASSIMA 
ADATTABILITÀ  Via Nazionale 

272/A
      

SIAMO A MIRA

AGRITURISMO, RISTORAZIONE, SPAZI PER FESTE ED EVENTI

FATTORIA SOCIALE: FARE BENE PER FARE DEL BENE

 Produzione e vendita prodotti biologici certificati
 Orticoltura diversificata per favorire la biodiversità
 Inserimenti sociali e formativi nel mondo del lavoro 

 Locali completamente ristrutturati
 Ampi spazi esterni completamente sicuri

Via Giuseppe Sardi n. 16 - 30174 Venezia-Mestre
www.casadianna.net -  info@casadianna.net -  348.9015321 -  345.1605479  

I NOSTRI SERVIZI:
 Ristorazione 
 Buffet per eventi
 Matrimoni
 Eventi culturali
 Attività sportive
 Laboratori 
 Corsi e manifestazioni

Mete: Redipuglia e trincee della Biansizza

Il sindaco: “accolta con molto entusiasmo questa proposta”

114 CITTADINI ALLA GITA DELLA VITTORIA

STAGIONE TEATRALE: NOVITÀ CORSO DI TEATRO

PIANIGA

PIANIGA

Si è tenuta domenica 30 settembre 
la “Gita della vittoria” che chiude 

il triennio di iniziative dedicato al ri-
cordo della Grande guerra ed il cente-
nario. Molte le iniziative che si sono 
susseguite organizzate dal Comune: 
la gita al Montegrappa, la rappresen-
tazione teatrale “La foto” presso il 
teatro comunale, la mostra presso i 
locali della scuola primaria di Pianiga 
suddivisa in tre sezioni: oggetti d’uso 
medico, oggetti d’uso quotidiano e 
seguendo la linea del fronte, presen-

L’associazione “Amici del teatro di 
Pianiga”, in collaborazione con 

il Comune, ha dato vita al labora-
torio-corso teatrale di base per gio-
vani-adulti (over 18). Dieci incontri 
teorico-pratici per un primo approc-

tazione del libro dolesi al fronte, il 
concerto “Canzoni della grande guer-
ra”, le scuole sono state protagoniste 
con “Una storia qualunque”, la rappre-
sentazione teatrale a cura dell’istituto 
comprensivo al teatro comunale, la 
gita alle trincee di Lusiana Vicen-
za. La gita del 30 settembre ha visto 
114 pianighesi recarsi al sacrario di 
Fogliano Redipuglia, ricevuti con gli 
onori di casa dalla sindaco Cristiana 
Pisano, la vicesindaco Andreina Levo-
rato e l’assessore alla Cultura Chiara 
Cazzagon hanno consegnato in dono 
il libro che racconta la villa appena 

restaurata Querini-Calzavara Pinton 
e hanno ricevuto il libro che illustra 
Fogliano. Molto suggestivi i racconti 
delle guide che hanno accompagnato 
la comitiva a San Michele Ungarettia-
no con la visita alla trincea di Ià linea 
e visita del Piazzale e Cima 3, la visita 
alla trincea austriaca. Nel pomerig-
gio è toccata la visita “Redipuglia e 
la Dolina dei bersaglieri nei diari dei 
soldati”, alla cannoniera e alla trincea 
Mazzoldi e sacrario. “Una giornata 
memorabile - racconta l’assessore alla 
Cultura Chiara Cazzagon - intrisa di 
storia e racconti, ogni cosa vista ci 
ha emozionati nel ricordo di quella 
generazione che è stata falciata dalla 

Grande guerra, milioni di vittime per 
lo più giovani, che combattevano per 
la patria. Voglio ricordare il momento 
più commovente quando alle 17:00 
è suonato il silenzio, ci ha ricordato i 
nostri princìpi e valori, ciò che siamo 
e da dove abbiamo acquisito la libertà 
di cui beneficiamo. Bella compagnia e 
condivisione hanno contraddistinto 
una gita che ricorderemo”. “Una bella 
partecipazione - chiosa il vicesindaco 

Andreina Levorato - che ci ha permes-
so di condividere una giornata cultu-
rale di alto spessore, con guide prepa-
ratissime. Abbiamo potuto utilizzare 
tutti i sensi per vivere appieno tutti i 
momenti, il sole, l’aria, l’ambiente, i 
luoghi sacri della memoria dove i no-
stri concittadini si sono battuti per 
segnare la storia del nostro paese, sen-
tire i racconti di quei tremendi giorni, 
vedere dove la storia si è compiuta. 
Sono certa non sarà l’ultima gita e 
altre ne verranno per fare cultura e 
aggregazione”.

Comunicato stampa 
Comune di Pianiga

cio alle tecniche espressive essenziali 
dell’arte teatrale, per non essere limi-
tati solo a vedere il palco ma iniziare 
a calcarlo! Il corso è condotto da un 
artista eccezionale: Gaetano Ruoc-
co Guadagno, spettacolare attore e 
cabarettista veneziano (fa parte del 
gruppo comico “Marco & Pippo”). Si 
tiene i mercoledì sera, presso il teatro 
comunale, partito dal 17 ottobre. Una 
stagione ricca di rappresentazioni 
che saranno messe in scena al teatro 
di Pianiga: 11 novembre, compagnia 
“Bepi e Maria show” presenta “Scie-
spir in diaeto”; 17 novembre, compa-
gnia “I lampioni storti” di Villanova di 
Camposanpiero, “Non sparate sul po-
stino” di Derek Benfield (regia di Fio-
ravante Gaiani); 24 novembre, com-
pagnia “Desidera teatro” di Salzano 
“Le pillole prodigiose” di Hennequin 
e Bilhaud (regia Collettivo desidera); 1 
dicembre, compagnia “Gruppo teatro 

Altobello” di Mestre, “Tredici a tavo-
la” di Marc Gilbert Sauvajon (regia di 
Luca Costantini); 15 dicembre com-
pagnia “Asolo Teatro” di Casella d’A-
solo “…se el mondo xe sordo!” di Italo 
Conti (regia di Rossana Mantese); 22 
dicembre “50 anni dall’ultimo concer-
to dei Beatles sul tetto degli Apple Stu-
dios di Londra”, Beatles tribute band 
“The Beatles mania” di Spinea; 12 
gennaio compagnia “Destino teatro” 
di Treviso “Uomini sull’orlo di una cri-
si di nervi” di Galli & Capone (regia di 
Silvia Castelli); 19 gennaio compagnia 
“Piccolo teatro di Bassano” di Bassano 
del Grappa, “Nobile si nasce, siora se 
deventa” di Domenico Cinque (regia 
di Domenico Cinqu); 26 gennaio com-
pagnia “Amici di Cesco” di San Donà 
di Piave “1-X-2” di Oscar Wulten (regia 
di Giuliano Bozzo); 2 febbraio compa-
gnia “Sottosopra” di Bagnoli di Sopra, 
“I due pantaloni” di Carlo Goldoni (re-

gia di Giuliano Scaramello); 9 febbraio 
compagnia “Le acque mosse” di Batta-
glia Terme, “I pellegrini de Maroste-
ga” di Libero Pilotto (regia di Sandro 
Cappellozza); 16 febbraio compagnia 
“Ridendo s’impara” di Campodarsego 
“Chi xeo l’erede” di Luciano Lunghi 
(regia di Giovanni Guiotto); 23 feb-
braio “45 anni dall’uscita dell’Lp  The 
dark side of the moon”, Pink Floyd 
tribute band “Pink Fly” di Padova; 
2 marzo compagnia “I 7 moli Ars et 
Bonum” di Polesella, “Amore... Amo-
re... A more tanta zente” di Luciano 
Lunghi (regia di Massimo Mazzetti); 
9 marzo compagnia “C’era... c’è” di 
Albignasego, “Va tuto ben… basta che 
i paga” di Loredana Cont (regia di Fa-
brizia Salvan); 23 marzo compagnia 

“Amici del teatro” di Pianiga “Ancora 
sei ore” di Davide Stefanato (regia di 
Davide Stefanato). “È stata accolta con 
grande entusiasmo la proposta degli 
Amici del teatro - dichiara il sindaco 
Federico Calzavara - della realizzazio-
ne di un corso base di teatro “teatrA-
MOci” per over 18 per dare la possibi-
lità a tutti di poter mettersi in gioco e 
imparare da esperti attori. Ogni anno 
l’associazione Amici del teatro supera 
se stessa con tante rappresentazioni 
e proposte, è chiaro che a muovere 
questo gruppo è l’intensa passione 
per quest’arte e dagli amministratori 
troveranno sempre una porta aperta 
per ampliare le offerte e coinvolgere i 
cittadini”.

Comunicato stampa 
Comune di Pianiga
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TRE NUOVI CANTIERI IN CIMITERO DI VIA BALDANA

NUOVA CLASSE ALL’ISTITUTO GOLDONI

Copertura ossari e abbattimento barriere architettoniche

Inizialmente la notizia è stata appresa con ostilità

FIESSO D'ARTICO

FIESSO D'ARTICO

Un ultimo regalo del cavalier Antonio Badoer
CHE FESTA PER IL GRUPPO DI VOLONTARI DEI TRASPORTI SOCIALI!
FIESSO D'ARTICO

Venerdì 5 ottobre a Fiesso 
d’Artico si è tenuto un im-

portante evento che ha avuto 
come protagonisti i volontari 
dei trasporti sociali del Comune 
stesso. Ma il protagonista asso-
luto è stato il cavalier Badoer che 
dopo una vita a prestare servizio 
di volontariato ha dovuto, per 
esigenze personali, dire addio 
(speriamo momentaneamente) 
al gruppo. Qualche sera prima, 
il cavalier Badoer ha ricevuto dal 
sindaco Andrea Martellato una 
pergamena in cui sono state esal-
tate le doti del cavaliere, il quale 

ha prestato per ben 13 anni il 
suo tempo per aiutare gli altri. 
Con i suoi modi gentili e pacati 
ha portato ovunque entusiasmo 
e voglia di far del bene. È pro-
prio grazie alle innate doti che 
il cavaliere ha potuto, più volte, 
contattare tante aziende affin-
ché aiutassero, attraverso spon-
sorizzazioni, le molte iniziative 
che lo vedevano protagonista. E 
ovviamente non poteva lascia-
re il Gruppo di volontariato dei 
trasporti sociali senza un ultimo 
regalo: così ha contattato il ri-
storatore Alessandro Mazzetto, 
titolare de “Graspodeua”, noto 
ristorante in sestriere San Mar-
co a Venezia, e grazie alla dispo-

MIRCO SPORT & GAME
CENTRO SCOMMESSE

Via Riviera del Brenta n°175
30032 FIESSO D’ARTICO (VE)

Tel. 041 5160901 - mirco.sport@hotmail.it

Tabaccheria • Edicola • Cartoleria 
Biglietti ACTV • Pagamento bollette con POS

WESTERN UNION • Biglietto treno 
Pagamento F24 • Emissione voucher

Sono partiti nelle scorse set-
timane i lavori per adegua-

mento e abbattimento delle 
barriere architettoniche dei 
servizi igienici e della rampa di 
accesso al cimitero di via Bal-
dana, per consentire l ’accessi-
bilità alle persone disabili ed il 
rifacimento della grande coper-
tura degli ossari. Lavori neces-
sari ed urgenti per proteggere 
le strutture e risolvere l ’anno-

Elmetto, scudo e spada sguai-
nata, così si sono presentati 

i genitori delle classi terze alla 
riunione indetta l ’8 ottobre per 
la suddivisione dei ragazzi in tre 
classi anziché in due. Tutto na-
sce dall ’esigenza di creare una 
terza classe per dare la possibi-
lità agli studenti di essere segui-

so problema delle infiltrazioni, 
causate da terra e fogliame. Si è 
reso necessario poi anche rifare 
tutti gli scarichi superiori, ora-
mai usurati, e anche sostituire 
la guaina isolante della coper-
tura dell ’ossario, dell ’ ingresso 
dei locali comuni e delle testa-
te loculi, a causa dell ’evidente 
degrado di quella esistente. “La 
cura per questa amministra-
zione è mantenere e soddisfare 
l ’ interesse pubblico di un luogo 
che deve mantenere il giusto 
grado di decoro. Si tratta dell ’ i-

nizio di piccole ma importanti 
opere portate avanti dall ’attua-
le Amministrazione – afferma 
l ’assessore Vianello Roberta - 
al fine di abbattere le barriere 
architettoniche per l ’accesso 
a tutte le aree ad una struttu-
ra importante per la comunità 
come il cimitero e consentire 
finalmente una più facile e lu-
minosa fruizione anche alle 
persone con disabilità o scarsa 
deambulazione”. 

Paolo Lamon

ti maniera più particolareggiata 
cercando di dare un quid in più 
ai ragazzi. La riunione resasi ne-
cessaria per comunicare la deci-
sone dell ’ufficio scolastico, si è 
subito indirizzata verso un at-
teggiamento ostile da parte dei 
genitori nei confronti del diri-
gente scolastico Carretta Luigi, 
il quale ha risposto in maniera 
decisa e a tratti molto dura. Da 
parte di alcuni genitori, infatti, 

nibilità di Alessandro sono nate 
le magliette ed i k-way da rega-
lare al gruppo di volontariato. 
Alla cerimonia erano presenti 
il sindaco Andrea Martellato, il 
vicesindaco Flavio Zebellin, l ’as-
sessore al Patrimonio pubblico 
Roberta Vianello, il parroco don 
Massimo Donà e naturalmente il 
titolare del ristorante Alessan-
dro Mazzetto. Ovviamente un 
grazie enorme va al cavalier An-
tonio Badoer per la sua infinita 
disponibilità presso le associa-
zioni, un grazie all ’Amministra-
zione comunale sempre presente 
ed attenta alle esigenze della co-
munità e un grazie ad Alessandro 
Mazzetto e al suo “Graspodeua” 
per la generosità.

Giulia Boscaro

veniva mal digerita l ’idea di di-
videre i ragazzi dai propri ami-
ci e vedevano con il fumo negli 
occhi l ’ipotesi di nuovi profes-
sori nell ’ultimo anno di scuo-
la media. Dopo innumerevoli 
tentativi, il dirigente scolasti-
co è riuscito a far capire che la 
divisione dei ragazzi sarà fatta 
tenendo presente le caratteri-
stiche caratteriali dei ragazzi e 
la loro propensione al cambia-

mento, inoltre venivano rassi-
curati sul fatto che i professori 
supplenti saranno molto pochi 
e in materia ritenute “non fon-
damentali” pertanto saranno 
rispettati tutti i canoni dell ’in-
segnamento che già facevano 
parte della scuola. Il dirigente 
scolastico, inoltre, confermava 
che la terza classe avrebbe avu-
to tutti gli strumenti necessari 
all ’insegnamento come la Lim e 
quant’altro possa servire. A se-
guito di queste rassicurazioni i 
genitori hanno deposto “l ’ascia 

di guerra” e la riunione è fini-
ta nel modo migliore. I ragazzi 
hanno inizialmente appreso il 
cambiamento con un po’ di scet-
ticismo e paura, come del resto 
è tipico del nuovo, ma poi lo spi-
rito di adattamento degli ado-
lescenti ha permesso che tutto 
filasse nel modo migliore. In 
quest’ultimo anno di scuola me-
dia i ragazzi potranno appren-
dere meglio ed essere seguiti in 
modo minuzioso.

Mirella Baldan
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FIESSO D'ARTICO

Impianto conformato alle disposizioni del regolamento Veritas

Sono iniziati a luglio e già ter-
minati il giorno 20 dello stes-

so mese, i lavori di adeguamento 
scarichi fognari dei bagni al piano 
terra della scuola media C. Gol-
doni. Questo intervento si è reso 
necessario per eliminare una vec-
chia fossa settica presente sotto il 
solaio del fabbricato e così confor-
mare l’impianto alle disposizioni 

LAVORI ALLA SCUOLA MEDIA “C. GOLDONI”
mente soddisfare sia la cura e la 
manutenzione dell’immobile, che 
la necessità di migliorare le condi-
zioni di salute ed igiene dell’utenza 
che frequenta e lavora nella strut-
tura”. Si coglie l’occasione per rin-
graziare l’ufficio Lavori pubblici e 
la ditta esecutrice per aver garan-
tito nei tempi e nei modi lo svol-
gimento dei lavori e la continuità 
dell’attività dei nostri centri estivi.

Il sindaco – Andrea Martellato

indicate nel regolamento adottato 
da Veritas Spa. Nel dettaglio è sta-
ta bonificata la vasca, eseguita una 
nuova linea di scarico delle acque 
bianche e nere, demolito e rifatto 
il fondo con una nuova posa di pia-
strelle sul pavimento e la ricolloca-
zione dei sanitari. “Come ammini-
strazione - sottolinea l’assessore i 
Lavori pubblici e Patrimonio, Via-
nello Roberta - con questo inter-
vento, abbiamo voluto contestual-

-TAGLIANDI

-CAMBIO OLIO

-REVISIONI
 IN SEDE

NUOVA 
APERTURA

CENTRO 
REVISIONI

MOTO
E SCOOTER

IN SEDE

PARCHI PUBBLICI
Nuova intitolazione alle donne

DOLO

Un parco (quello di via Villa a 
Sambruson) in ricordo di Mi-

stra Cesira Ortensia Lazzarini; 
uno (largo Donatori di Sangue, 
ad Arino) ad Artemisia Genti-
leschi; uno (ancora ad Arino, in 
via Parolini) a Frida Kahlo; uno a 
Licia Martignon (Dolo, via Nono) 
e uno a Suor Albina Antonello 
(piazza Marzabotto a Dolo). Fi-
gure di donne diverse ma fonda-
mentali nella storia della comu-
nità dolese oppure nel panorama 
artistico contemporaneo: donne 
alle quali la commissione Poli-
tiche sociali e Pari opportunità, 
presieduta dal consigliere comu-
nale capogruppo Chiara Iuliano, 
ha deciso vengano quanto prima 
intitolate alcune aree verdi urba-
ne. “L’amministrazione comuna-
le fa seguito alla scelta, già com-
piuta a febbraio, di dedicare tre 

importanti parchi della nostra 
cittadina a figure femminili: Nil-
de Iotti, Elsa Morante ed Elena 
Corner. Continuiamo a orientare 
la nostra azione al contrasto ad 
ogni forma di violenza di genere 
e alla promozione di una cultu-
ra che combatta il razzismo e la 
violenza. Dolo deve essere Città 
gentile anche nella toponoma-
stica: no ai totalitarismi, no alla 
dittatura di chi, alzando voce e 
toni, pensa di fermare la rivolu-
zione culturale che passa anche 
attraverso il riconoscimento di 
una piena parità di genere”. In 
occasione del 25 novembre, Gior-
nata internazionale per l ’elimi-
nazione della violenza contro le 
donne, avrà luogo la cerimonia 
di inaugurazione dei primi tre 
parchi già intitolati a figure fem-
minili.

Comunicato stampa 
Comune di Dolo

Parco Pubblico largo Donatori di Sangue, ad Arino
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MESSA IN LATINO AD ORIAGO
Da ottobre, saranno due gli appuntamenti mensili
MIRA

quello di arricchire e far rifio-
rire il panorama liturgico e spi-
rituale della chiesa, il quale ha 
conosciuto una crisi notevole a 
seguito delle riforme liturgiche 
seguite al concilio vaticano II, a 
cui è necessario porre rimedio. 
La messa in latino a Oriago (che 
utilizza il messale tradizionale 
promulgato nel 1962 da papa 
Giovanni XXIII), viene celebra-
ta, per tutto l ’anno, ogni secon-
da e quarta domenica del mese 
alle ore 16:00 ed è officiata da 
due sacerdoti della diocesi di 
Verona, che si alternano nelle 
celebrazioni. Tutti sono invi-
tati a partecipare e a gustare 
le straordinarie espressioni di 
fede, di devozione di cultura 
trasmesse da queste celebra-

Dal mese di ottobre, la mes-
sa tradizionale in latino 

paesi limitrofi (gli “Amici del-
la messa tradizionale nel Ve-
neziano”), di incrementare la 
presenza dell ’antica liturgia 
romana (codificata dal Conci-
lio di Trento nel XVI secolo e in 
vigore in tutta la chiesa catto-
lica d ’Occidente fino agli anni 
Sessanta), nella sua parrocchia. 
Il motu proprio “Summorum 
pontificum”, emanato da papa 
Benedetto XVI nel 2007 e a 
cui si richiama il gruppo orga-
nizzatore, si pone l ’ambizioso 
obiettivo di promuovere la dif-
fusione dell ’antica liturgia ro-
mana pre-conciliare nella chie-
sa, espressamente considerata 
“tesoro prezioso” da conserva-
re e da valorizzare. Lo scopo è 

ONLINE IL NUOVO SITO INTERNET DEL COMUNE
La precedente versione non rispondeva più alle esigenze del nostro tempo
DOLO

È on-line da giovedì 20 settembre 
il nuovo sito internet del Comu-

ne di Dolo (www.comune.dolo.ve.it): 
uno strumento nuovo nella sua ve-
ste grafica e maggiormente intuitivo 
nell’organizzazione dei contenuti. 
Un portale nel quale sarà possibile 
trovare tutti i servizi comunali e che, 
progressivamente, diventerà, anche, 
un luogo utile a visitatori e turisti. 
“Mettere a disposizione della città - 
commentano il sindaco, Alberto Polo 

e l’assessore, Matteo Bellomo - uno 
strumento di questo tipo rappre-
sentava uno dei nostri obiettivi di 
mandato. La precedente versione del 
sito, infatti, non rispondeva più alle 
esigenze del nostro tempo e non era 
in grado di intercettare i linguaggi 
soprattutto di turisti e più giovani. 
Ci sarà ancora qualcosa da perfezio-
nare, e di questo ci scusiamo anti-
cipatamente, ma il lavoro svolto da 
tutti gli uffici e coordinato da Serena 
Vecchiato, è certamente un enorme 
passo avanti per la presenza sulla 
rete del Comune di Dolo. Attraverso 

questo sito, e nello specifico nella sua 
home page, abbiamo deciso di lancia-
re anche un messaggio che rappresen-
ta il principio ispiratore della nostra 
azione amministrativa: è solo la gen-
tilezza, la ricerca del bello, la volontà 
di reciproca comprensione che posso-
no far crescere una comunità; l’odio, 
le polemiche, il rancore, la diffidenza, 
purtroppo così propri del nostro tem-
po, non possono fare altro che render-
ci più soli, impauriti e poveri”.

Comunicato stampa 
Comune di Dolo

riviera del brenta

zioni, a cui per secoli e secoli 
hanno assistito (e da cui grande 
profitto spirituale hanno trat-
to) tutte le generazioni che ci 
hanno preceduto. Il vangelo e 
l ’omelia sono letti direttamen-
te in italiano. Comunque, a tut-
ti i fedeli presenti verrà conse-
gnato un apposito foglietto per 
seguire con facilità la messa.  
La messa tridentina è celebra-
ta in tutto il mondo in migliaia 
di chiese e cappelle ed è parti-
colarmente diffusa in Francia 
e nei paesi di lingua inglese e 
tedesca. In Italia è ancora rela-
tivamente poco conosciuta, per 
questo è necessario fare uno 
sforzo per promuoverla e dif-
fonderla maggiormente.

Francesco Boato

CIRCA 2 MILIONI DI EURO DI RISORSE SBLOCCATE!
Ora l’Amministrazione sta procedendo alla definizione delle priorità
MIRA

Se già si prospettava essere “caldo” l ’au-
tunno per il Partito democratico e l ’Am-

ministrazione comunale di Mira, con la pro-
grammazione del 2019 che procede a pieno 
regime secondo le tappe previste e che sfo-
cerà nel bilancio di previsione da approvare 
entro dicembre, la novità di inizio ottobre 
giunta dal ministero dell ’Economia e delle 
Finanze “alza” ancor più la temperatura. La 
circolare n. 25 del 3 ottobre, recependo gli 
orientamenti espressi dalla Corte costitu-
zionale con due sentenze di novembre 2017 
e maggio 2018, dispone infatti la possibi-
lità per gli enti locali di utilizzare il pro-
prio avanzo di amministrazione per spese 
d ’investimento. Per Mira diventano quin-
di disponibili risorse per circa 2 milioni di 
euro. Una somma importante, come tante 
e importanti sono le necessità di un terri-
torio vasto come quello mirese, con esigen-
ze e peculiarità diverse. La sfida è quanto 
mai chiara: impegnare, nel rispetto delle 
modalità e delle procedure previste dalla 
normativa, queste maggiori risorse entro 
l ’anno, pena infatti la possibilità di torna-
re a poterle investire solamente verso metà 
2019, una volta approvato il rendiconto che 
delineerà l ’avanzo di amministrazione del 
2018. Con l ’ausilio degli uffici comunali 
l ’Amministrazione sta quindi procedendo 

alla definizione delle priorità di spesa, con 
particolare attenzione alle esigenze di ogni 
frazione, cercando di ampliare la portata ed 
il numero di opere ed interventi già previ-
sti nella programmazione triennale 2019-
2021.

Riccardo Martin 
Capogruppo Pd Mira

(conosciuta anche come messa 
tridentina o messa nella forma 
straordinaria del rito roma-
no), viene celebrata due volte 

al mese a Oriago, 
nella chiesa par-
rocchiale di san 
Pietro apostolo 
(Riviera San Pie-
tro n. 60). Infat-
ti, il parroco del 
paese ha genero-
samente accolto 
la richiesta del 
nostro gruppo 
di fedeli, tutti 
provenienti dai 

-

CERCHIAMO
TE!

SELEZIONIAMO: venditori  ambosessi  per le province libere 
Ve-Pd-Tv.

LAVORO: vendita di spazi pubblicitari sul mensile “La Voce del 
Veneto centrale” e altri periodici.

SI OFFRE: affiancamento iniziale, provvigioni ai massimi livelli liqui-
date mensilmente, possibilità di carriera, guadagni immediati già  

dal primo mese di attività.  
SI RICHIEDE: auto propria, propensione alla vendita e capacità  orga-

nizzativa.

I candidati interessati possono inviare il proprio C.V. con l'autorizzazione al trattamento dei dati personali a:
en.futura@gmail.com 

DEL VENETO CENTRALE

Edizioni Energia Futura
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InEvidenza
VOLONTARIATO: AL VIA L’ACCORDO TRA LE ASSOCIAZIONI DOLESI

RIQUALIFICAZIONE SCUOLA MANIN A SAMBRUSON

CASA DI ANNA E GLI ITINERARI CULTURALI

Sistema associativo maturo per mettere a frutto tutte le possibili relazioni

Al via i lavori a giugno 2019

Presenta la prima stagione con undici appuntamenti da assaporare

Parte dall’amministrazione dolese 
una nuova proposta che preve-

de un accordo di collaborazione tra 
le associazioni di volontariato del 
territorio locale. Presenti in nume-
ro consistente nel nostro comune, 
le associazioni di volontariato si 
distinguono da anni per la corposa 
attività nel sociale, a partire dalla 
Protezione civile, fresca di ricono-
scimento per i venti anni dalla sua 
istituzione, ad altre rivolte a chi ha 
più bisogno di aiuto anche non in 
occasione di eventi tragici e occa-
sionali, ma nel quotidiano. Sulla 
scorta di questa disponibilità dimo-
strata da alcuni nostri concittadini, 
la Pubblica amministrazione, nella 
persona del vicesindaco e assessore 
all’Associazionismo Gianluigi Na-
letto, ha proposto un nuovo corso 

per le associazioni, che preveda un 
loro lavoro coordinato: in occasione 
dell’ultimo incontro con i dirigenti e 
rappresentanti del no-profit comu-
nale l’assessore ha lanciato questa 
proposta: “il nostro sistema associa-
tivo - evidenzia Naletto - è maturo 
per mettere a frutto tutte le possibili 
relazioni, in grado di migliorare l’at-
tività di ciascuna realtà, attraverso 
una maggiore collaborazione tra di 
loro e quindi, lavorando insieme, 
con l'Amministrazione comunale”. 
Un esempio virtuoso è il corso che 
prenderà avvio per addetti alla lotta 
all’incendio e alla gestione dell’emer-
genza per la sicurezza nelle manife-
stazioni pubbliche, un percorso for-
mativo organizzato dall’Asd Team 

Riviera e rivolto esclusivamente ai 
soci delle associazioni iscritte all’al-
bo comunale di Dolo. L’iniziativa ha 
lo scopo di costituire un gruppo di 
operatori volontari con relativa ido-
neità tecnica rilasciata dai Vigili del 
fuoco che, compatibilmente agli im-
pegni personali, siano a disposizio-
ne dell’Amministrazione comunale 
per garantire un servizio gratuito di 
lotta all’incendio nelle manifesta-
zioni di pubblico interesse organiz-
zate sul territorio, manifestazioni 
che dall’anno scorso, a seguito del 
decreto sicurezza, comportano un 
dispendio di fondi e una consistente 
partecipazione di figure formate che 
sovraintendano al allo svolgimento 
di queste manifestazioni, tanto da 
pregiudicarne inizialmente le mani-
festazioni stesse: ancora vivo il ricor-

in evidenza

È con piacere che annunciamo l’av-
vio degli itinerari culturali di “Casa 

di Anna”. Una proposta culturale per 
il territorio, con gli ingredienti che ci 
contraddistinguono. Ambiente, socia-
le, sostenibilità, inclusione e biologico, 
organizzati in tre filoni che si alter-
neranno da fine ottobre 2018 a fine 
marzo 2019. Gli itinerari di “Casa di 
Anna” prenderanno il via con il primo 

biennio. Non possiamo però dimen-
ticare - concludono il sindaco Polo e 
l’assessore Maschera - che la riquali-
ficazione della Manin si è resa possi-

bile, anche, grazie alla collaborazione 
della dirigenza scolastica, del corpo 
docenti e dei genitori della primaria 
stessa e della vicina scuola media: così 
siamo riusciti ad anticipare i tempi di 
realizzazione trovando una soluzione 
logistica capace di non produrre con-
traccolpi e disservizi per la didattica”.

Comunicato stampa 
Comune di Dolo

appuntamento del filone “Agricol-
tura e alimentazione biologica”. 
Una lezione in campo con l’agrono-
mo Luca Conte, sabato 27 ottobre. 
Continueremo poi questo filone con 
due interventi del cuoco olistico Sara 
Todeschini: sabato 17 novembre 
presenterà il metodo della latto-fer-
mentazione per la conservazione 
delle verdure, mentre sabato 23 

febbraio 2019 intratterrà i nostri 
ospiti con gli stili di cottura in cu-
cina. Il secondo filone è dedicato al 
cinema. “Documentari d’autore su so-
stenibilità e inclusione”. Un aperitivo 
in agriturismo, la proiezione del film 
alla presenza dei registi e un dibatti-
to informale davanti a un bicchiere di 
vino e una fetta di torta della casa. Chi 
poteva aprire questa rassegna se non 
Giovanni Pellegrini, noto regista e… 
fratello di Anna? Primo di cinque ap-
puntamenti, venerdì 9 novembre, 
“Bring the sun home” di Chiara 
Andrich e Giovanni Pellegrini. Due 
gruppi di persone e due civiltà, lonta-
nissime tra loro, entrambe impegnate 
per il sostegno dell’ambiente tramite 
l’utilizzo dell’energia solare. Seguono 
“Bandiza” di Alessio Padovese, in 
programma venerdì 30 novembre. 

Un documentario veneto sul tema 
del diverso. “I’m in love with my 
car” di Michele Mellara e Alessan-
dro Rossi verrà proiettato venerdì 
18 gennaio 2019. Una riflessione su 
come l’automobile influenzi i nostri 
stili di vita. Il quarto appuntamento è 
fissato per venerdì 8 febbraio 2019, 
con “Niente sta scritto” di Marco 
Zuin sul tema della disabilità. Chiude 
questo filone degli itinerari “Unlear-
ning” di Lucio Basadone, Anna Pollio 
e Gaia Basadone, sul tema del consu-
mismo e sul viaggio di una famiglia 
verso la libertà dalle catene della mo-
dernità. Il terzo filone è un percorso 
tra arte, cultura, religione e cibo. “Le 
cene e i Vangeli nell’iconografia 
Rinascimentale”. Tre serate che ci 
porteranno ad apprezzare tre opere 
d’arte approfondendo il brano evan-
gelico che rappresentano, gustandone 
le caratteristiche storico-artistiche e 
assaggiando quei cibi che appaiono 
nei quadri. Il dottor don Fausto Boni-
ni, sacerdote di grande cultura, pro-
fessore universitario e ex-vicario del 
vescovo per la Terraferma oltre che 
parroco del duomo di Mestre, presen-

terà l’analisi biblico-teologica. Mentre 
il dottor Matteo Piccolo, conservatore 
dei beni storico-artistici, presenterà 
l’opera d’arte dal punto di vista storico 
artistico. La cuoca del nostro agrituri-
smo, sarà lieta poi di farci assaggiare 
quei cibi che sono dipinti nella tela. 
Partiremo venerdì 23 novembre 
con “Le Nozze di Cana” del Tinto-
retto, in cui avrà un ruolo essenziale 
il vino. Seguirà l’appuntamento del 1 
febbraio 2018 con “Cena a casa di 
Levi” del Veronese. Sarà un’occasio-
ne per degustare alcuni piatti della cu-
cina veneta rinascimentale. Chiuderà 
questo filone “L’ultima cena”, opera 
di Jacopo da Bassano. Sarà un’occasio-
ne anche per degustare dei cibi sullo 
stile ebraico nella tradizione pasqua-
le. Undici occasioni per passare una 
serata piacevole, allietati dai piatti 
preparati con i prodotti biologici di 
“Casa di Anna”. Info e prenotazioni 
info@casadianna.net (348-9015321 e 
345-1605479).

Comunicato stampa 
“Casa di Anna”

La Giunta comunale di Dolo, nella 
seduta di mercoledì 29 agosto, ha 

approvato il progetto e il cronopro-
gramma dei lavori di riqualificazione 
della scuola elementare “Daniele Ma-
nin”. Al termine dell’anno scolastico, 
quindi a giugno 2019, inizieranno i 
lavori che termineranno a dicembre 
dello stesso anno: durante quei sei 
mesi, le classi della “Manin” saranno 
ospitati, come concordato con il per-
sonale didattico, dalla vicina scuola 
media. La scuola “Manin” sarà riqua-
lificata dal punto di vista strutturale 
per renderla più sicura dal punto di vi-
sta antisismico, inoltre sarà ottimiz-
zato l’isolamento termico e sostituiti 

do del carnevale dolese, purtroppo 
ridimensionato rispetto agli anni 
precedenti per la mancanza di sog-
getti atti a garantire la sicurezza dei 
partecipanti alla manifestazione. 
Con la speranza che gli sforzi di mol-
ti volontari, prima spesi in maniera 
non coordinata, consentano un or-
ganico contributo e la valorizzazione 
delle molte iniziative pubbliche che 
hanno contribuito a caratterizzare e 
nobilitare il nostro territorio.

Marco Zuin

tutti gli infissi. Tutta la struttura del 
primo piano, infatti, sarà integral-
mente sorretta da un nuovo “schele-
tro” antisismico che, in caso di sisma, 
renderà sicuro il solaio. L’importo dei 
lavori, che sarà oggetto di asta pub-
blica e quindi sicuramente ribassato, 
è di 799.000 euro: cifra, questa, che 
il Comune di Dolo potrà utilizzare 
attingendola dall’avanzo di bilancio 
in virtù del dispositivo #sblocca-
scuole2018 promosso dal preceden-
te Governo. “Continua - spiegano il 
sindaco, Alberto Polo, e l’assessore ai 
Lavori pubblici, Giorgia Maschera - il 
nostro impegno per garantire a tutti 
i nostri ragazzi scuole più moderne e 
soprattutto sicure. È evidente che l’in-
tervento in corso alla scuola Giotto e 

quello programmato per giugno 2019 
alla Manin costituiscono l’avvio di un 
percorso virtuoso che dovrà garanti-
re, progressivamente, la riqualifica-
zione di tutti i plessi scolastici: proprio 
per questo l’auspicio è che il governo 
Conte prosegua sulla strada di quelli 
precedenti che consentivano l’utilizzo 
dell’avanzo di bilancio per finanziare 
questo tipo di opere. Nello specifico - 
aggiungono – la riqualificazione della 
Manin è parte di un progetto più am-
pio per Sambruson che comprende la 
ciclabile che la collega a Dolo, la mes-
sa in sicurezza di via Cimitero e una 
ridefinizione del centro attraverso, 
anche, il coinvolgimento della par-
rocchia: un programma importante 
che sarà realizzato nel corso di questo 



SICUREZZA, IGIENE E SALUTE
negli ambiti di lavoro

S.I.S. Consulting
è una società di consulenza nel campo della Sicurez-

za, Igiene e Salute ed sui posti di lavoro. Fa parte di un network di 
professionisti altamente specializzati che fornisce alle aziende clienti, anche 

le più esigenti, risposte qualificate con l’obiettivo di eliminare i punti critici connessi 
alla sicurezza sul lavoro, all’ambiente ed alla formazione del personale azzerando o perlo-

meno riducendo sensibilmente la probabilità di incidenti e rendendo immuni le aziende alle pesanti 
violazioni di legge che spesso vengono comminate dal personale ispettivo degli Enti preposti. Tutto 

questo si concretizza in un reale e considerevole ritorno dei costi sostenuti e dell’immagine per le aziende.

SIS CONSULTING s.n.c. 

VIA DELL’ARTIGIANATO 55 

SANTA GIUSTINA IN COLLE (PD)

TEL. 0495747939 - FAX: 0499374196

La Società è non solo in grado di o�rire a tutte le imprese un servizio globale ma soprattutto 

di mettere a disposizione del cliente competenze e conoscenze altamente qualificate in 

tutti i campi della sicurezza, dell’ambiente, formazione del personale, HACCP ed igiene 

nei posti di lavoro per raggiungere e mantenere elevati standard di sicurezza. 

La società opera in qualità certificata, fornisce con vari partner corsi accreditati dalla Regione Veneto ed aderi-
sce all’Associazione Italiana Addetti alla Sicurezza (Network AIAS) ed è partner del BASE® società leader in 

Italia nell’applicazione della B-BS.

www.sisconsulting.it - info@sisconsulting.it



DEL VENETO CENTRALE

Novembre 201852 Medici & Medicina

&Medici
Medicina
VISITA OCULISTICA PER LA PATENTE? 

IN REALTÀ È UNA VISITA MEDICO-LEGALE

Diciamolo chiaramente, è un 
gran comodità rinnovare 
la patente nelle autoscuole, 
senza dover occuparsi per-
sonalmente delle pratiche, 

acquistare le marche da bollo, prenota-
re la visita medica per il rinnovo. L’au-
toscuola sbrigherà tutto questo per noi. 
Ma vediamo allora di capire dal punto di 
vista medico quali sono gli accertamenti 
necessari per il rinnovo della patente (A 
e B). “Nell ’autoscuola viene certificata 
l ’ idoneità alla guida da parte di un me-
dico legale, che è un pubblico ufficiale - 
spiega il dottor Mauro Poggi, specialista 
in Oftalmologia dell ’ospedale dell ’An-
gelo di Mestre - per quanto riguarda la 
vista viene certificato che l ’acuità visiva 
sia buona, e per questo sono in vigore  
dei limiti di legge: 7 decimi di diottria 
minimi, complessivi, di vista nei due oc-
chi (ad esempio 4 decimi in un occhio e 3 
decimi nell ’altro oppure 5 decimi e  deci-
mi). L’occhio che vede peggio, però, non 
può essere meno di 2 decimi di diottria, 
perché in questo caso gli accertamenti 
medici passano al vaglio della commis-
sione medica della Ulss. Il medico lega-
le certifica anche l ’ampiezza del campo 
visivo, che non deve essere inferiore ai 
120 gradi. Ma l ’esame della vista in au-
toscuola è sufficiente a garantire di ve-

dere bene alla guida? “No, perché non 
viene analizzato correttamente il campo 
visivo, non viene valutata la profondità 
della vista e la visione dei colori - chia-
risce il dottor Poggi - l ’ampiezza del 
campo visivo è particolarmente impor-
tante: per capire meglio cosa voglia dire 
avere un campo visivo ridotto, possiamo 
provare ad indossare un paio di occhiali 
dalle lenti oscurate che abbiano un pic-
colo buco al centro: quanti di noi riusci-
rebbero a guidare in sicurezza? Il pun-
to è che la visione non è completa, non 
riusciamo a vedere con la coda dell ’oc-
chio, cosa importante alla guida di un 
mezzo. Questo tipo di visione è tipica 
di quelle persone che si sono sottoposte 
ad un intervento laser in seguito ad una 
retinopatia diabetica e dei soggetti che 
hanno dei problemi alla retina o hanno 
avuto un glaucoma. Ma anche alcune pa-
tologie neurologiche possono ridurre il 
campo visivo”. Dal momento che la legge 
non prescrive le modalità di esecuzione 
dell ’esame del campo visivo, al medico 
può bastare un accertamento empiri-
co: si chiede all ’esaminato di guardare 
le dita delle mani poste di fronte a lui 
a formare un angolo verosimilmente di 
120 gradi, se le vede la visione è suffi-
ciente ampia. La Campimetria compu-
terizzata, prescritta solo in alcuni casi, 

Per l’idoneità alla guida andrebbero esaminati anche udito e riflessi

APPROFONDIMENTO
Il medico quale pubblico ufficiale

I medici svolgono un’attività sociale 
di pubblico interesse che comporta 

in molte situazioni la collaborazione 
con la Pubblica amministrazione (Pa) 
e con l ’Autorità giudiziaria (Ag). Agli 
effetti della legge penale sono pubblici 
ufficiali coloro che esercitano una pub-
blica funzione legislativa, giudiziaria o 
amministrativa con poteri autoritativi 
o certificativi (art. 357 codice penale). 
Sono pubblici ufficiali: • il Direttore 

sanitario di un ospedale e i medici 
ospedalieri: indipendentemente dal 
ruolo ricoperto (primari, assistenti), 
cumulano mansioni di carattere stret-
tamente diagnostico e terapeutico con 
l ’esercizio di un’attività autoritaria, 
che impegna l ’Ente dal quale dipendo-
no; • il medico di famiglia: il quale 
compie un’attività amministrativa di-
sciplinata da norme di ordine pubbli-
co, ma concorre anche a formare ed a 
manifestare la volontà della Pa in ma-
teria di pubblica assistenza sanitaria, 
esercitando in sua vece poteri autorita-
tivi e certificativi con riferimento alla 
compilazione di ricette, impegnative 
di cura, ricoveri e attestazioni di ma-
lattia con effetti che incidono sul Ssn 

e sulla collettività; • il responsabile di 
un laboratorio convenzionato con il 
Ssn: l ’esercente la professione sanita-
ria riveste un ruolo sociale-pubblico, 
quale pubblico ufficiale o incaricato di 
pubblico servizio, con doveri di collabo-
razione con la Pubblica amministrazio-
ne e con l ’Autorità giudiziaria nei casi 
e con le modalità previste dalla legge. 
È pubblico ufficiale anche il medico che 
presta la sua opera in una casa di cura 
privata convenzionata con il Ssn locale, 
in quanto concorre alla formazione del-
la volontà dello Stato nella tutela della 
salute dell ’assistito, esercitando in sua 
vece poteri autoritativi e certificativi.

Fonte: quaderniacp.it 

offrirebbe sicuramente dei risultati 
più attendibili. “Un esame particolar-
mente importante - aggiunge il dottor 
Poggi - sarebbe il recupero dopo abba-
gliamento, ma non mi risulta che sia 
mai stato fatto. Questo per quanto 

riguarda le certificazioni oculistiche, 
ma ricordiamoci che l ’ idoneità al rila-
scio della patente richiede da parte del 
medico legale anche una valutazione 
dell ’udito e dei rif lessi. In particolare 
un test di reattività neurologica”. 

Fabrizio Lanza    
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HIKIKOMORI…
Un fenomeno in crescita ma ancora poco conosciuto

Termine giapponese che 
significa letteralmen-
te “stare in disparte”, 
usato per riferirsi ad 
adolescenti e giovani 

adulti che decidono di isolar-
si dalla società, vivendo nella 
solitudine della propria came-
ra da letto. L’insorgenza del 
ritiro sociale avviene general-
mente nel periodo della pre-a-
dolescenza, dell ’adolescenza 
o della prima età adulta. Esso 
può essere più o meno intenso 
a partire da sporadici rifiuti a 
partecipare ad eventi mondani, 
assenze scolastiche saltuarie, 
fino a forme di isolamento sem-
pre più severe e totalizzanti. 
Tra i principali campanelli d ’al-
larme possiamo identificare 
il ritiro sociale, il disinteresse 
nelle interazioni reali special-
mente con i coetanei, inver-
sioni del ritmo sonno-veglia, 
auto-reclusione nella propria 
stanza, preferenza per attività 
solitarie legate a nuove tecno-
logie. Il fenomeno colpisce en-
trambi i sessi con particolare 
incidenza su quello maschile: 
in Italia sembra ci siano più 
di 100.000 casi di Hikikomori. 
L’isolamento può durare alcuni 
mesi o diversi anni e general-

mente non si risolve spontane-
amente ma necessita di un sup-
porto terapeutico. Non è ancora 
stata identificata con certezza 
una relazione causa-effetto, 

acute, profonde, introspettive 
con una grande sensibilità nei 
confronti della vita, hanno una 
lucidità ed uno sviluppo cogni-
tivo addirittura sopra la media; 
si trovano in difficoltà tuttavia 
a sostenere ed elaborare episo-
di di esclusione o derisione da 
parte dei coetanei sviluppando 
reazioni ingovernabili di ansia 
e panico con conseguente diffi-
coltà nell ’ instaurare relazioni 
sociali soddisfacenti e gratifi-
canti contribuendo a plasmare 
una grande sfiducia nei con-
fronti della società. L’Hikiko-
mori  non è una fase dell ’e-

sistenza, ma una 
modalità fortemen-
te interiorizzata di 
fronteggiare e in-
terpretare la realtà 
circostante. Se non 
affrontato adegua-
tamente, il ritiro so-
ciale può durare po-
tenzialmente anche 
tutta la vita. Non esi-
ste un trattamento 
univoco riconosciuto 
e standardizzato per 
riportare un ragazzo 
hikikomori a vivere 
nel mondo esterno, 
le modalità per fron-
teggiare il ritiro de-
vono essere calate in 
modo personalizzato 
sul singolo ragazzo e 
devono essere coor-
dinate tra loro in una 
sorta di sostegno a 
più livelli. Un primo 
supporto consiste 
nel riconoscimento 
da parte del ragazzo 
del suo stato di svan-

sembrerebbe piuttosto il risul-
tato di una serie di concause 
caratteriali, sociali, familiari. 
Gli Hikikomori hanno spesso 
una visione della scuola spesso 
molto negativa e la vivono con 
grande sofferenza a tal punto 
da rifiutarla completamente. 
Sono spesso persone molto 

taggio e della sua incapacità a 
farvi fronte, senza che si senta 
giudicato o sminuito e senza 
impiegare atteggiamenti coer-
citivi o impositivi. Un sostegno 
per i genitori e per il loro ruo-
lo genitoriale è fondamentale 
e può avvenire a cura di spe-
cialisti, gruppi di mutuo-aiuto 
e di altre figure che gravitano 
nella vita della famiglia. Utile 
altresì la cooperazione attiva di 
persone adulte che fanno parte 
della vita del soggetto ritirato 
attraverso strumenti volti a fa-
vorire la risocializzazione. La 
psicoterapia e interventi domi-
ciliari sono fondamentali ma 
spesso rifiutati dal ragazzo al 
punto che è necessario a volte 
far precedere le sedute ester-
ne da incontri attraverso l ’uso 
di tecnologie informatiche. La 
scuola ha un ruolo cruciale per 
il reintegro dei soggetti ritirati 
in età scolare, pertanto la ste-
sura di piani didattici persona-
lizzati sono fondamentali per 
il loro sostegno consentendo 
in casi più severi l ’attivazione 
di un’istruzione domiciliare o 
a distanza. I tempi di reintegro 
del ragazzo sono lenti, i miglio-
ramenti sono spesso alternati 
da momenti di rinnovata chiu-
sura con un rischio di ricaduta 
alto, è importante che il sogget-
to ritirato si senta valorizzato 
e apprezzato anche per piccoli 
progressi. L’elemento chiave 
per qualsiasi caso di Hikiko-
mori rimane tuttavia sempre la 
comprensione e la pazienza.

Dott. Checchetto Riccardo
Studio di Psiccologia PSYRAM

DOTT. RICCARDO CHECCHETTO

DOTT.SSA ALESSANDRA CONTE

DOTT.SSA MARIKA ROSESTOLATO
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SOLIDARIETÀ DEI RAGAZZI DISABILI DEL CEOD VERSO I “COLLEGHI” TERREMOTATI

RAGGIUNGE LA PENSIONE IL DOTTOR PIETRO PACELLI

Lavorano e donano una lavagna multimediale

È il capo-dipartimento delle emergenze-urgenze della Ulss 3

U n grande gesto di so-
lidarietà ha visto pro-
tagonisti gli ospiti del 
Centro occupazionale 
diurno “La Cascina” 

di Paese (Tv). Dopo aver raccolto i 
soldi con una produzione speciale 
di loro lavori, hanno donato una 
lavagna luminosa interattiva mul-
timediale agli ospiti di una struttu-
ra per disabili analoga alla loro nel 
Maceratese, andata distrutta con il 
recente terremoto. Nei giorni scor-
si a Ripe San Genesio (Mc) dove i 
ragazzi terremotati sono ospitati è 
avvenuta la consegna da parte dei 
“colleghi” trevigiani. Hanno lavo-
rato sodo da settembre del 2017 
a Pasqua di quest’anno, i ragazzi 
disabili del Ceod “La Cascina” di 

Dopo quarant’anni di at-
tività nel settore delle 
emergenze-urgenze nel 
territorio della Riviera 
del Brenta e del Mira-

nese, il dottor Pietro Pacelli, prima-
rio del pronto soccorso di Mirano e 
capo-dipartimento nella Ulss 3, ha 
raggiunto la pensione. Mercoledì 31 
ottobre, infatti, è stato il suo ultimo 
giorno in servizio a Mirano. “Ho avu-
to la fortuna - ha riferito commosso il 

Paese, per aumentare la produzio-
ne dei loro laboratori di cerami-
ca, falegnameria, carta riciclata e 
presepi artigianali. Un’iniziativa 
partita da loro stessi per poter dare 
un segno tangibile di solidarietà a 
ragazzi come loro che, scampati al 
terremoto, si sono ritrovati sen-
za più la struttura di riferimen-
to e senza più l’indispensabile, 
compreso il materiale didattico. 
Contemporaneamente, alcuni di 
loro si sono fatti carico di allesti-
re un’esposizione dei prodotti nei 
giorni di mercato. Le offerte rac-
colte sono state più che sufficienti 
per dare un contributo non solo 
simbolico ma per acquistare una 
lavagna luminosa interattiva mul-
timediale da destinare agli ospiti 

della struttura Co.S.E.R. di Ripe 
San Genesio: 20 ragazzi disabili, 
dopo il sisma riuniti in un edificio 
comunale. La consegna dell’appa-
recchiatura è avvenuta nei giorni 
scorsi. A consegnarla, si è recata 
una delegazione di 6 ragazzi del 
Ceod della Ulss 2 Marca trevigiana, 
accompagnati dagli educatori e il 
direttore socio-sanitario Pier Paolo 
Faronato. Sono stati accolti dalle 
autorità del Comune e della comu-
nità dei “Monti azzurri” con grandi 
apprezzamenti, cerimonie ufficiali 
di ringraziamento e rinfreschi. Per 
gli operatori è stato anche un mo-
mento di formazione, avendo pro-
grammato alcune visite ad alcuni 
servizi per la disabilità della zona 
Maceratese.

Ufficio Stampa
Ulss 2 – Marca trevigiana

medico nell’allora Pronto soccorso di 
Noale (ex-Ulss 17). Dopo 13 anni di-
ventava primario del Pronto soccorso 
di Mirano e Noale. Nel 1998, con la 
fusione delle ex-Ulss 17 e 18, nella ex-
Ulss 3 gli veniva conferito il ruolo di 
capo-dipartimento (una carriera che 
si sintetizza in 25 anni di primariato 
e 20 di capo-dipartimento). “In attesa 
della nomina del nuovo primario - ha 
aggiunto il dottor Pacelli, continuerà 
come guida nel Pronto soccorso di Mi-
rano il dottor Roberto Marra nel ruo-
lo di facente funzione: in questo modo 
questa grande famiglia, così ho sem-
pre chiamato la mia squadra, proprio 
per il lungo tempo che si trascorre so-
prattutto nell’ambito lavorativo, sono 

certo manterrà quella compattezza 
d’intenti e attenzione che favorisce 
sia gli utenti che gli operatori medesi-
mi”. Nel frattempo l’azienda sanitaria 
ha già avviato le procedure concor-
suali per il nuovo primario. “Tutti gli 
operatori, non solo quelli del Pronto 
soccorso - ha detto il direttore gene-
rale della Ulss 3 Giuseppe Dal Ben - si 
uniscono all’azienda per ringraziare il 
dottor Pacelli, decano dei medici del 
settore delle emergenze-urgenze del-
la nostra Ulss, per l’impegno sempre 
dimostrato e per il lavoro svolto con 
tanta dedizione e attenzione”. stampa 

Ulss 3 Serenissima

dottor Pacelli - di vedere tutta l’evolu-
zione dei vari piani sanitari regionali e 
soprattutto dell’area delle emergenze, 
profondamente cambiata nel corso 
del tempo: anni fa nemmeno esisteva 
l’Obi, l’autista era solamente reperibi-
le la notte ed avevamo una manciata 
di medici per sede, mentre ora l’or-
ganico è più importante. Nell’ultimo 
periodo il Pronto soccorso e il setto-
re delle urgenze, in generale, è stato 
davvero potenziato e valorizzato”. 
Non aveva ancora compiuto 27 anni 
che, nel 1980, il dottor Pacelli entrava 
nel mondo del lavoro come assistente 
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Una parola bella, una parola responsabile.
Antenore è semplice, chiara, comprensibile.
E soprattutto seria. Ama le parole buone, i fatti concreti.
Da Antenore potete chiedere una verifica,  
un preventivo o anche solo un confronto.
L’Energia è più bella, dove le parole sono sincere.

L’ENERGIA DI ANTENORE. PARLIAMONE BENE. 

 RUBANO (PD) 
 via della Provvidenza, 69 
tel 049 630466 
fax 049 635289

LIMENA (PD) 
via del Santo, 54 
tel 049 768792 
fax 049 8843294

PADOVA (PD) 
via del Vescovado, 10 
tel 049 652535 
fax 049 8360967

CAMPONOGARA (VE) 
piazza Marconi, 7 
tel 041 0986018

PUNTI ENERGIA ANTENORE


